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ORBANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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‘ Il Comitali Proriiieiàll dairAMoleiazSoM Amici 
dell’l/ViiVà organizzino nella giornata faatlTa di gio» 
vedi la diffuiione atraordinaria per popelarissare 
e «ottenere la lotta eroica che la cla««e operaia' 
francete ata.conduccndo, alla tetta delle forze d^ ' 
mocratiche, per «alvare la libertih Tindipendeiisa 
e la pace di Francia. ,■ 


ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 145 


SABATO 7 GIUGNO 1952 



I TERZO GIORNO DEL GR ANDE SCIOPERO IN FRANCIA PER LA UBE RTAVE LA DEMOCRAZIA 

II porto di Bordeaux completamente fermo 
Nuove masse di lavoratori in sc iopero 

Dalle Ardenne alla Savoia, nuove categorie abbandonano il lovoro - Due preti-operai massacrati dai poliziotti di Piiioy 
Un interessante articolo di “Le Monde. - la stampa borghese costretta a riconoscere l'ampiezza del movimento 


CONTROLLO 

DEMONTICO II porto di B( 

L’iniziativa dei Consigli di gc- ■ 

stione per una conferenza eco- ■ 

nomica che affronti i problemi Al ■ ■ m m MMA IM 1 

produttivistici, commerciali e di I^H 11 I ■ IJr III M 

ordinamento aziendale del mas- IA II II II 111 J 

simo complesso industriale italia- I I MI H M MI III M 

no. la FIAT, ha oggi la sua rea- ' 

Hzzazione. La conferenza econo- 

sto pomeriggio al teatro Carigna- Dalle Ardenne alla Savoia, nuo^ 

no dì Torino per proseguire in ,, «‘IJ'MI 

serata e conclu^rsi domani mat- fin intereSSOnte OrtlCOIO 01 L 
fina- 

Seriamente preparata, questa 

conferenza iaccoglie adesioni in pxL NOSTRO CORRISPONDENTE mista della 

tutti i campi, confortata dalla - pur contiizuai 

competenza di tecnici cd econo- PARIGI, 6. — In condizioni par- successo delli 
misti, i quali — assieme alle ticolarmente aspre e difftcìii, mal- mai che gli s 
maestranze e alle categorìe prò- grado ima repressione scatenate, solo ci sono 



misti, 1 quali — assieme alle iicoiarmenie aspre e aiuunu mai- n.u. v.ic «w . ..w.. . stringendo ì denti, malgrado .«spondono alla provocazioneAh, 

maestranze e alle categorìe prò- grado una repressione jcatenate. solo ci so..o ma danno fastidio. ^ ^ . assetto di guerra. Sta- l'incubo della mi-^cria i ricatti del "oii ne hai ancora abbattanza, ca- 

duttive direttamente o indiretta- dello^*2^1^ c-apUahsla‘‘'é os^^una^ lista d'eìle fabbri- matUna. con l’accordo della Dire- padrone, l'angoscia dèlia fame che rogna, prete rosso; il tuo papa è 

mente interessate — intendono 15'cim che forme Il^oVimento si scosta zione, la polizia pretendeva di si prolunga. Finalmente mercoledì a Mo.«n: ma ti farà vedere ìOm. 

opporre airorientamento degli at- j."! ^^ei-tematichp ountidiane di dnii’uno all’altro DiDartimènto in- Proibire ringresso a determinati ig direzione ha capitolato: tutte le I colpi piovono e il - flic. aggiun- 

tuali dirigenti della FIAT un in- n nn vest^rdo num?rion?Tnu^^^^^^ °P"ai. comuni.sti e non comunirti, ^vendicazioni erano accolte Ma le gè: «Io rispettfo il prete, ma non 

Srizzo SodutthMstico fondato ^ democratiche. ,l pò- i estendo nuo^, rioni e nuoii grup- attività sin- 120 operaie hanno continuato lo l'nomo... a E’ l’uomo che bisogna 

feon^Jete Sàenze del ^ -, . • ^ lavoratori sciopero: cosa diverrebbe il nostro ritpetiare risponde don Cagne. 

^atn Gìilla nnucSKìl'iin ^ coraggio, attra\er.^ formc duer- ij porto di Bordeaux e fermo. 1 ^ stata unanime: cortei per la atra- successo di oggi — esse ai chiedo- Quindi è il turno di don Bouyer: 

Mto e sulle eltetll\e possibilità sedi azione, quella lotta tenace che portuali erano oggi in sciopero al ^d una sola decisione, difende- lasciassimo di.struggere la « Falso prete» Baìidito! Prete sta¬ 

di lavoro dell azienda. In sostan- deve salvare la pace e la demo- cento per cento. Tutti i principali re i compagni, tutti i compagni, ^ ijbertà del nostro Paese? li»..'u..3» Tu vuoi distruggere la re- 
za. alla mancanza di piani per crazia: il popolo francese conduce cantieri di St. Etienne, moltissimi dal sopruso poliziesco e padronale. ^ ^ coraggio d? ligione/». Gli esclamativi sono sot- 

una sicura ripresa, che caratte- pi^ente-battagha su cui il go- dipartimenti della Loira, nwerose r;.#- ;ntmrtnÌniAile queste donne? Ho cercato di ca- tolineati a colpi di manganello, 

rizza l’andamento attuale della ' crno Pmay, gli '. "upanti america- miniere del nord, gli alti-fwml di • .jplrlo portando in questi giorni con|-• DouVrt ieri?-. «•Ero coi micil 

FIAT, la conferenza oppone una ® borghe.sia reazionaria frati- Lorient, metallurgici ed edili delle per dare una lista conmieto dai decine di lavoiiAiori, comunisti e compagni e curavo un ferito, guan- 
linea di produzione elaborata ‘ P' '"” Ardenne. i lavoratori dell allumi- luo^i. in cui il lavoro è ao^so oomimdflU, di queUi già scesi do mi oueto arreatatOM. • Carogna, 


n-r,ri .‘r, j- iiva. Oggi UH va.sio movimemo ai II, u .-..c ai cne aanno una iuc« ucuo spiegazione Stia in un discorso ctie «maio a lavorare sino alia nne oei 

lanciara. aciia proauzionc di una sciopero ha tenuto in agitazione iniziano ades.so, rappresentano i del movimento meglio che un elen- ^ operaio cattolico- GIUSEPPE BOFFA 

venuretta utilitaria, acccssibi..- le diver.se regioni de! paese. Del centri nevralsici deiragitazione. co numerico anche se Itmgo. importa ohe io non sia comu- - 

per il suo prezzo e per il suo costo resto anche la parte meno confor- Nel corso della notte il governo Vi è una fabbrica nel ^bborgo n-ista? Se lasciassi Duclos in prigio- (Continua In l. pagina t. colonna) 


Un» copia L. 28 . Arretrata L. 


CMènnay? 


Chi è il ministro Pinay, 
ridolo dell'alta borghesia 
francese, ruotno la cui poli¬ 
tica — lo dicono anche i 
nostri reazionari — va più a 
destra dello stesso De Canile? 
CE LO DICONO I FASCISTI 
<< Gratta gratta Pinay è 
un coUahorasdonUtat ossia un 
fedele di Pétain, in altri termini un nasdfasciéta, 
un antiresistente ». (Concetto Pettinato, ex di¬ 
rettore della « Stampa » repubblichina, su. 
« Asso di bastoni »). 

Questo è Pinay, Tuomo che ha osato arrestare il 
segretario del P.C.F., il « partito dei fucilati ». 

COSA NE PENSANO 6U ANTIFASCISTI 
DEL PII, DEL PHI, DEL PSDl? 

Uniamoci contro il risorgere del fascismo, 
più o meno mascherato! 

Protestiamo contro l'infame arresto di 
Jacques Duclos ! 


di manutenzione a una numem- — ne ne pagheremmo tutti le conse- 

sa clientela costituita dalle clas- guenze; Pinay se n* inllsohia che io 

d medie simboleggia _ per cosi pER PROTESTA CONTRO LA POLITICA DI PACCIARDI jvada a Messa, q^lo che impor- 

dire — il programma della con- ta è che sono un ogieraio da afrut- 

ferenza economica FIAT, pur non _ , tore! ..... 

esaurendone tutti i temi. Attor- ■■ I | . MTM TM V Ji • ^ riflessione dell'operaio catte- 

EScSsiEsII capo del PRI di Firenze 

r^zmni da parte della direzione hoscienza, delle trasformazioni pro- 

Iniprepionata dai consen- m 'M|| n ^ M fonde in uomini che sino a ieri 

61 che la vetturetta utilitaria an- Ma Ma H ■ aa avevano creduto <fi poter rifugiar- 

dava suscitando in tutti gli am- SB ■■ BR ■■ ■ BB II IIaRI^I UBI te un mondo estraneo alla tetta 

bìenii, furibonda che il prò- H C| CI 1919 ClllllvllCICV9 II |9CII dIV Pantica. 

getto di massima venisse pubbli- Gli .ttiirri di Pinay non ehiedo- 

camente lanciato dalle organizza- ' no la teiera di un partito prima 

ddhi F?AT'DSse”ìe*^tfffe^^r*!i^ sinistra del P.S.D.L contro la direzione — / lavori della Ca~ {dimostra Tavventura capitata a due! 

coprì di ridicolo, denunciando mera fino al 20 lugUo — Autorizzato il congresso del M.SJ.? df^ici^pSio coi5jo™d™ì«e^ 

all autorità giudiziaria gli ignoti - . . . ... francesi che lavorano in fabbrica. 

AÌlerni Jroeirlfa te*" non*” t L'Ufficio di Presidenza della [appelli rivolti dalle sinistre, edlgiunta a tal punto che il segre- *noÌIr"^oi" 

Camera « è riunito ieri a Mon- in particolare dalFon. Neiini. ner Mario «-«-ion* ftm-antina. normali abitazioni per poter «voi- 


Il capo del PRI di 
ha abbandonalo il 


Firenze 

partilo 


La sinistra del P.S.DJ. contro la direzione 
mera fino al 20 luglio — Autorizzato il 


— / lavori della Ca- 
congresso del M.SJ.? 


A CONCLUSIONE D EL DIBAniTO SULLA LE6CE CONTRO IL II.S.I. 

Spregevole polemica dì Sceiba 
cenlr o i più decisi aniila scisii 

Il mbàdro iiduara thè Ut légge elettro H MSJ, mrà atterrita iéla « polivalente n 
Alrnhanie rinfaceia ai democrittiani ii aver pmHto FdUemiMn aUttaraU coi fnsektì 


La Camera ha' proatgulto per.plano nazionale ma 
intera sitauto di ieri l’ìtoiihe dctlu^pcdito efae in m 


disegni nernetr/ite” in non «n L’Ufficio di Presidenza della appelli rivolti dalle sinistre, ed giunta a tal punto che il segre- La Camera ha proeeguito per,piano nazionale ma questo non hai Seàlba ha dedicato la prima 

o?al1 ?^nten Camera si è riunito ieri a Mon- in particolare dalPon. Neiini. ner tario deUa sezione «Mfentlna. *nà-andS «liete» fm ì del tacite éhe In m<^i C6»uol to p*rte •« suò.discònro ad 

^ ^ tecitorio con la partecipazione una distensione ' politica t ner prof. Ernesto Riccioli, 1ia-^abban’- SSletari Tdue D«ti Progetto di legge per la repres- DX2; « sia apparentata con U MSI fem teorica' della democrazia. 

La cosa fece ridere t comp^ jjei rappresentanti del gruppi un ritorno alla unità àntifascisth donato il partito insieme a nu- sione del neo-fascls^. Hanno parr ♦ «he ancora ogsi rlce^rJl gdérdiadoei- bene daIl?«BaUzz»x« 

tenti e i PTofa?»* mentre lopi- parlamentari per discutere il dei partiti che fondarono la Re- merosi altri repubblicani. Il prò- *vàv e SortavànS un laVoratere sffi prp- ^ appoggio P^Jm formazltóe fé radici e la natura del laadaaa 

mone p^ubbhca fu colpita da va- prograihina dei lavori da svol- pubblica. In maggior misura che tesser Ernesto Riccioli, già mem- quando furono arrestati. comunali e e lutandosi a_^ condannarne l« 

ne dichiaraziom di un alt^uno gere in questo scorcio di sessio- non nella D. C. si regi.^rano bro delle deputazione provincia- Ogei essi hanno raccontato pub- *"*5 d c PoleTto retotori di mae' m«»Ife«Uzmm erterion. Ito que- 

dingente della FIAT, secondo cut ne, sino alle vacanze estive. Se- nelle file del PSDI manifesta- le, è noto negli ambienti politici hliramenfe come furono trattati “ “ discor» ^ mim- 

1 azienda sfarebbe studiando da condo l’orientamento prevalso la zioni di dissenso di autorevoli fiorentini come un sincero anti- dai . nìc..: a Parìei 11 loro raso fò che differenzia*”netta1^n£ rte // 

anni un tipo di vetturetta utili- Camera chiuderebbe i propri la- esponenti socialdemocratici con- fascista; perciò, le sue dimissioni è sulla bocca di tutti. per il »o” corlglìoso ton™ da pSr combatterà còncreta^^nte^ 

taria. di cui riconosce l’esigenza, voti entro 11 20 luglio prossimo, tro la politica di collaborazione dal partito repubblicano sono da // prefi quello tenuto nei giorni scorsi dal fascismo: quella , dell'allearS* con finalità della^eiS^ed^à mJJSS 

L’uomo della strada si è allora L’Ufficio di Presidenza ha prc- clericale che gli attuali dingent. attribuirsi agii ultimi ayveni- « ««o ai aue pre« residente del gruppo clericale le rintetre a dcLa rirosmStene del Sto ori 

chiesto: ma con i mezzi tecnici psrflto'anche un elenco dei prò- vo>;Iiono imoorre a| oartito. Se- nienti politici cnc hanno visto il Trasportati al commissanalf^ i Bettiol. In base ad una precisa fronte unitario antifascista* Ma voi rPiw 

e finanziari che la FIAT ha a Setti di legge più importanti che condo informazioni da buona pj^j complice dei clericali nei P**®” — che si chiamano Ca* documentazione tratta da scritti e — ha detto in sostanza — non CCmbUob» to’», mffna a cMionaal 
sua disnosizione perchè la vettu- dovrebbero essere discussi prima fonte gli esponenti della < sini- tentativi di dar vita ad un bloc- ^ TT da discorsi dei capi -neo-fascitti, potete far questo perchè il vostro _ — ■ 


retta utilitaria non è ancora sul della chiusura. In tale elenco fi- rira > ■ social-democratica, che co reazionario di destra a fianco i"Ti Poletto ha dimostrato come il MSI nemico principale è U ccmiinlono. Fdpil nominsto 

" TTr'-rfPr.^d™rd!:!roECE 

-Sos,!^ GII Imputati rii Portella |f,«1 «~ «j£„o tówj. « 


di non siano ancora 
«piale nocumento può i 
I azienda il fatto che 1 


punto. 


razioni dei lavoratori facciano consigli regionali, il progetto orevarrà la tesi suggerita da Ro¬ 
ana proposta che coincide con le «gr la ratifica del Piano Schu- mita. Saragat e Simonini. favo- 
intenzioni di Valletta? -- - .... * -- _ « — 


hanno lasciato Viterbo 


VITERBO. 6. — L’ultimo scaglio- ffutìua 


Il naiz«no ideologia. Uomini come Anfuso. uj,) Egjj j,a attaccato vivace- PARIGI. 6. — Il ministro degR 
emisvenu- Oraziani. Spampanato e Borghese, mente il fascismo atfermando, tra britannico, Anthony Eden, è 

L **'«*teati dai nostri Tribunali co- Taltro, che come criminologo po- nominato in dato odierna, 

HI m una me criminali di gue^ — ha detto teva assicurare to' Camera che Pftoidente dell’OECE (Organlzza- 
i! "7 "’dttono oggi nel MSI. Es- Grazlani è veramente un curimina- per la Cooperazione Econo- 


„?^teni di \allettar man. quello per la «^invenzione revole airac(x>ttazione di un si- dpgjt i’mpiitatl del processo di identità dei due pririonieri e liUj debbono e’^sere messi qiiirm i ® '1® * e - l'V' mica Ewxmaat Eeli Butved» ai mi- 

^flettendo attorno alla con^ atlantica di Londra che stabili- sterna elettorale ner le consul- {’=* ,'^V nf^Genovtó davantt all ufficiale di Leila più assoluta impossibifità di pCTò'^fattlT proprfa“'to”l^rii- nisteo*de^ kttcri ol^SdBe *DÌA 

innifnriA noctrtntiA n**» rvArlnrim Ir» cr4es4ii4A 4*-iit-kvsA ^41 rw»- . • _13^0. Si tratta dei fratellt Genovesi, nrtlina nr^crnt» Ri sv*ft1?7#» allora I .a...»-.-.—-. 11 - pero laiio propria la leil r©B ^ 


«.ture... .lint«ia!“i 1 . 0 ™ ”à Sfrato come In que- '”„?S7iSric SSP''i,,'w’“;'ó,.rdrc°..iSi: »->"» '«r,"',’*'' ' di Polctlo i d.l. ” ,T 1,-., 

chiave dell’orientamento che co- sto elenco non figuri nessuna - t, . .-.«s-ka ”*ei1 a Palermo dove si sta svol- to sono ex-sejmna- colto darti applausi unan mi di affermare 'olo in Italia oer VfatffP UhflNte 

__J—- .«-II- le._ -t: _«___ ri.rtiche demopratiche. •pndo rutnitinria ner altri orocessl rwta. cristiano. Tu sei un parti- tutta Ta^sernhlea .H*" aiiermare .010 in iraiia per .^rv|iviw amitsiv 

Più grave la crisi del PRI* 


vetturetta utilitaria, si trova 'a E’ stato rilevato come in que- 
chiave dell’orientamento che co- sto elenco non figuri nessuna 
etoro intendono dare all'azienda, delle leggi di carattere partìco- 
Non è che gli attuali dirigenti lare di cui il Consiglio dei Mi- 
della FIAT ignorino le grandi nistri ha chiesto la discussione 
possibilità di mercato esistenti d’uri^nza, e come esso coni- 
per una vetturetta utilitaria; la Pre”**? invece alcune leggi di 
^rità è che essi hanno finora a^z>one costiti^ionale, già n- 
= rtVrLr,rorCdm. chi«ìste dalla opinionc pubblica, 

procrastinata e procrastineranim jj ji governo non ha 

ancora la prt^uzione di tale vet- mostrato alcun interesse, 
turetta, perche puntano sulle com- lq probabilità che il governo 
m€:s<ic belliche le quali rendono il niinistro degli Interni la- 
molto dì più. In attesa dì codi*- scino via libera ai ■ neo-fascisti 
sfe commesse^ — pensano gli at- per tenere il loro congresso na- 
tuali dirigenti della FI.\T — sa- zionale, sinora vietato, sembra 
rebbe stolto impegnarsi in aftrez- ormai divenuta certezza. I «liri- 
zatnre che dovrebbero poi finire genti neo-fascisti hanno deciso 
fra i rottami per lasciare il posto d» convocare per la prossima set- 
alla produzione bellica. Si pun- timana il Comitato Centrale del 
ta, insomma, sulla carta degli movimento € si ritiene pro- 


gendo Tistruttoria per altri processi | cristiano. Tu sei un porti-j iutt 3 l'assemblea. 


Muto affermare solo in Italia perj 


a loro carico. 


giano della violenza -, e giù una 


. . l'estremismo delle masse lavora¬ 
li secondo oratore, U missino | 

Almirante, ha tentato invano con j,. vrmvinTn. It, 

un 1iin»A aic-nrcn HI Hlmnctra— D* VITTORIO: IH Spagna ! CO- 


ati'aeroiNNfD la Onrdia 

NEW YORK^ N, — OnqMBrBBto 


» -to - - M. rte f™*?i MSI «unisti ^rano una minoranza e la fedenti «h uu compagnia aaroBui 

I democristiani siringono acconli 

con I monarco-fascistl di Auelllnosga^^-^--' 

-■- ■ ■■ - ■ ’ ’ - fa? (Vivi apfiUiusi di tutta Vaasem- te • • ■ • I • "Wn • 1 • 

Un nndmcò i. c. con mnm Gmntm monarcO’fasdsta ? — Il mercato ieUe vacche n NapoU rie^^e^"di Iwrmìtè'^^àliroitondo E fflCClOftl CfZ EtUCCIUTOI 

__—__ quanto ella dice ». f ■ • 


legge — ha detto egli — la lauiea 
di perseguitati politici? 

Rosai (PSDI): «Di quale perse¬ 
cuzione vi lamentate? Non ricorda 
cosa avveniva in Italia trent’anni 
fa? (Vivi applausi di tutta Vaatem- 
blea). Stiamo dando pr«>va di pa¬ 
zienza e di serenità ascoltando 
quanto ella dice ». 


repubblica tu strangolata ugual- _to toma 

mente dalla rivolta fascista'. l«rf^lS'2*r«>oorto'\x*^a*Si/®*?y22 

Dopo Paolo Ross;, alle ore M, , 3 ^ pototl partixm 

DB pr^so 1d psToIs il ministro d6l« dj fmpléRBti ddlB rhliri" 

ITntemo. dono aumenti Miarlall. 


Sulla base delle de«ùsioni rag- 


Almirante: -Se v«>gIiamo fare 
una seria critica storica pos» <)i- 


ratore che dovrebbero poi finire genti neo-fascisti hanno deciso .. ^ Almirante; - A noi non può es- 

fra i rottami per lasciare il posto di convocare per la prossima set- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE te di posti per assicurarsene la no, ha dovuto far precipitoso sere imputato ciò che fece 0 fa- 
alla produzione bellica Si niin- timana il Comitato Centrale del _ _ , . direzione — a un uomo della ritorno a Napoli, dove ha tenu- seismo-. 

ta ingomma sulla carta dp-'li loro movimento € si ritiene pr«>- NAPOLI. 6. — Una notizia destra U comm. Camillo Soli- to — neUa propria villa di via Sceiba: «Lei non eia più un 
arJnamcnt;- JT-r* babilc che la data di inizio del di un certo interesse e di note- mene, grande proprietario ter- Crispi — una prima riunione con bambino quando ha aderite alla 

congresso missino verrà fissata vole gravità circola insistete- riero di Avellino. Come con- il suo stato maggiore, e con la repubblica di ^lò-, 
direzione con tanta etorditezra da -. . jnelio. mente negli ambienti politia. tropartita i monarco-fascisti partecipazione dell’on. Covelli. Almiiunte; «Se valiamo faw 

non rendersi conto cb^ adipen- direzione della D. C. ha Sembra che ad Avellino siano in avrebbero accettato di eleggere Sulla base delle decisioni rag- una seria ^tica Aorica posso di- 

dentemente da ogni altra othsi- -onclu»^ ieri dopo tre giorni di corso trattative tra democristiaiu, un Sindaco democristiano riser- giunte in tale riunione, egli ha 

derazione, il calcolo c sbagliato, riunioni, i suoi lavori per Tesa- da una parte, e monarchico-f^- vandosi però tutti gli assesso- poi affrontato il giorno succes- a faw« dSfa 

m quanto le commesse militari nella situazione post-eletto- sti, dall’altra, per la spartizione rati. La notizia non è ancora sivo. all'Albergo Continentale . 

degli Stati Uniti airìndustria ita- pale °E’ rtato confenSte che il dei seggi al Conaglio Provinciale ufficiale; tuttavia si hanno gli esponenti del MSI, nei con- * gìctSS^1>ì ha tragicamente 

liana comprendono, in ’ genere. Consiglio nazionale del oartito di e nella Giunta Comunale. Sulla sufficienti elementi per poter freniti dei quali — secondo ragione, ma non deve venire a 

modesti articoli di buffetteria. De CSasperi si terrà a Roma dal base di queste notizie si ricava affermare che in questa diresio- quanto riporta tutta la stampa raccontarlo a noi». 

Questa storditezza, che si ri- 22 giugno prtjssimo. In questa che i dero«KTistÌani avrebbero ne sono s'tate «indotte lunghe «ùttadhia — egli ha tenuto un Scelba: • H partito p«>polare non 

s«>ìvc in un assurdo attesismo nel sede — affermava ieri a Monte- offerto la presid. del Consiglio trattative, che assai probabllmen- linguaggio assai fermo, se non autorizzò Mussolini a sopprimere 
campo produttivo, annulla le pos- citorio l’on. Giordani — potran- Provinciale — non avendo essi te giungeranno in porto. Se que- duro. La sua posizione, quale ri- la libertà In Italia ». 

sihiiità di una maggiore occn- no tro\'are echi favorevoli gli conquistato un numero sufflcien- sto dovesse avvenire sarà chiaro sulta «lalle lai^ie indiscrezioni Almfrante; - Se non lo autoriz- 

pazione operaia, contrae le ordi- ~ qwgli elettori che hannoj^ fin qui emerse, appare la se- fò ora ^5^- 

nazioni ai snbfomitori mette in tato democrazia cristiana, «xn-guente; egli stesso sara il sin- fyyndo ggalche co» « li peggio, 

CTÌ««i le piccole aziende e*^rarti- cieca, faziosità, giunge ad accii- ne organica al fascismo >. disprez- vinti di dage il loro voto a un daco. e ring. Fiorentino, che è hI ^25' 

ISnat» X «bqtip^io ’o di .piri.o «no e derido.. In Co5Ut.n™« '’a'SX’tortS SonS^ "S?! ” Sr^S!^n"d^ìl,Tprt^; 

automobilistica, fa sentire i suoi distruttore quei lasoratori, i quali repubWicana; ma qui il probli;- t 0 r‘O JjlJ? pro?! arPa^menlo partiti che sono e»Int« in 

effetti sni commercio al delta- elaborano piani produttivi che, ma è di lotta. Questa «otta d^e hanno voteto e deputato al Parlam^ mmoranza!». 

_1?^ .1^_1-___?__ J-.f_a.._sfr.rva'fe Vw**— i lavoratori della FIAT “S* convinti di esprime-jsarà l'assessore delegato. A que- . » — ha BTOsamit- 


antomobilis'tica. fa sentire i suoi distruttore quei la\oratori, i quali repubblicana; ma qui il probli;- ‘or.o come nanno a^«o nrome ii presiamie «lei 

effetti «ni commercio al delta- elaborano piani produttivi che, ma è di lotta. Questa lotta hanno voteto Pl^ e deputato al ParlamOTto. mmorsnzs! ». j 

gfio per la contrazione del potere dopo tutto, vpmportano anche bc- mobilitare i lavoratori dclU HAT condTn- Pr**®**' “ *“ I 

Jac«!uisto delle classi popolari. ucr,ci all azienda. f lo strapote- (operai, tecutei, impiegati c di ^Seìla ÌSitic? dSS^Sna. Almirante - sono fan,t. «ni 

La posizione monopoli.«tica che del monopolio sul piano na- tutte le altre aziend^ in alleaoM L’alleanza, inoltre, avrebbe il va- « comandante > prima delle eie- ' 

ha la FI.\T - nel campo deU’auto- zinnale che diventa strapotere del con quei gruppi swiali che, col- ^ dimostrare quanto tiepido ritmi aveva nromesso di elevare 

mobile (95 per cento della proda- padrone nell’intemo delle fab- piti dal ma lo sbandierato * antifasciano» uno dei Ioro?^^Ia carica. Al- 1 ■! iiiBBa«- _ * 

zione nazionale) permette ai suoi bnehe. cercano una via tl uscita oai mro democristiano: un «antifascismo» fa fine sarebba stato raggiunto un I DO^YIQICiUI 

attuali dirigenti di sentir«i al ri- Eppure visiono due articoli disagi e una prospetta «jne^ dilegua all’apparire della accordo secondo il «piale gli as- . 

paro da iniziative concorrenti: della Ctistituzrone italiana che da quella fallimentare che «ta lo- possibilità «li stringere patti che sessoii delegati sarebbero due. e BBBB^BBBMVB^BBI 

ma ciò non toglie che proprio pongono «lei limiti a questo stra- ro di fronte. hanno come f«mdamento la «3e- in tal caso uno del PNM — Fio- IVbB^wWMBVB^MÌI 

a cansa della sua p«>sìzione mo- potere; l'art. 41 e l'art. 46'. Nel Questa lotta, vista nel suo s\ol- liberata volontà di tradire le a- rentino—- e uno del MSL A prc- 

nopolistìca la Fl.AT rappresenti, primo si afferma che riniziati\a gimcnto generale, ci«)è «rome lotta spirazioni delle masse po^l^, scindere dal fatto che la <K)sa non Vasta aea ha aeto» I» riaaiam i 

per Teconomia nazionale, nn era- economica privata « non può aool- di groppi sociali che. difentiendti sulla scia della peggiore tradì- sarebbe rege^re, e probabfl- idU Paca a la dacisiasm dW m aa 

ve fattore di turbamento. Bcca gersi in contrasto con rutilità ao- i propri interessi, difendono g» ztene trasfomistica. mente sarebbe inattuabile, nei^ CB paramonm da .. cìH 

perchè la conferenza economica ciale in modo da arrecare danno interessi dcireconomia nazionale A Napoli, intanto, da oltre um menoqtiesta tHOposta ^ ailaaiaaìaai dartìaata e iar aaadrm 1 

che si apre oggi offre, con le sne alla aicuretza, atta libertà, alla e Favvenire della democrazia ita- settimana i dirigenti monarAW MSI e negli ambienti fas<:isti némm. .. Tu' Mb 

solnzioni prodnttìvisliche, ' ona dignità umana >; nel secondo è liana, deve esprimere la materi- e del MSItentoM a qiu^ gimlicata con scarsissimo ad ■aOr» paaaa 4d taaaadk 

piattaforma di risanamento ec«>- detto che « ai fini della eleoazUme là politica dei lavoratori e dew pare **''®<*- _ —j toiri dai prìgumaai, PUVmap. 

mmiico. che coincide con gli in- economica ao^le del la^o e in porsi come COTtrollo dm^i lTiìii^S Si -;_ D ieii ìi i amfirn pmtasé a Pai 

«eressi della nazione. armonia c^ le esi^ze della prò- democrafaco delU prc^nzion^ il j Tv» ... J. dSa Paca 9 tm. «■» Bwsis. 

La mancanza di piani e di prò- «fazione, la Repubblica ncono^ quale garantisw la vita prodnt- -a* 2,® ^teMre, han- ’ remeilda bufera ^ Cemmm di tm d 

fattive degli attuali dirigenti il diritto dei laooratori a colla- tira da latte le insidie monopo; toni Ai vmFa ».*1 T««tec M -- —■* m 

Ma HAT sì accompagna a un ^are, ari modi e ad limiti ala- listici^ e fl |^e «iei Uvorateri ?,“,”SSÌ"da SlS TexaS ZSmSl 9 ma. Pam, taZT 

tegme di disciplina Aliale «e- daUe leggi. aUa geshona da fatte le « faaeee. sono rivelati appetiti incontonfa- ^ - - ^ pamimé mafia la pmafis b . «m 

cB stakilin^ti; la repiewioBe e dette aziende». 1 - . 2f * ^ÌL*i]lSÌJ ***“• « posizioni «di prin- toddTaivMto 4 mm£ib^ bmHsì obs aatmm 


U giomala di Paceiardi. net suo 
livore ant’comuniata. va toccan¬ 
do vette ineonnete di stupi¬ 
dità politica. Cosi ieri il foglio 
degli tstorici» ha scoperto un 
nuovo, sensazionale documento 
sulla instancab'le aziona dei co- 
munisti per il raggiungimento, 
senso settarisfmi a pregfmdisiali, 
di una base d’intesa anUfaseista 
anche tra le organizsaziont eom 
battent'stiche e partigiane. 

Il documento •segreto» mette 
in luce dua pmntà-haae, propugna¬ 
ti dai comunisti, per i patti d’inte¬ 
sa tra Queste organizzazioni: di¬ 
fesa delle dlgnUtè a detTiméipen- 
denac na^onaU, eantpromesae dal¬ 
la Co nv a nàt ana di landra: laida 
per la nvalutatlene delle pensio¬ 
ni di guerra. 

Questi proposte, che opto pcv- 
aona «labbene non avrebbe «fevna 
erteziene a aottoserivere. mno- 
vomo lo sdegno di Pgce i a f di; la 
unità antifascista non s'ha da fa- 


I partigiani dalla paca 
intonsificano l'axiona 
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Tremenda balera ^ 
di vento nel Texas 
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re. ni oggi, nè mai. Par la difesa 
della democtasia a detta Repub¬ 
blica .italiana dalUi minaecto dei 
fascismo a dello straniero basto¬ 
no De Caspen a PaètìardL La 
m manovre nnifar’e» dei comu¬ 
nisti vanno, quindi, sventate. 

Qui. però, to farsa cede U paa- 
so a quaicosa di più gran». Haw 
davvero, ntoietardi non na aa 
niente e non Ravvede dia Fop- 
parato detto Stato totlera impu¬ 
nemente a favor is ce addirittura 
la più sfotta offese atta Reeiatansq 
e l ritorni fascisti più faeolanti; 
che i suoi Cari amici di governo 
fanno Vecchio di triglia atta forza 
a agli uomini dal Pomstfi, che od 
AerRina da. a monareo-fasetsU 
trescano per combinare fnsiema 
amministrazioni comunali a prò- 
viaedit? Paedardi non legge mal 
le pabblleazfoni della Preaìdensm 
del ConstoKo? Rtm vè aee e r to , par 
aaempio. che a tMtatario bìblio» 
p regeo (maggio ’SZ)- detta Preai- 
densa del Cnmsiglio ddia Repub- 
btiea (qualeT oueRa di Sald?i re» 
ccneisee a Poofae 5ff libri di Bru¬ 
no Spampenetoa di Ombani FuL 
Pio, dtamdo brani la cui la Ra- 
sistenza é dagmitm asiane • eannl- 
bolesea di r in uegeti. rv n W si iti di 
leva. Giada.-»? 

t* casi che il gooemo, di eoi 
fa parte Paceiardi. intende di¬ 
fendere la Repubblica e la demo¬ 
crazia itoluma? 

U pleèa non regge pM. m ne 
conafacano gucili dulie Foca 
CM si « Immediatamente schie¬ 
rato detta parta del eaUabae^ 
«tonfate Pdap a t in ti ■ 9 pm» 
trk% Qnctas è d if R cd e che tro¬ 
ni cnosfa credito tra fU au ti fa 
sefad Csntiniiine pam « pariang 
di gàcctoni dugiitorl a ai ram» 
aepatao at fù«n che «li 
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Di Tittorio pressile' 
Ji priffleluvteiHi 



GRAZIE , AL SENSO DI RESP^MAMUTA’ DEI ,UVORATORI 

^ . ..— :- 


P-'V 



i in lutle le abilazioni 
il gas riloma nei fornelli 

liLnna^i nuora yKantro fra le parti - La pazienza degli operai e i’elemosina padronale 


La praclamanana > ■ufficiate 'degli 
ottanta eletti al Consiglio comunale 
ha dimostrato tn modo lampante e 
definitivo che gli sforzi coinpiut^ da\ 
dcmocTiitiani, dalie' pdjrocchik è dài 
circoli dell'Aeionc Cattolica wr con¬ 
centrare BÙI nome dì Behecchini’il 
maggior numero fii, vot^ Ip^cferer^ 
eiali, in ntodo da poterlo'fptesentufh 
come l’uomo pi‘p.,,a'pK^cs:^lo dtùq 
citta, è completàmentc ,faU]to, V* 
nome di Bebecchini, infatti, nella 
scala^dax candidati folle, liapr}o pre^ 
il maggior numero di preferènze e 
ouon quarto c dal primo — il com- 
pagno_ Giuseppe Vi Vittorio —, lo 
distaniutna trenfqrnUa 'vofL • 
Con una affermazione senza pre¬ 
cedenti su scala cittadina, infatti, il 
compagno Di Vittorio ha raccolto 
ben 376.437 voti .pie/Brehsiaii^il.CUl 
calcolo é. noto — at BOia^ 

pie sòriimando i 
lista a quelli ’Òtt^uW, di 
gola candidato. Tale'’ granae 
mozione, che ha provocato un pTo- 
fondo sconforto nei circoli dir^en- 
It d.c.. è stata’ aal^tat'tt coft 
dai lavoratori, dai •'Cittadini^ efer^- 
cratici, e dalle orgatltixiÈ:ioni'niiaa- 
oali. In proposito numerosi tele¬ 
grammi sono stati inviati ieri al 
compagno Di Vittori/o- tra JmfeU 
meritano una partìcóiarc 
quello della segreteria' dkUa 
razione Statali c quello della Segre¬ 
teria della Camera del lavofo’ ' 

E sarà proprio per , questo^ suo 
grande successo penonalè clìè '^il 


Molte massaie, ’ier> rnaUina, ten- 
tattdò'dl'accendere il fornello del- 
la cucina a gas sono rimaste non 
poco meravigliate nel constatare, 
COI) un ceito senso di disappunto, 
che'la •fiamma non si decideva a 
divampare. Qualche scoppietto, an¬ 
zi, contribuiva ad aggiungere al 
disappunto un vago timore. 

Le maKaie che non usano leg¬ 
gere i giornali ed evitano i chiac¬ 
chierìi con le comari si ritrove¬ 
ranno stamane nella stessa situa- 
kióne; e così si sarebbero trovate 
donuni e dopodomani se — come 
vedremo — non fossero interve¬ 
nute ieri sera delle impreviste no¬ 
vità. 

I nostri lettori già sanno di cosa 
si tratta: i gassisti sono in scio¬ 
pero dalla mezzanotte di ieri. Le 
ragioni di quésto .sciopero — come 
quelle di tuUi gli altri scioperi 
ohe, di tanto in tanto, i lavoratori 
sono costretti a intraprendere — 
sono ^vecchie quanto il cucco c 
hanno orìgine sempre nella me¬ 
desima càusa: la caparbietà padro¬ 
nale. Gli industriali, a volte, sono 
veramente dei tipi strani che — 
a'voler esser buon! e mansueti — 
andrebbero presi a sculaccioni. Es¬ 
si si piccano che i propri dipen¬ 
denti, sono della gente smodata, 
ìA' làreda a chissà.quale bramosia 
■J piaceri, che si permettono l’ar- 
iire’^i essere trattati come degli 
e*»eri non solo viventi, ma addi- 
rjttu^à, civili. 

Così, quando questi « bramosi » 
affermano ..di non fargliela più a 
tirare avanti, oppure pretendono 
che. la loro prestazione d’opera sia 
Validamente tutelata da un con¬ 
tratto decente, oppure fanno no¬ 
tare che quando si ammalano è 
£er essi difficile curarsi efficace¬ 
mente 'è ristabilirsi del tutto spe- 


“ pensionati, gli Indu¬ 
striali, sfoderano un sorrisetto di 
ràmiiàtimento, allargano le braccia 
te tentennano fi capo; queste richie¬ 
ste — essi dicono — sono troppo 
oaerofo per i bilanci ^elle nostre 
afiehdÀ ‘ f‘ i ‘ • ' 

|tje>tiltimc?pr< 4 KKte padronali per 
addivenire alla composizione del¬ 
ia vertenza che si protrae ormai 
da parecchi mesi erano; aumento 
23 lire giomalifere per i mano¬ 
si e ;;di €5 circa" per gli imple* 
gali di concetto cori funzioni di¬ 
rettive. .Una autentica pacchia, co¬ 
me ognuno può vedere; una pac- 
.cìtig. ifho, avrébbe 'insultato- il più 
disperato dei 'mendicanti! Questo 
compagno Vi Vfffori/)^.|iresteclfr^.^lpi.)f;iquantò'TÌguarda gli «aumenti 


città hanno. Importunamente cedu¬ 
to sin dall’inizio, - la « Komana » 
niente affatto: non per nulla ave¬ 
va dalla sua rammlnistrazione Re¬ 
becchini. che in quattro anni le 
ha permesso di accumulale pro¬ 
fitti per oUro tre miliirdl, but¬ 
tando nel dimenticatoio la tevoca 
della concessione, deliberata da 
anni dal Consiglio comunale. 

I gassisti — è umanamente com¬ 
prensibile — non potevano aspet¬ 
tare oltre e, dopo oltre Irò mesi 
di tentativi di conciliazione, sono 
stati co.stretti ad usare restrema 
arma di difesa. E solo al tanto 
Vilipeso senso di responsabilità dei 
lavoratori si deve l’odierna so- 
spensionc dello sciopero Ecco, in¬ 
fatti, quanto ha reso noto la Con¬ 
federazione Generale Italiana del 
Lavoro: 

■' Il Ministro del Lavoro, on. Itu- 
binacci, ha inviato alle confede¬ 
razioni dei lavoratori (CGIL, CISL, 
UIL) un fonogramma col quale 
comunica di avere convocato per 
lunedi 9 corrente alle ore 11 i rap¬ 
presentanti dei lavoratori e dolici 
aziende private e municipalizzatel 


del gas, allo scopo di iisolvore la 
vertenza che da lungo tempo Ile 
ne in agitazione la categoria e che 
è sfociata nell’attuale sciopero. 

«Considerato che questa lipresa 
delle trattative sindacali apre la 
possibilità di giungere ad una so¬ 
luzione .soddisfacente delia verten¬ 
za, le confederazioni del lavora 
tori hanno invitato le rispettive 
federazioni di categoria a sospon- 
dcre Io sciopero m corso 

«Le federazioni di categoria, 
accogliendo l’invito delle confede¬ 
razioni hanno deciso di sospendere 
lo sciopera a partire dal pome¬ 
riggio del 7 giugno 

«Nel caso che la predetta ri¬ 
presa delle trattative non dovesse 
dare il risultato auspicato, le or¬ 
ganizzazioni sindacali attueranno 
la seconda fase dell’agitazione già 
predisposta per il 13 giugno. 

"In tal modo, le organizzazioni 
dei lavoratori dànno una nuova 
dimostrazione del senso di respon¬ 
sabilità e della loro volontà di 
alleviare i disagi della popolazio¬ 
ne derivanti dalla sospensione del¬ 
l’erogazione del gas 


LA MADRE PR 6 IMB 0 ABB ANDWIATO 

SI è presentata péntita 

a riprendersi il tiglio 

« — . . - - — — ,1 . 

Ha narralo piangendo la sua pietosa odis¬ 
sea ma è stala tradotta alle Mantellaie , 


P l C COLA 

CRONACA 


Il caso della creatura abbandonata 
in via Panama ha avuto un epilogo 
inaspettato, quanto commovente. I.a 
madre stessa che. nella disperazione 
della solitudine e della miseria, ave¬ 
va tentato di disfarsi del bimbo, non 
avendo più assolutamente nè mezzi 
)er mantenerlo, nè la forza per con- 
inuare a lottare contro le avver¬ 
sità, si è presentata spontaneamente, 
verso le ore 13 di Ieri, al Prevento 
rio « Marami » di via Rubicone e. 
arrossendo e balbettando confusa i 
Imbarazzata, ha chiesto che II figlio 
letto le venisse restituito. 

Il personale del preventorio, dopo 
aver trattenuto la giovane donna con 
una scusa, ha provveduto a telefo¬ 
nare al commissariato Salario. Pochi 
minuti dopo, giungevano un funzio¬ 
nario c alcuni agenti che arrestavano 
la donna Interrogata, costei ha di¬ 
chiarato di chiamarsi Caterina Rigo¬ 
glioso. di essere nata a Palermo ven- 
tun anno fa. di aver tentato di tro¬ 
vare un lavoro stabile come domestt 
ca a Roma senza però molto succes¬ 
so, Le uniche cose che la nostra cit¬ 
tà ha saputo dare a questa piccola 
siciliana sono state brutali fatiche, 
umiliazioni, poco e sudato cibo e. 
infine, una maternità non richiesta e 


RACCAPRICCI ANTE SUICIDIO ALLE O Rli: 15 DI IERI 

SI siracBila genandDSi dai Pincio 

un co mmercianie bbp Bra»i B issesti 

Una studentessa t9enne si getta da una finestra della scuola perchè 
non sa la lezione — La figlia del Vice Prefetto di Latina si svena 


prima seduta del Consigli o Com u- 
nale. 

Già <la tempo su questa pdrlfco- 
lare questione erano state sollevaté 
eccezioni e difficoltà, anche perché 
10,, tAegge- -comunale, e provinciale, 
oer quanto riguarda il preeidente 
della prima aaiuta dei consigli co¬ 
munali,- è poco chiara, i demoert- 
stiani remarti, che ormai per la ter¬ 
za volta debbono subire’ lo smacco 
di essere presieduti nella seduta 
inaugurale del consiglio da un espo¬ 
nente dell’op^sizione, qualche tem¬ 
po fa tentarono perflnó di'far ep- 
provare dal Governo e dal P,arla- 
mcnto una Isgge.cfie uqjlsoIo chia¬ 
risse 1a,.questione^nia gjpvmasse il 
principio che a presiedere' fa ‘prima 
seduta delconsiglio donava 
chiamato, pratlcgmenle. un membro 
del partito democristiano. Data' fa 
evidente ridicolaggina della propó¬ 
sta il Governo ebbe ti buonsenso di 
bocciar/a. In questi’ uUijni giorni fa 
SPES romana aveva nuovamente 
fatto circotare la voce sulla pqssiW- 
lità che tate seduta venisse presie- 
diUa dalVasseasore anziano della de¬ 
caduta Giunta; ma sembra che. op¬ 
portunamente. il Minisl’ero ^egli In¬ 
terni abbia tMaHto definitivamente 
la faccenda emanando upa circolare 
interpretativa dtìla'iegge nella 'qua¬ 
le ai -afferma che spèlta at consiglie¬ 
re anziano '(a colui, cioè, che ha 
thèooìto fi nuigglor numero di suf¬ 
fràgi f presiedere Vasaembìeg". 
'’Chtatìtq anche questo .pùnto,'non 
rimane,ormai che attendere la Con¬ 
vocazione dei consiglia -Comnnale; 


salariali»; domani, domani e an¬ 
cora ‘dbmàni era invece la rieposta 
che -il padronato opponeva per 
quanto riguarda il miglioramento 
delle pensioni e l’estensione della 
assistenza malattie ai penaianath 
It’ostinazione della <• Romana- 
gasn, diretta emanazione della po¬ 
tentissima «Italgas» è stata in 
questo campo esemplare e indica¬ 
tiva.. Mentre altre aziende di altre 


Un anziano rappresentante di com¬ 
mercio si è ucciso Ieri in tragiche 
circostanze, in seguito a dissesti fi¬ 
nanziari che lo avevano ridotto qua¬ 
si in miseria. t.e sventurato si è 
gettato dalla terrazza del Pindo ed 
è decedute quasi immediatamente. 

Si tratta del sessantunenne Galileo 
Ferrarese, torinese, il quale da mol¬ 
tissimi anni risiedeva a Roma, in 
un appartamentino al primo piano 
di via della Stamperia M, dove vi¬ 
veva da solo. Una vecchia domestica 
a mezzo servizio si occupava di 
sbrigare le faccende e di preparar¬ 
gli, 1 pasti, da quando egli — molto 
tempo fa — al era sparato dalla 
moglie. Un figlio del Ferrarese ai 
era recentemente sposate e vive a 
Napoli. 

11 Ferrarese, come abbiamo detto 
era rappresentante di una ditta di 
ctaote peAlasol.-presso la quale ave¬ 
va -layorato -per molti anni, conqui¬ 
standosi la stima e l’apprezzamento 
ài "tiittf, per raWlItà è l’altacca- 
mento al lavoro che aveva sempre 
dimostrato. I proventi del suo lavo¬ 
ro gli avevano consentito, negli an¬ 
ni rrascorsi, di condurre una vita 
dignitosa e quasi agiata, ma, in 


IN MERITO AL IA SITUAZIONE D EUA VISCOSA 

f * 4 

Continuano le trattative 
per i trecento lice nziati 

Ub o.d.r. dei liTorttorì delTACEA per le centrtli del Saiigro 


questi ultimi tempi le cose avevano 
cominciato ad andar male. La ditta 
dalla quale egli dipendeva, infatti, 
aveva risentito della crisi economica 
che travaglia la maggior parte del 
commercianti, ed aveva recente¬ 
mente subito dei dissesti finanziari 
di una certa entità. Di conseguenza 
li Ferrarese, cosi come gran parte 
del suol colleghi, era venuto a tro¬ 
varsi In cattive acque: gli affari 
erano notevolmente diminuiti, e di¬ 
minuite erano cosi anche le entra¬ 
te. I pochi crediti ancora In pen¬ 
denza non si riusciva facilmente a 
riscuoterli. Il Ferrarese, insonuna, si 
vedeva, ormai alle soglie della vec¬ 
chiaia, ridotto ad una vita di stenti. 

Egli aveva confidato, qualche me¬ 
se fa, ad un collega, le sue preoc¬ 
cupazioni. ed aveva finito col dire: 

« Un giorno o l'altro la farò finita 
con questa vita dura ». Naturalmen¬ 
te, il collega non aveva avuto nep-| sanguinanti. Trasportata 
pure il sospetto che 11 Ferrarese! **•*, cfin*ca Morgagni, la 
potesse pensai^ sul serio ad una co¬ 


leri mattina all'Ufficio regionale, 
del lavoro ha avuto luogo i’annun- 
fdato Incontro fra 1 rappresentanti 
delie organizzazioni sindacali e del a 
dir««lope. della Cka Viscosa per di¬ 
scutere bi merito al 300 ticeijziamenti 
decisi dalla Società. 

Dopo lunga discussione 1 rappre¬ 
sentanti della elsa hanno accolto sol¬ 
tanto la richiesta relativa ali’aumen- 
to del Euaaldto mensile al sospesi, li¬ 
mitatamente alle lavoratrici, di lire 
1000 oltre la somma In precedenza 
fissata dalla direztone delia Società 
stessa 


j I I rappresentanti del lavoratori 
la quale spetta per diritto at Sindaco' fatto presente l'estrema eri- 

aseente.—Si prevede^ però, che "Kc-» qiiesta concessione ed hanno 


che ancora si sia raggiunto alcun ac¬ 
cordo 'cotufusivo 'f’uhfcò patio 
itranff è stato fatto per Vattribuzlone 
dei 1S assessorati ai rlSpettiri 'par¬ 
titi apparentati. Essi -saranno, pro- 
Bahi/menfe. con TipaTfni;''nore alla 
de., tre al ltherali. ine ai sodalde- 
mocraficf e una ai repubblicani. 


chiesto che le proposte avanzate dal 
.la Camera de! Lavoro e dal sindacato 
Vengano dlKiissc«Jn un.nuovo incon¬ 
tro che è'«lato fissato per mcrcolcdi 
prossimo 


becchini convocherà piuttosto tardi 
il nuora consiglio, in quanti sono 
fiiffora fu corso'le. fmftttflrc'ì fra i 
partiti di maggioranza per la "^scelia 

dei nuoti nssr.txnn - |‘"‘ ciuii*è"sl ilco r da r à. nel corso della 

prima riunione tenuta presso l'Uffi¬ 
cio dH Lavoro, mereoledì scorso, i 
rappreoentssiti dei Isvoratori aivevailo 
chlBsto: fa corresponsione di una in¬ 
dennità extra al lavoratori che si 
sarebbero licenziati votontaiiamenle. 
l’aumento del sussidio integra nvo e 
ITstituzione di corsi scuole per lutti 
1 lavoratoH sospesi. 


. DOHBKA 15 OMAmUTA BAI OMNRSn 

Tutta per;i bambini 



• > 

n Sindacato Oronisct # If^fàl* fto- 
vàndafa hànno nenoonlaào «ut «ontu- 
M'programno di nmlffeiloni; dito 
TT**"" p r o s wlm n m cnte nalfaMBo con 
le* ree l psoee collaborachme dM - due 
Enti,' e ctM riuBciraimo -partioofar- 
mente gradito al pubMioe. . . 

- La prima e la più vieti» di quaate 
wanlfssRarirml al avolguà domenica 
id glngno al Giardino B oofa gtc oy par- 
tfeoiacmente dodi c ata sA tiomttiii. con 
un divectante, nnttlào p tagm ma m di 
gtuocbl di piccolo feam-apomvor non 
marxBeiaime l bursUlnl. non ntan- 
•heianno i somatelli con le iqro jnl- 
nuBOoie carrozzine è ci sarà un lOfa- 
Bno per tutti 

In^line, jpull’amplo teatro alEaperto 
^he aorséfa '»ul piazzale del iCuseo 
di Zoologia;' verrà esegùftò un pfo- 
gianuna di varietà con fa eslfaiilone 
dd più noti artisti accMto at pAóeolt 
dlKttantL' , 

Si intende che la giornata pd bam- 
Hni allo ■ Zoo, già anntmetatd dal-| 
FENAL per domani, non avrà più Ino- 
■o, appunto per pieparaio grande 
aiaiiiliiaiiiitnnt dei giorno IS che gmà 
iiliilidrVB con la coUaboraalopo,del 
aSaS^htemUtL 
' - ~ te Ano d:oràI TOdrt 


gcaitotir domanka IS tutu al Giar- 
Sodogico; qoalla giormto sarà 
con gli auguri di taen dlvar- 
Omento. 


CHIAVI 


CfoUajin balcoBe 

13? «■? . 4 J . 

appena costroito 

Uh bMeoad di un’odliwo app«a 
costruito In via deUa Pisana, tr^ 
versa Mafaapàna, è croUato travoW 
gendo' un muratore e d ue persele 
che stavano visltmdo l’apifariwen- 
ro essi'- iTtirsttiTT di aeqatsUrlo. II 
]iinstfase,.laciidsnte si *,/*J?*^*ì° 
alfa are iBsà Dopo un voltf di o line 
qukidtd metri, i Ir# maicaplt^ 
baralo' teecale bmeomanàc il suoi#, 
con gravi conseguenze per tutti U 
trentenne JUchfcIe Vergura. ablt^ 
te ki via TurttNoàe dm, è rt: 

covamta In gravàidme ,«« 
aii’o^adale oaaom Battisti, 
afortangto. caimGo Ms nswm rtd, 
n mao, si spera ctoa pema^v 
seia h) una setUaaMa. O maral 
Francesco Masàqnaaqua. dw U , 
,compsgmTa,.gl.g^omafa 1 calca- 
'«d a aieona^mitÉfa. m a« 
quaranta glonià 


Sempre nella mattinata di fari la 
segreteria della Camera del l.avoro 
unitamente al compagno Massa dd 
Sindacato chimici, al signor Bigi del¬ 
la UIL ed al membri della commis¬ 
sione interna della Cisa Vbcosa si 
sono recati dal Ministro dell'Indu- 
atria e commercio, on. CamplIIi. .al 
quale hanno fatto presente la gra¬ 
vità della situazione creatasi alia 
elsa Viscosa, chiedendo il suo Inter¬ 
vento per la soluzione della verten¬ 
za relativa ai 300 licenziamenti. Il 
Ministro Campilli ha promesso il suo 
interessamento invitando le organiz¬ 
zazioni sindacali a rimettergli un 

r romemoria nel quale siano precisaU 
termini della verl«iza e le richie¬ 
ste avanzate a nome dei avoratori 
dell’azienda. 

Ieri sera, infine, alla Camera del 
Lavoro ha avuto luogo l'annunciata 
riunione (fagli a.ttivlstl sinda.cali del 
settore elettricità, con la pàrtecfaa- 
zione di tutti I rappresentanti del 
reparti dcirA.C.E.A, per esaminare 
il problema della concesfane alla 
Azienda Elettrica dellò sfruttamento 
delle acque del Medio e Basso 
Ssngro. 

Dopo la relazione del Segretario 
del Sindacato. Caprioli, e numerosi 
interventi da parte del convenuti, la 
assemblea ha votato un ordine del 
giorno in cui è detto; cPreso atto 
della risposta data dal Ministro Aldl- 
sio alle faterpellanze «d alle Inter¬ 
rogazioni presentate alla Camera da¬ 
gli on.li Natoli. Spallone e Corbl. la 
assemblea ribadisce li concetto che 
la concessione dello slmttamen’o del¬ 
le acque del Sangro rappresenta i>eT 
VA-CE-A. l’unica possibilità di pro¬ 
durre In proprio energia elettrica in 
misura sufficiente a soddisfaTe fa ri¬ 
chieste dell’otenza. 

«OonsapevbH quindi di direndere 
fasieme agli intcsassi del'.'Azienda e 
della cittadinanza anche ii proprio 
diritto ad avere assicurata la stabili¬ 
tà di impiego, migliori retribuzioni e 
possibilità di carriera, gii atlHristi 
sindacali della categoria Invitano II 
Comitato direttivo del sindacaro pro¬ 
vinciale ad Indire per ’ipo doruan! 
lunedi. Tassemblea gencrj e -cl .a- 
voratori deirA.C*A- per deddere 
in tnéiito Mie forme di lotta da adot¬ 
tare per convincere II MlVs.ro Al- 
disio a fitmare It tanio atteso Cc- 

*. ...< -5 -'i- t" - » 


«Q 


non potevano che emnstatame l’awe- 
nuto decesso. Nelle tas(dK dei suol 
abiti sono' state raivenute due lette¬ 
re: una indirizzata ai familiari e 
l'altra alfa poUxia. • 

Un Impresslonaote àenutìvo di sui¬ 
cidio è stato messo in atto da ima 
fanciulla di diciannove anni. Grazia 
Sohwarz, abitante in via Canone 
La fanciulla, che frequenta l’istituto 
tecnico commerciale «Duca degli A- 
bruzzl ». in via Palestre sa, ien 
mattina era stata interrogata dal 
profesore di italiano. Si trattava di 
una InKTTOgazlone Importante, data 
l'imminenza deUa Bne dell’anno 
scolastico, e fa Schwarz non aveva 
saputo Hispondere. . Era tornata a 
suo banco con l'aria avvilita e gli 
occhi gonfi di lacrime. Verso le 
12,45, quasi al termine delle lezioni, 
ella chiedeva il permesso di usirire 
un mommto dall’aula. Appena fuo¬ 
ri, scavalcava il davanzale di una 
finestra del corridoio e si gettava 


Si ustiona salvando 
un fancìnllo dal fnoco 


Nel generoso. • fortunatamente 
riuscito, rantatlvo di salvare im 
bambino di cinque anni daSe flan^ 
me rifa gli ai erano aj^iccate al ve¬ 
stiti, il lavorante sarto dlclanno- 
venw Aldo Sdonti, abitante in via 
Folce Fsrtinari O. è itewste leg- 
gennenfa ustionato alfa mani, il 
bambino è n piccolo Antonio Puc¬ 
cio, abitante la via di 8. Angela 
Bàcriri «B. «be verso le ore là.» 
era troppo avvicinato ad un fuoco 
altri imprudentemente 


sa simile, ed aveva creduto si trat¬ 
tasse soltanto di una frase, come 
spesso accade a molti di dire. In 
m<MnentÌ di sconforto. 

‘Evidentemente, invece, l’idea di 
cercare volontariamente la morte, 
come una liberazione, aveva fatto 
breccia nella mente deH’anziano 
rappresentante e derl. In un momen¬ 
to di esasperazione, lo sventurato ha 
messo in atto il tragico proponi- 
mento- 

Verso le 13 egli si recava sulla 
terrazza più alta del Pincio e. dopo 
essersi aggirato per un poco li at¬ 
torno, in preda a grande inquietu¬ 
dine, si avvicinava alla balaustra. 
Prima che qualcuno potesse fare un 
gesto per trattenerlo, egli scavalca¬ 
va il parapetto e si gettava nel vuo¬ 
to, tra le grida d’orxore di quanti 
avevano assistito alla fulminea sce¬ 
na. Dopo un pauroso salto di oltre 
quindici metri il (X>rpo dello sven¬ 
turato andava a sfracellarsi sui sel¬ 
ciato. Benché fosse oimal agli idti- 
mi istanti di vita, egli -veniva ada¬ 
giato su un’auto di passaggio e tra- 


nei coitile sottostante. La finestra 
era a pochi metri dal suolo, ma la 
caduta ha avuto egualmente delle 
giavi conseguenze Quando, infatti, 
il personale e gli insegnanti accor¬ 
revano presso la fanciulla, questa 
appariva priva di sensi e ferita se¬ 
riamente I santari del Policlinico 
le riscontravano la sospetta frattura 
del cranio e la frattura di una ver¬ 
tebra della spina dorsale, per cui 
la ricoveravano in osservazione con 
prognosi riservata. 

Sempre nella giornata di Ieri una 
altra giovane ragazza ha tentato di 
uccidersi recidendosi le vene dei 
pois:. E’ la ventunenne Cecilia Del 
Prato, figlia del vice Prefetto dì 
Latina abitante in via vittoria Co¬ 
lonna 39 

Verso le 1630 la Del Prato è stata 
rinvenuta dai fratello nella sua stan¬ 
za, priva di sensi e con 1 polsi 

d’urgenza 

__ . Del Prato 

veniva ricoverata In osservazione. 
Le sue condizioni non destano però 
molta preoccupazione. Quanto ai 
motivi che l’avrebbero indotta a 
tentare il suicidio, sembra vadano 
ricercati in iwia delusione amorosa. 


un figlio accettato con amore, più 
che con rassegnazione. 

Il piccolo Carlo, questo è il nome 
del figlioletto, è nato il 30 dicembre 
1950, a Zagarolo. Egli ha quindi un 
anno e cinque mesi, non sette mesi 
come era sembrato in uq primo mo¬ 
mento. Effetti della denutrizione I 
Piangendo disperatamenfa. la Rigo 
glloso ha detto: «Sono sola, non ho 
nè un lavoro, nè ima casa. Ho man¬ 
tenuto mio figlio finche ho potuto. 
Quando ho visto che non ce la facevo 
più. l’ho messo dietro a quel cespu¬ 
glio in via Panama e sono rimasta 
a guardarlo da lontano finché non 
ho visto che una signora con dei 
bambini si era avvicinata e lo aveva 
preso in braccio. Durante la notte, 
però, non ho potuto dormire per il 
rimorso e oggi, quando ho letto su 
un giornale che mio figlio era stato 
affidato al preventorio, ho deciso di 
riprendermelo ». j 

Ironia dela legge: queria madre 
sventurata, forse eroica, è stata de¬ 
nunciata In stato di arresto. Dovrà 
scontare con la prigione un attimo 
di debolezza? L’aver ceduto, per un 
solo momento, sotto l’assillo crudele 
della miseria e della fame, cancelle 
rà le sofferenze e gli infiniti sacri 
ficl coraggiosamente sopportati per 
amore della sua creatura? 


il ralendario delle feste 
alla Mostra de i Vini 

Sono in programma altre manife¬ 
stazioni dedicate al vari gruppi di 
vini tipici esposti nella suggestiva 
rassegna di VlUa Aldobrandlnl. 
Stralciamo dal programma che lu¬ 
nedi 9 avrà luogo la Serata in Ono¬ 
re della Stampa; Martedì lo serata 
del < Lambrusco»; Mercoledì II se¬ 
rata straordinaria della HAI con la 
partecipazione dei più noti nomi 
delle trasmissioni nazionali» 

Il congres so delle ( ooperatige 

Domani ■ nella Sala del ' ORAL della 
A.CE.A_, Via degli Astsll n. 19 (Palaz¬ 
zo Altieri), Oongresso provinciale straor¬ 
dinario della Federazione Romana delle 
CooperatUe e Mutue, convocato in pre¬ 
parazione del XXiii Congresso della 
Lega Nazionale delle Cooperative e Mu¬ 
tue. 1! Oongresso, che avrà Inizio alle 
ore 9 30. verrà aperto dalla relazione 
del Presidente della Federazione Silva¬ 
no Bensasson. sul tema: « Il XXIII Oon¬ 
gresso della Lega Nazionale delle Ooo- 
pcratlvp, in relazione col problemi coo¬ 
perativi della nostra pirovlncla ». 


Oggi e domani 
Comi tato Fed erale 

OQQI ALLE ORE 17 ai riunisce il 
Comitato Fodorslo; 0.d«.; Il lavo¬ 
ro del Partito dopo i rleultati olot- 
torali oomunali o provlnelali. Le 
rtuniono proeecuo domaAtina elle 
ore 9. 

Tutti i oompeeni del C.F., ohe non 
ewe e aero ritirato il documento per 
fa riunione stessa, sono prosati di 
passere in Federazione e ritirarlo 
nella mattinate di oggi. 


BRUTTO QU ARTO ITORA IN V IA LUCRINO 

Impròvvisameiite impazzito 
è siat o catturato dai po mpieri 

Effetto del caldo? - Il terzo caso in tre giorni 


L’accentuarsi del caldo influisce In 
modo negativo sui nervi delle per¬ 
sone che, per un motivo o per un 
'^1 R hanno già logon e scossi. 

dafa di S. Giacomo, Qui, i sanitari nersone sono .state colte da at- 


due persone sono state colte da at¬ 
tacchi di pazzia cd è stato neces¬ 
sario l’intervento del vigili del fuo-; 
co per evitare che si gettassero dal¬ 
le finestre delle rispettive abitazio- 
oi. Ien mattina, un episodio ana¬ 
logo al é verificato in via Lucrino 
19, al quartiere Trieste. 

Alle 9.S1 in punto, la caserma dei 
vigili del fuoco di via Genova rice¬ 
veva fata ririiiesta urgente di <n- 
terventò. Il sig. Ernesto camassa 
Vignes. diceva una voce al telefo¬ 
no. ha dato in escandescenze e non 
si riesce a calmarlo. Teiiiiamo che 
possa diventare pericoloso per se 
stesso e per chi gli sta accanto. Vi 
preghiamo di venire voi. che sape¬ 
te cotne affrontare queste difficili 
situazioni. 

Una stjviadra di vigili è xnmedia- 
tamente partita- Tutto era stato ap¬ 
prontato per frixtteggiaie qualsiasi 
evenienza: scale teloni, pompe e 
corde. Una persona che non domini 
più li proprio sistema nervoso può 
commettere i gesti più insani. Per 


fortuna, però, tutto si è svolto nel 
migliore dei modi, senza incidenU. 
Il Camassa Vignes è staio facilmen¬ 
te immobilizzato, senza che oppo¬ 
nesse una vera e propria residen¬ 
za. Poi. a bordo di un’autoambu¬ 
lanza, è stato trasportato alla clini¬ 
ca per malattie nervose e mentali 
dell’Università e affidato alle cure e 
alla sorveglianza di quei sanitari. 


Il lieras - ' 

— Ogfi iikiK 7 fiifit (159-201): S. lo- 
bffto II solf 51 |4T« tifa 4.S7 • trzaesli 
ille -’0 7 

— àollittiii fmigrtiict: Rejliltiii ieri: 
Diti oMf^i 33, feoBiiee 21. sali Botti MS- 
(uco: moit BMcki 10. fesmlce 8. Hàtr'iaosì 
Iriirritli 63. 

~ BtllliHi» BitNNltfiM: 'BMiperstttrs Bai¬ 
mi « autuat di ieri: 16 8-28.5. Si pr«i«da 
c r!o settao e temprr«|ur« sUiiioir.a. 

Vitiéile e azcoltabilf 

— CiiiBt: .Sfida ieterasle > «!!’\lf«ri: 

• R«>] oa Crtilwa • all'Areaa r«Ux: «li bb- 

’o pailaato • aU’Aiaaa Licciola: • Due soldi 

•I aoarafiza > all'Aabascittori, Aufustui, Da¬ 
ni yataimo « Mati.ai; • IbaMhavk • ai Co- 
'«aca. . Gli anoltoi n'fl volano • all’lrii t 
Tr ejla. • fagiltima d k-a • aU'Odestakbr. 

• G.uil.i t f latta • al Plaaalario; • Siogae 
Mo • al Tr aacv 

Cosfarenu • asMuUta 

— Twibiìi Ttrroii: DamaBi •!!« 16,30 al- 

l’.ogreiso della tk'eii, .1 prof Lalgi Tom- 

tiolioi il'ulierl la bùRlea di S. Pietro ui 
\ 

Gita 

— Amici di Calili S. Angila: Per 1 pra- 

aolat! alla gita, domin! alle 7 appnataatoto 
a P. iirasa. 

— Seggiirni iithi a Mirut « S. Leonardo 
ia V«l Paiiiiia ^bo «iati orgaoiliati dal- 
rEnil Ifllnrmai nni n V. P emnote fiS. tei 
Ì60 3D. 

— Daa glia a S. Fihct Circo, Sabaud a e 

Ixitioa arra luign dn-nani ron pirteoia alle 
7 e r Mitro il'e 20 Quota 1.200 Inlormuioa: 
an’Eral 

Feste e trattesiBiciiti 

— Oggi alli 17 aU'EIiita . in ro i’ritt > d 
Visragoi per g! rnal -,t . 

Eiami Unirersitari 

— La preiialatiOBi dilli donaiii di anmif- 

ione atta se-v ose e>liva e stato portato 
improrogahilniMiv « Incedi 9 ini-Iu-o. 

Varie 

— Vindita ptgm In P dei Pellegr n 15, alle 
oro 15.10. lunedi e mercoledì vend.ta degli 
oggeti preziosi e niirledi e venerdì dei non 
preiiost relativi a pegni crai kcadeeia a «ei 
mesi e Ire mesi. 


— LA RADIO -- 

PROQKAMMi NA2KH(UE - Ore 8.30: 
Cioion — 12. Pagine viol n. — 12.15: 
Mu-, legg — 13- Giro d’Italia — 13,20: 
Album mus. — li: (ìiru d’Italia — 16,43: 
Canzoni — 17.15: Storia della mue. — 
17.45: 1 Babbo Oitogca • — 18,25: Giro 
d'Italia — 19: Orti. Ferrari — 19.40. 
latito — 20: Mus. legg. — 20..30. Sport. 

— 2' : . FaLlalf • di Verd.. 

SECONDO PROGRlHUi — Ore 9.30: 
Mus. legg — 13: Var età — 14: Can¬ 
zoni — 14 30: Scarpette rosse — 14.i5: 
Canta laughao — 15,15: Colcnaa «onora 

— 15.45: tooc. — 16: Cedette al micr. 

— 16. Patata di orth — 17.30: Ballo 

— 18.15: Otrb Fragni —19.15: Tea 
oovel'a — 19,30. Scjntillio di Ollon. — 
20: n.ro d’Italia — 20,30: . Milleruo'e . 

— 20.43: Rosso e nero — 21.43; Ottb. 

Nitelli — 22.1.5: Partita sema carte — 
Si.15. Dnnn! Tortora — 24: Orth Zuc¬ 
cheri i 

TERZO PROCRAIOU — O-e 20.30. Cob- 
eerlo — 21- Celebraiioie d- Vielor Hnge 

— 22: Ooflc. ani.. 


IMPRONTE MISTERIOSE 
deH’uomo delle nevi 



SI apprenda dal corrispondente 
Ned Scott della Stazione Sperimen¬ 
tale del Circolo Polare Artico che i 
componenti di una spedizione mili¬ 
tare e scentifica americana nella 
Alaska, il Capitano Pat Hendry e 
gli scienzati Carrington e Chap- 
man, hanno avuto occasione di ve¬ 
dere e di avere contatto con 11 mi¬ 
sterioso < Uomo delle nevi » che 
hanno denomxiato: « Una cosa (la 
gn altro mondo » tanfo le sue sem¬ 
bianze sovrannaturali destano incera 
tezza se si tratta di un « essere » o 
di una «(msa». Già qualche mese 
fa nel Tibet. Eric Shlpton, capo di 
una spedizione britannica, aveva fo¬ 
tografato le orme di una bestia fa¬ 
volosa dalle sembianze umane- 

II mistero di questo favoloso esse¬ 
re sarà probabilmente svelate non 
appena gii scenziatl avranno termi¬ 
nato l’esame del materiale e delle 
notizie raccolte. 

Intanto un pauroso interrogativo 
sconcerta gli scenziati dei cinque 
continenti (he si chiedono se sia 
«essere umano» o «sovrumano» 
quindi «essere» o «cosa». 


Pnvite B vestiti «Itrileoiiero 

•ICAL 


DI PURA LANA 
In > vnndMn noi negozi 

CONSAR 

Via Appla Nuova, 42-44 
Via Ostiense, 27 

a L. 13 .ff OO 


ANNUNZI SANITARI 


SESSU 0 L 06 IA 

OISFONZIONI - ANOMALIE 
DEFICIENZE SERSTtALl 

Gabinetto Medico 
Prof. DB BERNARDPS 
Ore 9-13 t 19-19 Festivn 10-18 
Informazioni grai'iiie 


Oott. PENEFF • Snecialista 

Dormoelfilopatia - Ghiandola 
aBemionB Interna • Endocrina 
Paleacro 36 Int 3 Ore 8-tl 14-19 




• MIT roK 

ALFREDO 

Cura indok^ operazione 

EMORROini VENR vaRli'ORE 

Ragadi • Plaghe - Idrocele • Ernie 
VENEREE - PELLE • SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

(preMO Piazza dei Popolo) 
rete! «1-989 Ora 9-20 Fnsttvi K-IS 


VENEREE • INPOTENZA 

móu^iD ESOUIIINO 

AaPlOJtlBS/im4lpir{Slsz.SMMsg9) 


ENDOCRINE 

Diifnnzioni sessnali 

nervose - psichiche - endocrine 
Cure pre-post matrimoniali 
Gr. Dff. Dr. C. CARLETTI 
Consultazioni 9-12. 16-18 
Piazza Esquilino 12 - Roma 
Per informazioni gratuite scrivere 
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COBAMEBCIALI 


L 18 


A. A1TI6IAM1 Ctotà ■vcidono camerzietto. prao- 
w. ece. ArtediBtaii gtaaigsuo economici. 
Fteililuleai • Tara a 31 (dirimpetto Baal). 

7092 


TOBIGOMMA g.ardisaggio. Tub.gomma per. p^m- 
pe, irtigaiiQCe. travaso Prezzi fabbrica INDÌilT, 
Palermo, 29. Ruma 4696 


«) 


AUTO-CICLI-SPORT 


L 12 


A. llL’ADTOSimC - STRANO - tnt*i populart, 
pagameati takali. Emaauelo Filiberto, 60 • 
Reboris. 200S39 


MOBILI 


L. U 


AUC BBANBI 6AURRIE Mobili . Babuyci ». 
Eccealtmie «accesso vcadiu ptopagaixl-shca 
pt«»i pia bassi d'Italia. Coloeaa « a««ort mernie 
mobili. arrtdaaeflU, lampadari (Modelli eselo- 
siri 1952). Port'c! Piamesedra. 47. P.azza 
Cotarleeao. 78 (Eden) 4676 
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ARTIGIANATO 


L. I« 


APPARTAMENTI abbell-tno. ripuliamo. Prodoita 
americano (camere lire dnem:la). Parati, verai- 
cialore, bacciaraacio. (776-707). 4641 


26) OFFERTE IMPIEGO 


DISX6NAT0BE progettisla, attreiziata, stampi¬ 
sta I-a oitrcsi anche caposquadra repatio. 
Scrivere cassetta 8029 SPI Tonno. 8707 


Tinti i G.R.B. 

sono finalmente d’accordo che i 
più bei vestiti di popeline, fre¬ 
sco, antipieKa pronti e su misura 
si possono acquistare ai migliori 
prezzi da < Superabito >. Via Po 
39 F angolo Via Simeto. 

Proimte anche voi; troverete 
inoltre le dìù belle giacche, tutti 
i tipi di pantaloni 

Stoffe a metraggio, sartoria di 
classe. 

Vendita anche a lEte. 


IERI SERA A SANTA AiA RINELLA 

Una fabbrica dì mosaici 
distrutta da un incendio 


Una fabbrica di moaaici di vetro 
è rimasta pTaroiorité distrutta a S- 
MaiincUa da un violento iiKxndio 
scoppiato, per cause che non è stato 
ancora possibile accertare, alle ore 
19 di iàl aera. Le fiamme al aono 
sviluppate in coincidenza con la pu¬ 
litura di uno dei forni da parie di 
alcuni InservienU. Poco dtìpo. due 
giganteschi capannoni erano in pre¬ 
da al fuoco, invano contrastato con 
mezzi di Rnluna dai più coraggiosi 
operaL 

Il terzo capannone, dove lavora¬ 
vano circa 60 ragazze, è staio salvato 
dairtntervento del vigili dei fuoco 
di Civitaveeriila. H pTOprtetario dello 
stabilimento, Ing. De Silva, che al è 
trovato presente al sinistro, ha per¬ 
duto 1 sensi ed è caduto a terra eve¬ 
nuto per remozione e 11 dolzore L’in¬ 
cendio rappresenta infatti un duro 
colpo per fa sua situazione finan¬ 
ziaria. non meno che per le mae¬ 
stranze. composte da circa sessanta 
lavoratori e lavoratrici che vengono 
a trovami di punto fn bianco sul la¬ 
strico. A tarda sera, la lotta del vi¬ 
gili dri fuoco ctgitTo fa fiamme non 
era ancora terminata. 

Per fortuna, non si debbono la¬ 
mentare vittime. AInme ragazze, 
però, sono rimoata faa germente fe¬ 
da altri imprudentemente «coeso. | zite nel saltare dalie finestre dal ce¬ 
to Befantl * giwtMo hi • gtenil. pannona. per poni In salva Alfa* 
il Puccio io u, laono afafa travolte dalla eeenpagna 


prese dal panfao- 

La fabbrica era stata rimessa in 
fonziime recentemente da un Inge¬ 
gnere romano, al quale era poi su¬ 
bentrato 1! De Silva, che si valeva 
dett’appofgio di un prelato pzzrto- 
gbese. n giro di affari dell’azfanda, 
a quel che se ne sa. era abbastanza 
buono ora. le cause del disastro 
restano inesplicabili. Un’inriiiesta ò 
in corso da parte dei vigili del fuoco 
e dei carabinfari. 


Latto 


R* decedata iert la sigiiora Sanu Mam- 
cami vrd. Valcntlnl. oz mm a adivaU 
«et nostro compagno di lav oto R enato, 
tipografo dello Stabilimento UXEISA. U 
trasporio fanebre avrà luogo dotaanl do- 
(Benica alle 1989 partendo dalFUbltazio- 
De deirbUnta In ria Appla Nuota 439 
Al caro Renato cosi duramente colpito 
Ori soo aEetto filiale glnntaao le topna- 
sloal dri più si ncero cordoglio da parie 
del coilfahl- dril'OESISA e del redattori 
dellTTaltà. 


COUVOCAZIONI DI PARTITO 
AgSnHàB teslilU BI SU. •u'- •' 
MmIImo Cteaaaell B; h ami : TiaU*. «re 19 
BWniBB KU'fTTTN a ft aa i e ri uai . àt 

alfa 18. 


La carne di pecora 

causa dell'intossicazione 

L’Ufficio d’igiene Municipale co¬ 
munica quanto segue; 

« I casi d'intossicazione alimcniarc 
verificatisi nella località «Tre Fon-, 
tane» si riferiscono ad un gruppoj 
di gitanti che. recatisi nell’Abruzzo, • 
hanno ingerito della carne di pecora | 
unitamente ad altri allmentL 

« Avendo presentato al ritorno 
molli di essi disturbi gastroenterici, 
vomito e qualriie reazione febbrile, 
per misure profilattiche, in attesa 
degli azxertamenti opportuni «ono 
stati ricoverati in Ospedale. 

«Attualmente tutti sono in via di 
guarigione e senza febbre; nella 
giomita di oggi saranno dimessi da¬ 
gli Ospedali». 


roiiiQoio dei Benaolieri * 
a P. Pi a e a Eari ce Tali 

Ieri mattina una compagnia di Ber¬ 
saglieri si è recata al Pincio. al mo¬ 
numento ad Enrico Toti. a deporvl 
una corona (Tanoro. 

Due Battaglioni in armi del 3 Reg¬ 
gimento Bersaglieri di stanza a Mi¬ 
lano. convenuti a Roma per la sfi¬ 
lata del 2 Ghigno in occaslaue della 
festa della Repubblica, si sodo recati 
l’altro ieri alle ore 19^ czm la fan¬ 
fara in testa, a deporre una corona 
di alloro al Monumento al RrmgUr 
rL al piazzale di Porta Pia. 


Operai! Iinoiegotif 

Per le nostre cilzatore reetdem a Vìa Magnagrecia 
nn. 109, 111, 113, 115. Acqmsterete le calzature più 
eleganti e ielle oàgliorì marche ai seguenti prezzi; 

Uomo.L 150Q - 2500 - 3500 

Donna.» OÓO - 1200 - 1500 

Ragaso .... » 000 - 000 - 

VISITATECI ! 


Domani il Pincio 
è solo pe r gel i ele^^anti 

L'ATAC comunica; Nella giornata 
di domani, in occastoce del ITI Con¬ 
corso teteinaziODafa di Eleganza del¬ 
la Carrozzeria, potrano avere acce»- 
so al Pincio soltanto fa persone mu¬ 
nite di biglietto per tale manife¬ 
stazione. 

hi conseguenza potranno utilizzare 
gli ascensori aziendali selle corse 
ascendenti tra tl Muro Torto ed il 
Pincio soltanto le persone munite 
di biglietto di Ingresso per la ma¬ 
nifestazione suddetta- 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

IL SE6IKT. fe’fa trnaac fi TìtertiM ft**' 
■ gi.reaU fa F«f 


Cinodromo Rondbiela 

Qncftg «era alle era 31. rlunleno 
orsa Levrieri a par^Ms 
della CJLL 


tuMoBiihriiMlUBmizi 


La Oeeimm «ALCiPAa nalFìnlsnMoa dai eanaumateri a por la 
Iraittima tutela dalla ««a fama cammateiala randa note: 


Gli asareanti rivanditeri dai pradelti «ALGIDA» «ene tenuti a 
rifornirai dira t te mente dalla Uaetetà a tee a a o dfal awei IncaricatL 
Far rimteni di tutela dal aanaemogara. non à aenaantHo il 
r if arti I nfante indhatte pronao terxL 

2 

p vietete vandara pradatti «ALGIDA» «4 anparna fiwtariate 
pubhlteiterie in quegli aaarcisi in cui siane pasti in vendita 
contraffazioni e prodotti oemBiiqBO otti ' a oo n fonderà • eonsu- 
matari ®hs Intendono aequlatBre I prodattl cAlGOA» 
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La Sfai atà «ALGIDA» P*r oaiOara olia "on asaondo soonoosansa 
dal nwnaoAo r ia pat to dalte eono lx ia n i Berna sopra apoeiffaate, 
fornirà agiteliiionte l suoi prodotti, fa appaile alla lea ltà 
Dommarcteio dai W gner l Esaraanti par invitarli a 
linBiwiaro apan ten aoinonte od anaa te monte al rHorn l mante dai 
prodotti «AL6BA» allorohè non Intendane oaaoraara lo aen- 
diztanl atoioa 

«ALGNA» 

-rtiA auMMn orati 

ROMA 
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IN UN FORTE DIS CORSO PRONUNCIATO DINANZI ALLA CAMER A DEI DEPUTATI 

Amendola afferma che per stroncare il fascismo 
è necessario colpirlo alle basi e ricreare runità 

Consensi e applausi dai banchi democristiani, liberali e socialdemocratici • Analisi della natura del iascismo - Contraddizioni dei d.c. tra 
il ricordo dell’antilascismo e l'azione antipopolare del governo - L’oratore denuncia le responsabilità governative per la ripresa del fascismo 




non piu 
un talco 


Pubblichtaino un ampio 
resoconto del grande discor¬ 
so politico che il compagno 
Giorgio Amendola ha pro¬ 
nunciato giovedì sera alla 
Camera, a conclusione del 
dibattito sulla legge che tra¬ 
duce in atto la condanna del 
fascismo espressa nella dodi¬ 
cesima norma transitoria e 
finale della Costituzione 

Il compagno Gioigio Amendo¬ 
la ha costatato innan/citutto che 
la grande maggioian/a dcU’as- 
semblea si eia già pronunciata 
apertamente due questioni* 
l’obbligo di attuale la XII norma 
delle disposizioni transitorie e fi¬ 
nali delia Costituzione; la ne¬ 
cessità, attualità ed urgenza di 
attuare questa norma. L’obbligo, 
ha continuato Amendola, ci è im¬ 
posto dalla condanna unanime 
del fascismo espressa da tutto 
il popolo italiano aH’indomani 
stesso del 25 luglio, dalla resi¬ 
stenza ventennale contro il fa¬ 
scismo, dalla guerra di libera¬ 
zione. La necessità e l’urgenza di 
attuare questa norma sono rese 
più evidenti da quanto è avve¬ 
nuto nella campagna elettorale, 
e non perchè ii MSI abbia ot¬ 
tenuto un certo numero di voti, 
ma perchè in questa occasione 
abbiamo assistito all’intervento 
impudente e provocatorio dei 
peggiori rottami del passato fa¬ 
scista. Di fronte a questo lugu¬ 
bre rigurgito, come possono i di¬ 
rigenti missini presentarsi anco¬ 
ra con la veste degli agnellini e 
negare il cai attere fascista del 
loro partito? Del resto, bastereb¬ 
be ricordare chi sono i capi del 
MSI per comprendere che que¬ 
sto partito è la leincarnazione 
del fascismo. Chi è Valerio Bor¬ 
ghese, l’uomo che il MSI si è 
scelto come presidente? Un cri¬ 
minale repubblichino il cui solo 
nome basta a dimostrare che il 
MSI si ricollega a tutto il fa‘:ci- 
smo, a quello del ventennio e a 
quello di Salò. 

Chi sono i capi del MSI 

Tra gli applausi di tutta l’as¬ 
semblea Amendola ha letto a 
questo punto la sentenza che con¬ 
dannò Borghe'^e por crimini ef¬ 
feratissimi compiuti contro par¬ 
tigiani e civili, donne e perfino 
bambini. Non ho bisogno — ha 
continuato l’oratore —• di illu¬ 
strare la personalità di Oraziani 
l’uomo che il Itisi ha chiamato 
per concludere la campagna e- 
lettorale a Homa; tutti gli ita¬ 
liani, in particolare i giovani, ne 
ricordano i nefandi delitti. E chi 
è .Spampanato, l’individuo che è 
stato posto alla direzione del 
quotidiano missino, se non colui 
che osò approvare il massacro 
delle Ardeatine? 

£’ chiaro dunque che siamo 
di fronte ad un processo aperto 
di riorganizza'iione del disciolto 
partito fascista, con gli stessi uo¬ 
mini, gli stessi programmi, gli 
stessi propositi del passato. La 
Costituzione ci impone di stron¬ 
care questo processo. I comimisti 
però, ha continuato Amendola 


' <^1 



Il compagno Giorgio Amendola 


entrando nel vivo delle sue ar¬ 
gomentazioni. dichiarano eipU- 
citamenle che per impedire la 
i iorganizzazione del fascismo non 
basta questa legge ma è neces¬ 
saria una politica antifascista 
che. realizzando le aspirazioni 
rinnovatrici dell’antifascismo mi¬ 
litante. colpisca non solo le ap¬ 
parenze ma le basi stesse del fa¬ 
scismo. nelle forze sociali che lo 
sostengono. L’oratore ha invitato 
a questo punto la Camera ad esa¬ 
minar^ la natura del fascismo e 
le cause del suo trionfo. Per lun¬ 
ghi anni, nella cospirazione, nel- 
ì’emigrazione, nel carcere ci sia¬ 
mo arrovellati intorno a questi 
problemi. Oggi è giunto il mo¬ 
mento di trarre profitto da quel¬ 
le discu.'-sioni. perchè solo una 
analisi precisa del carattere del 
fascismo e delle ragioni che lo 
portarono al potere può illumi¬ 
narci oggi sui mezzi necessari per 
impedirne la riprera. 

Analisi approfondita 

Una delle cause della lunga 
impotenza di larghi settori del- 
l'antifascismo fu il non aver sa¬ 
puto individuare il bersaglio. SI 
disse e si dice ancora che il fa¬ 
scismo era una sana anche se v’io- 
lenia espressione di sentimento 


nazionale, una reazione patriot¬ 
tica al « tradimento della vitto¬ 
ria », al sov\ersivismo rosso, una 
lotta contro gli « antinaelonali ». 
Poi tutti gli antifascisti, e non 
solo i « rossi », divennero anti¬ 
nazionali e furono gli antinazio¬ 
nali a salvare la patria e i na¬ 
zionali a porsi al servizio del te¬ 
desco. Ancora oggi i fascisti osa¬ 
no presentarsi come « forze na¬ 
zionali » per ingarmare le nuove 
generazioni, ma il popolo italiano 
li ricorda marciare al passo del¬ 
l’oca. ricorda che lì regime nero 
finì, come il suo fondatore, in¬ 
dossando un cappotto tedesco, la 
divisa dello straniero invasore. Si 
disse che i fascisti erano un 
gruppo di avventurieri, un movi¬ 
mento di piccoli borghesi sposta¬ 
ti, una accozzaglia di gente avi¬ 
da di potere e di ricchezze. Si, 
erano av'veilturieri, ma come riu¬ 
scirono a impossessarsi del pote¬ 
re? Quali forze economiche li a- 
vevano appoggiati? Si disse, e 
Croce lo dice ancora, che il fasci¬ 
smo era Stato il trionfo dell’ir- 
razionale, la negazione della ra¬ 
gione e delia libertà, un morbo 
della vita nazionale. Si. il fasci¬ 
smo fu un morbo, ma perchè l’or¬ 
ganismo della società italiana 
rimase vittima di quel male? 


I giudìzi di Granisci e Dimitrov 

sulle cause e sulla natura del fascismo 


Per rifondere a queste do¬ 
mande bisogna approfondire l’a¬ 
nalisi alla struttura della società 
italiana, al carattere e ai limiti 
della democrazia prefascista, alle 
sue origini. 

Io sono diventato comunista, 
da liberale che ero, perchè il co¬ 
muniSmo mi diede la risposta 
che cercavo. Gramsci mi diede 
questa indicazione e dimostrò a 
me quali erano le cause, i moti¬ 
vi di questa tragedia, che cosa 
tra il fascismo. Per questo di¬ 
venni comunista. 

Ricordo che, nei primi anni di 
illegalità, centinaia di militanti 
comparivano davanti ai tribunali 
speciali. Io non ero ancora co¬ 
munista, e mi chiedevo con gli 
amici: come mai, ogni giorno, vi 
sono tanti processi? Avevo degli 
amici antifascisti (adesso, con 
alcuni, siamo divisi), e non riu¬ 
scivamo, insieme, a combinare 
mai qua]<die cosa di serio: nem¬ 
meno a farci arrestare! Invece, 
vedevamo altri andare in carce¬ 
re. Ed erano battaglioni di mili¬ 
tanti che comparivano davanti 
ai tribunali speciali. Come mai 
n comuniSmo riusciva ad espri¬ 
mere questa resistenza al fasci¬ 
smo? Quando lessi Gramsci, eb¬ 
bi questa risposta, ed allora com¬ 
presi che il fa^ismo non era ca¬ 
duto dal cielo- era sorto in seno 
alla società italiana, una soc'età 
In crisi. 

Erro roTor Gramc^rj. m iin or¬ 
acolo del 1924. chinandosi a stu¬ 
diare il destino di Matteotti, il 
compagno socialista che l’ha pre¬ 
ceduto sulla v’ia del martirio, 
pudica la crisi della società ita- 
hana dalla quale era nato il fa* 
seismo: « Esìste — scriveva 

Gramsci — una criei della socie¬ 
tà italiana, una crisi che trae la 
sua origine dai fattori stessi di 
cui questa società è costituita e 
dai loro irriducibili contrasti; c- 
dsfe una crisi che la guerra ha 
accelerato, ha approfondito, reso 
izisuperabile. Da una parte c’è 
«no Stato che non si regge, per¬ 
chè gli manca l’adesione delle 
grandi masse e gli manca una 
classe dirigente che sia capace 
4i eoniiuìstargli questa adesione; 
da^àllra vi è una massa di mi¬ 
lioni di lavoratori, i quali si so¬ 


no venuti lentamente risveglian¬ 
do alla vita politica, chiedono di 
prendere ad essa una parte at¬ 
tiva, vogliono di\entare la base 
di uno Stato nuovo, in cui si in¬ 
carnì la loro volontà. Vi è da una 
parte un sistema economico che 
non riesce più a soddisfare i bi¬ 
sogni elementari della maggio¬ 
ranza enorme della popolazione 
perchè è costruito per soddisfa¬ 
re gli interessi particolari ed 
esclusivistici di alcune ristret:e 
categorie pri\ ilegiate: vi sono 
dall’altra parte centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori i quali non 
possono più vivere se questo si¬ 
stema non viene modificato dal¬ 
le basi... ». 

Si scatena la reazione 

Mentre !.i vn-» postbellica non 
riesce a tro\a.'-e uno sbocco, ecco 
accanirsi contro i lavoratori la 
violenza fascista. Il primo obiet¬ 
tivo del fascismo è la distruzio¬ 
ne delle organi7.zazioni operaie e 
delle libertà democratiche per i 
partiti operai. 

Cattolici, liberali e per'ino una 
parte di democratici stanno a 
guardare. Come ha detto il com¬ 
pagno Togliatti nel discorso su 
Gramsci a Bari: « L’offensiva ar¬ 
mata del fascismo era stata de¬ 
cisa in piena coscienza da ri¬ 
strettissimi gruppi di grandi in¬ 
dustriali. grandi agrari, alte au¬ 
torità della corte, deiresercitn. 
della Chiesa. Era apparsa a co¬ 
storo necessaria, indispensabile 
per crepre un? situazione nuo'-a in 
cui qualsiasi possibilità dì avan¬ 
zata democratica e sociale fosse 
esclusa e tale essa finì per ap¬ 
parire a lutto il personale diri¬ 
gente della società italiana * 
«Con l’offensiva armata del fa¬ 
scismo — è sempre Togliatti che 
parla — i gruppi più reazionari 
della borghesia prendodo il so¬ 
pravvento. decisi a distruggere 
anche le più elementari conquiste 
democratiche e liberali per non 
consentire che esse possano veni¬ 
re utilizzate come punto di ap¬ 
poggio di un movimento rinnova¬ 
tore operaio e socialista ». 

Il fascismo vince perdiè ap¬ 
poggia questa vecchia classe di¬ 
rigente italiana. Questo bisogna 
pur dirlo. Le violenze antiope- 
raie non sono condannate, ven¬ 
gono spesso esaltate. Tutti i, 


grandi giornali indipendenti del¬ 
l’epoca condannano forse la \>i- 
Icnza antioperaia? La esaltano. 
Di fronte ai barbari assassinìi, i 
benpensanti alzano le spalle, i»r- 
lano al massimo di esagerazioni 
giovanili. E non comprendono 
che questa violenza, che colpisce 
prima la classe operaia, finirà col 
colpire tutti ì cittadini, perchè la 
libertà è indivisibile. La marcia 
su Roma avviene con la compli¬ 
cità di costoro. 

Io ho ricordi personali della 
nofte del 28 ottobre: alle 2 del 
mattino mio padre fu chiamato 
al Viminale, per il Consiglio stra¬ 
ordinario dei ministri: alle ore 4 
tornò a casa. Io avevo 16 anni e, 
attento alle cose politiche, rima 
si ad aspettarlo; gli domandai: 
« Come è andata? >. Mi rispose: 
< I fascisti non pre\-arranno; ab¬ 
biamo deciso di ordinare Io stato 
di assedio e domani questi scal¬ 
zacani saranno messi a posto». 

L’mdomanì lo stato dì assedio 
non venne proclamato. Perche? 
Allora non lo sapevamo; oggi Io 
sappiamo dalle memorie di testi¬ 
moni: la monarchia non volle, il 
re non volle. Sappiamo che Io 
Stato Maggiore dell’Esercito in 
trrvenne in questo senso. 

Industriali e Vatkam 

Elsaminiamo ora. ha continuato 
Amennola. rintervento dell’alta 
industria a favore dell’azione fa¬ 
scista. Sono uscite recentemente 
!c memorie di Salandra, nelle 
quali «i rileva l’intervento deci¬ 
do di De Capitani, a nome degli 
uidustriali milanesi, nella gior¬ 
nata del 27 ottobre, per evitare 
un ministero Salandra che avreb¬ 
be potuto essere un ministero di 
con-'crvatori di destra, ma non 
certamente im ministero fascista. 
E vediamo il comportamento del¬ 
le alte gerarchie vaticane. Ho 
appreso da un libro molto istrut¬ 
tivo del compianto senatore Ja 
cini quali furono le pressioni 
che si esercitarono in quei giorni 
che portarono alla partecipa¬ 
zione del partito popolare al go¬ 
verno fascista. H compianto se¬ 
natore Jacini, our nella sua nru- 
denza, svela quante pressioni fu¬ 
rono esercitate nei confronti del 
la base del partite popOtame, che 
in quel periodo, nelle proi^oe, 
era vìttmia delle violenze fud- 


ste e domandava al partito di 
resistere. 

Il fascismo, preso il potere, a- 
dottò una serie di misure che 
corrispondevano esattamente alle 
richieste dei ceti privilegiati e 
mise da parte il programma so- 
cìalisteggiante del 1919. Nel vo¬ 
lume « Trent’anni di vita e lotte 
del P.C.I. ». ha continuato Amen¬ 
dola. potete trovare un elenco 
dei provvedimenti adottati da! 
fascismo dopo la conquista dello 
Stato: si va dalia soppressione 
della libertà di .sciopero allo scio¬ 
glimento dei .sindacati ma non 
delle organizzazioni padronali, 
dalla soppressione della nomina- 
tivitn dei titoli aH’aumcnto del 
dazio sul grano, dalla abroga¬ 
zione del decreto che regola l’oc- 
ciipa/ione dello terre incolte alla 
sanatoria dei profitti di gueria 
Su questa piattaforma di repres¬ 
sione del movimento operaio, su 
questa politica economica al .ser¬ 
vigio dei gruppi monopolistici, il 
fascismo raccolse l’adesione dei 
ceti possidenti e con questo ap¬ 
poggio eitperò la crisi Matteotti. 

Il delitto Matteotti 

Voi ricoidate — ha detto 
Amendola — quelle giornate: al¬ 
cuni di voi le hanno vissute in 
quest’aula; io, ragazzo, le ho vis¬ 
sute fuori, in piazza Montecito¬ 
rio. Quando alla notiria della 
sparizione di Matteotti insorse la 
grande maggioranza del popolo 
italiano, operai, contadini, intel¬ 
lettuali e piccoli borghesi, chi 
non senti orrore per il regime 
fascista? Rammento il 12 giugno 


1924: piazza Colonna era piena 
di gente, di popolo; nessun fasci¬ 
sta in cu colazione, perchè i fa¬ 
scisti hanno questa caratteristi¬ 
ca; nel momento in cui il regime 
è in pencolo .si squagliano tutti 
quanti, il 12 giugno come il 25 
luglio! (Viri applausi all’estrema 
'tinistra c ni cenfro). Anche al¬ 
lora la mobilitazione delia milizia 
non riuscì a Mus.solini e anticipò 
quello che accadde il 25 luglio. 
Mussolini Usci da Montecitorio 
(aveva tatto le suo prime dichia¬ 
razioni qti.iiido Chiesa l’aveva ac¬ 
cusato) poi andate a Palazzo 
Chigi. Vi tu un grande silenzio 
che c>pi imcva l’odio e la condan¬ 
na del popolo. Fu talmente forte 
questo soiitiinonto che non riuscì 
neanche a manifestarsi in una 
dimosti azione apeita; poi, appe¬ 
na pas^o Mussolini lo sdegno 
esplose m un grido unanime: 
« Abbasso Mussolini! Viva Mat¬ 
teotti! .Abbasso il fascismo! ». 

Chi non ciedotto m quei giorni 
che il fascismo dovesse cadere? 
E perchè non cadde? Oggi noi 
sappiamo che cosa è stato il 
dramma deU’.Avonlino. Che cosa 
avvenne? Avvenne che questi 
fippositorì, nella speranz.i di ot¬ 
tenere l’appoggio delle classi di¬ 
rigenti respinsero il concorso po¬ 
polare. Ma le classi dirigenti era¬ 
no col fascismo: attorno all*Aven¬ 
tino si formò il vuoto e agli aven¬ 
tiniani non restò che la possibi¬ 
lità di una protesta morale. 

Sia chiaro dunque che per ab¬ 
battere il fascismo è necessario 
distruggere le forze economiche 
e sociali che del fascismo hanno 
bisogno per impedire che il po¬ 


polo possa liberamente e demo¬ 
craticamente avanzare. Questo 
concetto è espresso in una clas¬ 
sica definizione di Giorgio Di¬ 
mitrov. 

« Il fascismo — disse il com¬ 
pagno Dimitrov al VII Congres¬ 
so della Internazionale Comuni¬ 
sta — non è una forma di potere 
statale che stia « al di sopra di 
tutte e due le classi, del prole 
tarlato e della borghesia ». come 
ha affermato, ad esempio. Otto 
Bauer. Non è la « piccola bor¬ 
ghesia insorta che si è impadro 
nita della macchina statale », co¬ 
me afferma il socialista inglese 
Brailsford. No! Il fascismo non 
è nè un potere al tìi sopra delle 
classi, nè il potere della piccola 
borghesia o del sottoproletariato 
sul capitale finanziario. E’ la or¬ 
ganizzazione della repressione 
terroristica contro la classe ope¬ 
raia e contro la parte rivoluzio¬ 
naria dei contadini e degli intel¬ 
lettuali. Il fascismo, in politica 
estera, è lo sciovinismo nella stia 
forma più rozza, lo sciovinismo 
che coltiva l’odio bestiale con¬ 
tro gli altri popoli. 

£’ necessario sottolineare con 
grande forza specialmente questo 
carattere reale del fascismo, per¬ 
chè. ammantandosi di demagogia 
sociale, il fascismo ha potuto 
trascinare al suo seguito, in pa¬ 
recchi paesi, le masse della pic¬ 
cola borghesìa disorientata dalla 
crisi ed anche una parte defili 
strati arretrati del proletariato, i 
quali non avrebbero mai seguito 
il fascismo se ne avessero com¬ 
preso il reale carattere di classe, 
la vera natura». 


Il fascismo ha rialzato la testa 

per la politica del governo clericale 


L’antifascismo militante, ha 
proseguito Amendola tra l’atten¬ 
zione dell’assemblea, aveva finito 
per comprendere questa lezione. 
Ne fanno fede i documenti sot¬ 
toscritti nella clandestinità tra il 
PCI, il PSI e il movimento di 
Giustizia e Libertà, ne fa fede 
il programma politico della Re¬ 
sistenza, programma di rinnova¬ 
mento politico e sociale e non d» 
restaurazione della vecchia de¬ 
mocrazia prefascista. E’ chiaro 
però che non sono state distrutte 
le cause economiche politiche e 
sociali che hanno reso possibile 
il fascismo. Per distruggere quel¬ 
le cause è necessaria una poli¬ 
tica antifascista che realizzi l’u¬ 
nione delle forze del lavoro in 
una opera di rinnovamento della 
vita nazionale. E a questo punto 
Amendola, affrontando la part^ 
conclusiva del suo discorso, ha 
affermato che il fascismo ha po¬ 
tuto rialzare la testa sette anni 
dopo la sconfitta grazie alla po¬ 
litica condotta dalla maggioranza 
dal ’47 ad oggi. 

Rigurgito di fascismo 

Ho parlato finora, ha detto l’o¬ 
ratore, di cose che hanno susci¬ 
tato il consenso di tutta l’assem¬ 
blea. Lasciate quindi che io con 
uguale sincerità denunci le re¬ 
sponsabilità della maggioranza 
per la rinascita del fascismo. Voi, 
ha continuato l’oratore rivolgen¬ 
dosi ai banchi di centro, avete 
rotto l’unità nazionale c demo¬ 
cratica realizzata nella lotta an¬ 
tifascista, avete allontanato dalla 
direzione del Paese le forze più 
conseguentemente repubblicane e 
antifasciste e vi siete invece al¬ 
leati col quarto partito, il par¬ 
tito del danaro, il partito delle 
forze che più hanno ."sostenuto il 
fascismo e che dal fa'Cismo han¬ 
no tratto i maggiori profitti. Ave¬ 
te alzato la 'bandiera anticomu 
nista, giustificando implicitamen¬ 
te tutta la propaganda e l’azione 
del fasci.smo, non avete illustrato 
e onorato l’epopea partigiana per¬ 
chè onorare ì partigiani significa 
onorare anche i comunisti. La 
vostra politica economie."» ha 
creato miseria e disoccupazione, 
ha cercato di mortificare il mo¬ 
vimento operaio, ha incrementato 
il lusso sfrenato dei possidenti, 
le evasioni fiscali, il contrasto tra 
i paracsiti e gli affamati, gene¬ 
rando sfiducia nella democraua 
e inducendo gli immemori a dire 
e si stava meglio prima ». Nelle 
fabbriche salvate dagli operai « 
dai partigiani avete fatto tornare 
i padroni che trescarono con i te¬ 
deschi e oggi il collaborazionista 
Valletta può licenziare il parti¬ 
giano Santhià perchè comimista. 
Avete arrestato centinaia di par¬ 
tigiani innocenti con accuse in¬ 
famanti, avete reclutato fascisti e 
repubblichini nei corpi armati, 
avete rimesso ai posti chiave del- 
i’amministrarione pubblica ì vec¬ 
chi dirigenti fascisti, avete con¬ 
dotto una politica estera di pre¬ 
parazione alla guerra anlisovie- 
lica che incoraggia la ripresa del 
fascismo. Avete approvato il riar¬ 
mo della Germania nazista, ap¬ 
plaudite il colìaborazioni/ta Pi- 
nay che osa arrestare il grande 
dirigente della Resistenza Jacques 
Duclos. Dichiarate oggi dì voler 
condurre la lotta su due fronti, 
dimenticando che una simile po¬ 
sizione SI è risolta sempre con 
la lotta su un solo fronte, con¬ 
tro la classe operaia, dimenti¬ 
cando che senza la classe ope¬ 
raia non è possibile una politica 
antifascista. 

Bastiam ddFaatìfasàsmn 

Io so, ha continuato Amendo¬ 
la. che molti di voi sono sinc^ 
ramente preoccupati per il peri¬ 
colo fascista. Voi gridate sulle 
piazze che il bolscevismo è il 
mico numero uno e poi ci avvi¬ 
cinate per manifestarci i vostri 
■entimenti antìfuciiti. le vostre 


nostalgie del tempo in cui era¬ 
vamo uniti nel CJjN. Non credo 
che per molti di voi si tratti di 
ipocrisia o di doppio giuoco. In 
molti di voi sentiamo accenti di 
sincerità, sentiamo che siete in 
preda ad una contraddizione, tra 
il ricordo degli anni indimenti¬ 
cabili della cospirazione e della 
Resistenza — i più p»itì anni del¬ 
la nostra vita — e il presente, 
in cui siete contro di noi, e al 
vostro fianco appaiono già i re¬ 
pubblichini. £’ la contraddizione 
tra i vostri sentimenti antifasci¬ 
sti e la vostra politica antipo- 
popolare. Ma con i sentimenti non 
si fa una politica, anche se per 
una politica è necessario del sen¬ 
timento. 

La classe opei'aia, le forze po¬ 
polari schierate a sinistra sono 
all’avanguardia della lotta con¬ 
tro il fascismo. Queste forze non 
.sono sole nella lotta contro il 
fascismo, perchè il Paese non 
vuole il fascismo. E’ follia pen¬ 
sare di poter ricacciare indietro 
un moto che continua la Resi- 
•Menza antifascista e che ha fon¬ 
dato la Repubblica. Il Nord an¬ 
tifascista e repubblicano è una 
barriera che non si supera. To¬ 
rino, Milano, Genova, la Tosca¬ 
na, rUmbria. le Marche, l’Emi- 
|lia, regioni dove le forze popo¬ 
lari rappresentano oltre il 50 per 
cento della popolazione, sono ba¬ 
stioni inespugnabili. Oggi si parla 
di un vento del Sud, ma se c’è 
un vento del Sud questo è un 
vento democratico che s’incontra 
con quello del Nord c, se con¬ 
tinua cosi, nc nascerà un ciclone 
democratico. Ecco il fatto nuovo 
della storia italiana: il Sud si è 
avvicinato al Nord e l’antico di¬ 
stacco politico è prcbsocchè supie- 
rato. Non inganni la vittoria mo¬ 
narchica di Napoli. Noi non com¬ 
metteremo Terrore di considera¬ 
re centomila voti monarchici co¬ 
me voti fascisti, per fascisti che 
siano o possano essere i propo¬ 
niti di l^uro. Si tratta in gran 
parte di voti di povera gente 
malcontenta o ingannata dalla 


politica d.c. lo non impreco ai 
risultati elettorali di Napoli e mi 
sento più che mai onorato di es¬ 
sere il rappresentante di questa 
gi'ande, nobile e sventiurata città. 
Se c’è una colpa, è di noi che 
non abbiamo saputo avvicinare e 
convincere fiuesti cittadini mise¬ 
ri ma onesti. Il Mezzogiorno però 
non è fascista: il MSI, nel com- 
pleoso. ha marcato il passo c an¬ 
drà indietro quanto più scoprirà 
il suo volto fascista. Il Mezzo¬ 
giorno non fu mal fascista, fu 
conquistato dal fascismo. II Mez¬ 
zogiorno oggi si muove c lotta 
per la sua rinascita e questa lotta 
è obiettivamente una lotta anti¬ 
fascista, perchè rivolta contro il 
blocco agrario-industriale che op¬ 
prime il Mezzogiorno e che 
espresse e sostenne il fascismo e 
oggi lo spinge avanti di nuovo. 

Non basta la Ugge 

Noi approveremo questa legge, 
ha continuato Amendola avvici¬ 
nandosi alla conclusione, ma ab¬ 
biamo il doVere di dichiarare che 
questa legge non basta a dìsWufi- 
gere il fascismo. Ci vuole di più, 
ci vuole una politica antifascista, 
una politica di applicazione della 
Costituzione, di rispetto delle li¬ 
bertà democratiche, di rinnova¬ 
mento sociale, di pace e di indi- 
pendenza. Se voi invece, ha af¬ 
fermato Amendola rivolto ai d.c,, 
continuerete a camminare per la 
strada .segnata da Gedda, da 
Sturzo, da Gonella vi riljroverete 
sempre più alleati ai fascisti. 
Guardate, ad esempio, ciò che 
avviene in questi giorni nei con¬ 
sigli comunali e provinciali del 
Mezzogiorno: i d.c. si stanno al¬ 
leando quasi ovunque con i mo¬ 
narchici e i fascisti. Una politica 
conseguentemente antifascista si 
muove in tutt’altra direzione. Voi 
avete scatenato contro un grande 
Hntifascista, Francesco Saverio 
Nitti, una infame campagna con i 
vecchi vergognosi motivi fascisti. 
Francesco Saverio Nitti merita il 
rispetto di tutti gli antìfascistil 


F.S. Nitti ha indicato 

la vìa dell’antifascismo 



PROSSIMAMENTE 


^iud^amenta 

- L’epico Klm di 
MICHELE CIAURELl 


Tornerà a trtonfare sugli schermi romani 


^ tUbCifa 


Uno dei ricordi più vivi della 
mia giovinezza risale ad una 
giornata del novembre 1923. Non 
so se l’onorevole Bavaro sia pre¬ 
sente: anche a lui questo ricordo 
dovrebbe dire qualche cosa. Nel 
Villino "Vicino alla via Ctola di 
Rienzo, nella casa dell’onorevole 
Nitti, di cui ero ospite, vi era im 
immeriggio di serena pace fami¬ 
liare. Uscii dalla casa e vidi che 
nei dintorni vi erano i fascisti. 
Cercai di dare Tallanne, ma do¬ 
no mezz’ora quella oacifica casa 
era viventata un ammasso di ro¬ 
vine: era passato il fascismo in 
quella casa! 

Ihis eampsgim infame 

Lonorevole Nitti è stato sem¬ 
pre un antifascista, è stato la 
espressione dclTantifascismo ita¬ 
liano, Ed oggi, contro quest’uomo, 
avete sollevata un’infame cam- 
oaima, perchè ha dato indicazio- 
■’i in senso opposto a quelle date 
da Goneila, da Sturzo e da (jtedda. 
Avete persino ripreso il vecchio 
tennine ebe nou oso pronunciare, 
termine coniato da D’Annunzio e 
dai fascisti... 

SAILIS (d. c.) Era anche anti¬ 
comunista; ha degli scritti anti¬ 
comunisti. 

AMENDOLA: Vi dirò che Ideo¬ 
logicamente non sono affatto d’ac¬ 
cordo con l’onorevole Nitri. Ma 
quest’uomo, che non è comunista, 
che ha criticato J1 eommitmA nei 


suoi scritti, quest’uomo che è de-, 
mocratico. ha indicato al paese le! 
linee di una politica antifascista, 
dì concordia nazionale, di rico¬ 
struzione deinoCTatìca, di colla¬ 
borazione con le forze popolari, 
di quella collaborazione senza la 
quale non vi è nè democrazia, 
nè antifascismo. (Un prQlungnto\ 
e caloroso applauso dei dej^ati] 
di sinistra ha salutato a questo* 
punto il nome di F. S. Nitti). 

Noi vogliamo, ha quindi con¬ 
cluso Amendola, che questa leg¬ 
ge sia approvata ed applicata, 
ma. soprattutto, che gli italiani sì 
uniscano per una grande azione 
di rinnovamento democratico, di 
difesa delle istituzioni repubbli¬ 
cane, della pace e delTinApen- 
denza nazionale. Fedeli alla no¬ 
stra politica dì unità democratica 
e antifascista noi rinnoviamo 
questo appello, sicuri che esso 
^rà accolto. II fascismo non pas¬ 
serà. Il passato non tornerà. L’I¬ 
talia andrà avanti sulla via del 
nrogresso democratico e civfle. 

(Tutto il settore di sinistra e 
molti deputati tiberali e soektl- 
demoeratiei hsatno calorossmente 
applaudito in eonelsuitmé del di¬ 
scorso di Amendola, che frequcii- 
temente era stato interrotto da 
applausi generali. Moltissimi de¬ 
putati, tra etti alcuni éemoeri- 
stlani, si sono 
Voratore). 
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RNHURA VINCE IN VOinA 
U CUNEO SAINT VINCENT 




ANCORA UNA TAPPA SENZA SCOSSE, MA FORSE OGGI CI SARA’ BATTAGLIA GROSSA 

A Saint Vincent vnlata linale a dnei 

''>■***^ *1 

e Forn ara halle Crosso in lol ogralia 

Coppi controlla la situazione e non permette evasioni - Immutata la classifica generale - Oggi la grande 
tappa delle Alpi da S. Vincent a Pallanza attraver so il S. Bernardo (m. 2473) e il Semplone (m. 2010) 


Ha vinto Joe! 


(D«l nostro Inviato spoeialo) 

6 . VINCENT, 6. — Un’alUa tappa 
rassegnata, monotona, ovvia. Un’al¬ 
tra tappa che ai scrolla di dosso la 
fiacca quando si fa sotto il traguar^ 
do. Un’altra tajtpa' pregna di noia 
tran-tran, e poi la fuga di un muc- 
chietto di uomini, che non possono 
giuocarc col numeri alti della clas 
stfica. E Coppi continua a nascon¬ 
dere un sorriso pieno di ironia sot 
to l’ombTa del suo lungo naso... 

Clopin-Olopan, va il giro. E si par¬ 
la del Tour. Si parla male di Binda: 
Binda è un male di stagione, per¬ 
chè vuol mettere i pi^i in due 
paia di scarpe. S’ il C. T. dell’u.V.l. 
e vuol fare il giornalista. A Sanremo 
Binda ne ha combinata una grossa 
ha parlato a Coppi e a Boriali e da 
Coppi e Bartall si è fatto dire: « vo- 
gliamo Magni con noi ». 

L’ha poi scritto su un giornale; 
però, agli altri giornali che, come 
quel giornale, hanno diritto di in¬ 
formazione, non ha detto nulla; Bin¬ 
da ha scritto e poi se l’è squagliata 
in punta di piedi. Non è bello. Non 
è corretto, non è giusto. 

La « squadra è già fatta? » sol¬ 
tanto Binda lo sa. Noi, che non sia¬ 
mo C. T. dell’u.V.l. non lo possiamo 
sapere. NOI corriamo di qui e di là 
a cercare notizie e troviamo sem¬ 
pre notizie che sanno di muffa. 

Coppi si stringe nelle spalle; non 
Sa nulla... 

Bartali si stringe nella spalle; non 
sa nulla... 

Binda si stringe nelle spaile; non 
Sa nulla... 

C. T. o giornalista ? 

Bppoi Si legge un giornale e si ca¬ 
pisce, e si sa che Binda sai Se Binda 
vuol fare il giornalista lo faccia co¬ 
me lo facciamo noi bene o male. 
Wa se vuol fare il giornalista ed. il 
C. T. dell’U.V.l. ricordi che tutti t 
giornali hanno i diritti del suo gior¬ 
nale o del suol giornali. Finisce ma¬ 
le il « Giro ». comincia peggio il 
« Tour ». Che aiuto, infatti, potrà 
avere Binda (C. T. dell‘U.V.1.) dai 
giornali col quali si mette in con¬ 
correnza? 

Nessun aiuto potrà avere. Anzi 
tutti i giornali saranno con lo 
Schioppo puntato, pronti a dare sul¬ 
la testa di Binda al primo sbaglio, 
all’accenno del primo sbaglio. 

E questo, naturale, non sarà un 
Vantaggio per la e squadra » che già 
parte col solito 'handicap: troppi galU 
risi pollalo, E l'U.V.l. perchè non 
interviene? Perchè l’U.V.l. permette 
a- Binda di fare figli c figliastri? An* 
9he.l’V„yJ,..in qu&fo piccolo scan¬ 
dalo, ha la sua colpa. L’U.V.t. ha 
bisogno dell’aiuto di tutti i giornali 
a non di un solo giornale. Punto ed | 
a capo. 

Dove sono rimasto col c Giro »? 
l£_cco: un’altra tappa rassegnata, mo¬ 
notona, oDuia. Parte da Cuneo e os 
« Saint Vincent. E" mezzogiomo. Tor¬ 
na a casa Ferrari, staruo. coH il 
a Ciro» si riduce a 91 uominL Fa 
saldo, il cielo è coperto. C'è subito 
' lina fuga: è aarcià. pezzi, e Ghi- 
tardi. e dura il tempo che ci vuole 
a fumare mezza sigaretta. Perché 
Kobiet spacca una gomma e nel 
gruppo si scatena battaglia ., Sinc?iè 
Koblet non toma. B quando to^^ 
la corsa si fa addormentare dal tran- 
tran. 

Scatto di Buiz a Savtgtiano. scat¬ 
to di Venzi. Proslnì. Zanazzì. pezzi, 
Getvasoni, Bernardini. Bresci. Pet¬ 
tinati a cavallermaggiore. Scatto di 
CJtinrdi e CaTignano. Non servono 
a 'niente questi scatti: la corta è 
uria catena di ruote che non si può 
spezzare ed entro la quale il m Giro > 

prigioniero; la chiave che apre il 
lucchetto della catena l’ha in mano 
CoppL Noia e sbadìgli; apro la radio, 
i'è dOla musica; dalValtopartante 


to di Federico ». E’ in carattere con 
la corsa, oggi come ieri, oggi peggio 
di ieri. Speriamo domani... 

ora il c Giro » prende la strada 
di 3’orino: è piatta, calda-, Torino 
offre un ricco premio di traguardo; 
chi si lancerà? Una ruota d’oro: Van 
Steenbergen, che batte Petruooi e 
Bevilacqua. Sullo slancio fUggono 
Contemo, Barducci e Keteler e poi 
verni con Padovan. Ma anche que¬ 
sta è una fuga da pochi Soldi. 

Manco arriva fuori porta. E non 
serve se — un'altra volta — Kobict 
Spacca una gomma: anche allora la 
corsa non si muove. Anche questa è 
una tappa segnata: Coppi la tiene 


Andez: scappa Grosso. E dietro a 
Grosso si buttano Ctolli. Doni, isot 
ti. casola, Dubuisson. conte, Mag- 
glnl, Fornara. Questa pattuglia tn 
fuga passa da Verres, con 25" di 
vantaggio. Arriverà al traguardo la 
fuga? Forse che s\ forse che no... 
ri gruppo si fa sotto alta fuga, an¬ 
che perchè Bartalt ha spaccato una 
gomma. Ma dalla fuga scappano For¬ 
nara e Grosso. E poi corrieri, Ruiz 
ed AStrua. 

Volata a due, dunque, c Fornara 
batte GTossol Dicono Fornara batte 
Grosso, ma io non ho visto niente. 
Poi, ecco Corrieri c Ruiz. 6" dopo. 
ECCO Astrua 12" dopo: ecco il grup- 



Ln bella volata finale della tappa di ieri, la Cunco>Saint Vincent: 
GROSSO e FORNARA, testa a cuocere sol manubrio, spingono «alla 
morte». Per decidere è occorsa la fotografia che ha detto: «è prima 
la mota di FORNARA per un... pelo». Povero GROSSO, meritava 
davvero di vincere una tappa... (Telefoto all'Unità) 

stretta nel suo pugno di ferro: la po — tutto spezzato — ed a brevi 


mollerà solo sotto il tragiuirdo, ma 
laseerà andar via gli uomini che non 

? 1i possono dare danno. Si può dar 
orto a Fausto? Non si può: coppi 
fa il suo giuoco, e lo fa bene. Anche 
qui è un campione. Ma il « Ciro » 
cosi si perde per strada: e la gente 
Che l’aspetta e non to vede arrivare 
mai, fischia; poi lo manda a quel 
paese, e non $ un bel paese. 

A Ivrea primo Rik 

Caluso. strambino, tvrea: et aspet¬ 
ta una fuga come una liberazione. 
Ma non viene; &è soltanto «no scat¬ 
to ad Ivrea per lo sprint del tra¬ 
guardo. Premio: una maccTUna da 
scrivere. Vince. Van steenbergen. a 
I vrea pure un guizzo di Gian- 
netti su un altro traguardo, ora 
verrà la fuga? Allungo di saroni, 
Fornara. Massocco. Magglni. Gian- 
neìli. Barducci ma non riesce. Bar¬ 
ducci ritenta da solo ma non riesce. 
Ci prova Buiz allora: Buiz guada¬ 
gna un po’ di strada, ma poi si fa 
acchiappare da Isotti, CUsrcià. Cor¬ 
rieri. pezzi. Annibaie Brasala, For¬ 
nara. Barozzi. Ma a Pont St. Martin 
arriva il gruppo. 

La valle di AoMa — venre e fre¬ 
sca — si apre con fatica: come un 
riccio di castagne non ancora ma¬ 
turo. La strada si insinua, «i infila 
nella roccia e poi si sdraia comoda 
accanto ai ietti dei torrenti che por- 


intervalli — 18 ’’ dopo —perciò la 
classifica, su per giù, è sempre quella. 

L’uomo del giorno è. dunque. For¬ 
nara. - Finalmente anche per lui è 
venuto il giorno di sole. £’ felice 
questa sera, la « BottecchUx ». Pen¬ 
sa che davvero non c’è il due sen¬ 
za il tre; infatti, dopo quelle di 
Conte e Erosola, ecco la vittoria di 
pomara. però anche qui per For¬ 
nara come a Bergamo per Conte, la 
vittoria della « Botteochfa » non ap¬ 
pare chiara: infatti, c’è una prote¬ 
sta. Grosso dice di aver vinto, lo 


non po^so dire niente, perchè sul 
traguardo c'era una grande confu¬ 
sione. Ma ora vedo la fotografia: e 
la fotografia dà ragione a Fornara. 
Di poco, ma gli dà ragione. 

. s. Vincent;, tutta verde, tutta gen¬ 
tile. Però, quando vai al telefono e 
cerchi di parlare col giornate ti cac¬ 
ciano via come un catte Be/t'acco- 
glicma davvero/ E perchè non si 
vanno a fare I traguardi a casa del 
diavolo? E domani da S. Vincent a 
Pallanza; km. 293. E' la gran corsa, 
la tappa gigante, la più lunga, e 
tocca il cielo del « Giro »; il passo 
del Gran San Bernardo, lassù, a 
quota 2473. E non basta; la corsa ar¬ 
riverà anche lassù sul Passo del Sem- 
pione a quota 2010. 

Ma che cosa vale ormai? Anche 
Coppi è lassù sul tetto delta clas¬ 
sifica. F.d a Coppi non può più ar¬ 
rivare Magni, non può più arrivare 
Kublcr. non può più arrivare Zam* 
pini, che sono i più bravi nell’ordu 
ne. A Coppi non possono poi arriva¬ 
re Bartali. Ockers. Astrua, Kobleu 
Gemitiiani. E’ troppo il ritardo che 
hanno su Coppi, il grande « leader 
In rosa ». 

Rassegnazione, dunque? Rassegna- 
zinne, • /or.t<* 

Anche perchè to sfogo della corsa 
in discesa cd in pianura, dopo te 
arrampicate è lungo e comodo; quin¬ 
di potrà permettere il ritorno de¬ 
gli uomini della discesa (Magni è 
un esempio) e del grosso. Comun¬ 
que si avverte una certa aria di bat¬ 
taglia. 

Koblet dice: « Una corsa a tappe 
è vinta solo l'ultimo giorno ». 

Kublcr dice: « lo domani correre 
forte per tare grande figura». 

Bartali dice: « a tutti 1 coati devo 
riportarmi su nella classifica: devo 
guadagnare quel 44" con gli interes- 
fil che mi hanno por^o via a 
Como! ». 

B Magni non vuol perdere la po¬ 
sizione di privilegio dietro a coppi. 
Ed Aslrtia anche vuol salire più sù. 

Parole, per ora. Ma nelle corse 
contano i fatti. Ed i fatti si vedran¬ 
no domani. Pallanza, traguardo di 
onore e di orgoglio, aspetta, invano? 

ATTILIO CAMORIANO 


Argentina-HaKa di calcio! 

BUENOS AIRES. 6. — Da Buenos 
Aires giunge notizia che TAssocia- 
zlone Calcistica Argentina è to trat¬ 
tative con la Federazione Italiana 
per la «trasferta» in Argentina della 
squadra nazionale Italiana, che sa¬ 
rebbe opposta alla selezione nazio¬ 
nale argentina. 


Fagioli migliora 



Contrariamente alle previsioni generali e al gioco delle scommesse 
il vecchio Jersey Joe Walcott, « ralTamato di Camdem > è riuscito a 
mantenere il titolo mondiale dei pesi massimi battendo ai punti in 
quindici riprese Ezzard Charles, lo « sparviero di Cincinnati ». Nella 
foto: il quasi quarantenne YValcott smorza con calma gli attacchi del 
giovane rivale, che mostra temere il cross sinistro del vecchio 
campione - (Telefoto all'Unità) 


H molo DII MMtIMI 
E' RIMASTO A WAICOH 

mercoledì* prossimo 

Anche Rik 
air Appio 


Anche RIck Van Steenbergen, 
Ockers e ciarda hanno inviato la 
loro adesione alla riunione orga 
aizzata dalla Corosport per 1 « redu¬ 
ci del Giro »■, In programma per mer. 
coledl prossimo al Mo’ovelodronrto 
Appio di Roma. Gl] organizzatori so¬ 
no inoltre in trattative con altri 
notissimi esponenti del ciclismo In¬ 
ternazionale. 

Fino a questo momento gii atleti 
ohe sicuramente prenderanno parte 
all’attesa riunione sono quattordici: 
Coppi, Bartall, Magni, Astrua, Zam¬ 
pini, Zamplerl. petruccl, SoldanI, 
Albani, Deflllppls, Rlck Van steen¬ 
bergen. Ockers Ciarcià e il cam¬ 
pione del mondo dei dilettanti Mino 
de Rossi. La riunione sarà completa¬ 
ta da gare riservate al migliori di¬ 
lettanti laziali. Le iscrizioni si ri¬ 
cevono presso la Corosport in via 
Sicilia. 


Nelle prove per il Tourist Trophy 
è morto li «rentauro» inglese Fry 


DOUGLAS. 6. — Il motociclista in¬ 
glese W. Fry è deceduto stamane al¬ 
l’ospedale di Douglas, in seguito al¬ 
le ferite riportate, mercoledì scorso 
durante le prove per il Tourist 
Tropby. 


IL VICENZA DI BERNARDINI OSPITE DELLE « RONDINELLE » 

Fnli/io può mandare da Broscia 
una buona nolizia per la Roma 

Ma i giallorossi, nataraimente, iooramo vmeere con il Catania - Le partite iella sdvezza 


Mentre si Intrecciano notizie più 
o meno fondate In merito alla cam¬ 
pagna acquisti delle squadre più fa¬ 
coltose, 11 campionato chiama anco¬ 
ra a raccolta per alcune prove deci¬ 
sive. I dirigenti romanisti ejnentisco- 
no tutte le vod che riguardano la 
loro squadra ed hanno mille e una 
ragione. E’ certo che trattative sono 
state allacciate in diversi sensi e 
quanto pr)ma molte delle notizie 
«mentite in ciuesti giorni troveranno 
piena conferma. Ma mai come in 
questo periodo finale del torneo le 
voci sembrano premature perchè, a 
meno di non fondar*» convinzioni di¬ 
verse su basi assurde, la Roma ha 
tutt’altro che definitivamente vinto 
il campionato. 

E’ superfluo tornare sulle posizio¬ 
ni attuali della capolista e ùel Bre¬ 
scia nella classifica del campionato. 
Si conoscono. E si conosce pure Io 
avversario della Roma di domani, 
quel Catania deluso e scosso dal ri¬ 
sultato negativo scaturito dal primo 
confronto con la Roma I,a Roma vin¬ 
se e 1 dirigenti catanesl non seppe- 

MONTECARLO. 6. - SI aprendelIP"® 
stamane all’ospedale df Monaco motivi di orgoglio, ma soprat- 

le condizioni del corridore automo- putto perchè una vittoria sulla Ro- 
billstico italiano Fagioli vanno rnl-lma a 20 giornate dalla fine del cam- 
gliorando di giorno in giorno. i pionato avrebbe permesso alla squsr 


Previsioni per domani 

ATALANTA-TRIESITNA 1 

FIORENTINA-NAPOU 
JTVENTDS-NOVARA 1 

LEGNANO-TORINO 2 

LUCCHESE-COMO 1 

MILAN-PALERMO . I 

PADOVA-INTER 1-2 

SAMPDORIA-PRO PATRIA X-1 
SPAL-LAZIO 1-X 

UDINE 8 E-BOLOGNA 2-1-X 

BRESCIA-VICENZA 1 

MODENA-MESSINA 1 

VERONA-LIVORNO 1-X 

Partite di riserva: 
REGGIANA-GENOA 2 

VENEZIA-SALERNITANA I 


IHAUWRATA IERI SERA LA STAgORE ESTIVA A VILLA GLORI 

A Scandiano il "Premio Aperiurai 

Interessante esperimento della r macchina per 'le partenze landaté» _ Oggi alle 

Capannelle la rhinione dì chnisnra, imperniata sai Premi Aniene e Albano (ore 15) 


\ 3 iene fuori un lamento: « Il lamen- tano l’acqua alla Dora Baltea. 


IL GIRO IN CIFRE 


bordine di arrivo 


1) FORNARA Pasquale ( 
bhie) oh» eepra I km. 102 del par- 
mona in ere BJIOOO*; 2) Oreeae Adel- 
Oa fBeiwtte) e,t.; 8) Oerrieri Oie- 
«enni <aarteli) • O*; 4) Ruiz Rer- 
nerd; 8) Astrae Olaneerle e 12**; 

O) KuMer e IO*; 7) PesottI; 8) SoU* 
danl; •) Oents; 10) Ocksrs; 11) Al- 
benl; 12) Pedeven; 13) Riegienl; 
.14) e peri merito: un folte grappe 
gli « asei » eoe il 
di Kubler. 


Classifica generale 

t) COPPI in 100b11<8»’ (maglia 
); 2) Magni e 0*1»>; 3) Kubler 
e aw (maglia sarde); 4) Zampini 
e masr» (maglia bianse); 0) Rerteli 
a 1039”: 6) Oakere a lOOa**; 7) A- 
sftrua a 14W; O) Kel>let a 1480*; 
t) Qeminiani a 104«"; 10) Zamplerl 
r; 11) Albani a in4’’; 12) 
NraaeU C. a 20«1’*; 13) Oleaa a 

21'OP*; 14) Paaetti a aTSOr*-, 1S) Ro¬ 
ma n 2207"; 14) Corrieri a 2*21**: 
17) Reosolle Vitt. a 2S41’*; 12) Mi¬ 
nardi a 2i0>": li) Pa Fi llpple a 
20) Padov a n a 2807”. 


Con un afflusso veramente eccezio¬ 
nale di pubblico si è Ieri aera Inau¬ 
gurata a Villa Glori la stagione esU- 
va di corse al trotto comprendente 
47 giornate di corse e la diruta del 
Derby e del multimilionario Premio 
Roma, 

La prima giornata era imperniata 
sul «E^mio Apertura» dotato di 000 
mila lire di premi sulla distanza di 
2060 metri e riservate agli indigeni 
da 4 a 6 anni, 

n favorito Scandiano non ha delu¬ 
so 11 pronostico (e la quota che lo 
offriva appena 35 centesimi) ag¬ 
giudicandosi la corsa (anche perriiè 
favorito dal nuovo tipo di partenza 
adottato che gli ha permesso di an¬ 
dare subito to testa senza dover lot¬ 
tar col suo avversarlo n. 1 che aveva 
avuto In sorte lo steccato) dinanzi a 
Negrone che invano aveva tentato di 
minacciarne la vittoria nel fmale. 

Durante la serata è stata adottata 
per la prima volta a Roma la «mac¬ 
china delle partenze aU'amerlcana»: 
com'è noto, to questa tipo di parten¬ 
za. i cavalli seguono allineati l'auto 
guida che aumenta p ro g re ssi vamente 
la sua velocità fino a (otfiersl di 
mezza al segnale dello start. Tale 
dovrebbe consentire una 
maggiore regolarità delle partenze 
atesse cd evitare I frequenti « arro¬ 
tamenti m che caratterìzzaiio il nor¬ 
male atstema di pertenza: scnonchè 


ieri sera non si può dire che le co¬ 
se siano andate precisamente cori 
poiché la poca pratica dei guidatori 
per un simile sistema unita al faV 
to che l'autista della macchina an¬ 
ziché accelleràre progressivamente lo 
ha sempre fatto in modo eccessiva¬ 
mente brusco determinando U rapido 
scomporsi dell'iniziale allineamento e 
la conseguente partenza del gruppo 
sgranato anziché compatto (nel Pre¬ 
mio Lodi su sette cavalli solo tre 
hanno preso praticamente U ^ per 
tale inconveniente) nonché allungan¬ 
do il percorso oltre il limite stabilito 
giacxhé la forte velocità dell'auto ha 
sempre costretto 1 guidatori ad im¬ 
pegnare 1 cavalli prima della locali¬ 
tà fissata per la partenza. 

Sono Inconvenienti che una mag¬ 
giore attenzione e sopratutto una 
maggfore esperienza potranno facil¬ 
mente ovviare consentendo col nuo¬ 
vo sistema una maggiore regolarità 
di corse ed una maggiore garanzia per 


La scheda Totip 


1.3 CORSA 

2. a » 

3. a » 

43 » 

53 » 

03 » 


1 (3) • X (1) 
1-X m 
1-X 

1- X 

2 - 1 

x -1 ( 2 ) 


gli scomettitori. Le altre corre della 
senta sono state vinte da Danzadora. 
Bandelio. Aquila Nera, Avellino. 
Leoncello. Ipsilon, Eoreolo. 

• • • 

La forttmata stagione di primave¬ 
ra all'ippodromo delle Capannelle si 
chiude oggi con i tradizionali «Pre¬ 
mi Aniene» riservato al due anni e 
«Albano», discendente riservato si 
tre anni ed oltre. 

Nel «Premio Aniene» la lotta do¬ 
vrebbe restringersi a Maser della 
Scuderìa MianI lùie ha ben impres¬ 
sionato al debutto vincendo dinanzi 
ad Eso in SS” e 4'5 ed a Chiara Nardi 
della Razza della Sila che ha corso in 
progresso. 

Difficile il pronostico sui 2400 me¬ 
tri del Premio Albano data la bene 
congegnata scala del pesi: Calmo, da¬ 
to U periodo di grande forma, appare 
come 11 cavallo da battere ma po¬ 
trebbe trovare eccessiva la distanza 
se dovesse essere attaccato prematu¬ 
ramente: grandi le chances di Ovin- 
doU (per la quale il terreno duro sa¬ 
rà di grave ostacolo) e di Attila H 

Altre sei corse completano la riu¬ 
nione che avrà Inizio alle 15. Ecco 
le nostre selezioni: Premio Frascati: 
Sarà noH Sarà, Siora Margherita; Pre¬ 
mio Ifiutoo: Lueoli, Longhese; Pr. 
Rocca di Papa: Pampa, CaUitdrale. 
Pr. GrottaferraU: Baleno, Kioga, 


dra dell’lng. Mlchlsantl di puntare 
alle primiSBime posizioni. 

Oggi II Catania sembra Intenzlons- 
to a mettere la Roma nel guaL Non 
ha nulla da sperare ormai per la pro¬ 
mozione • nemmeno per la quallfl- 
oazione: 11 Catania ha l’anhpa in pa¬ 
ce. Ma proprio per queeto. per que¬ 
sta sua assoluta tranquillità e man¬ 
canza d’interessi Immadiati e futtul 
la tranquillità del Catania può es¬ 
sere per la Roma un’arma a doppio 
taglio. Dal canto suo, la Roma non 
è in grande salute, zoppica, anzi è 
quasi storpia nella sua linea atta^ 
cante, e vive con renala di chi si 
accinge ad una battaglia decisiva, al¬ 
la quale ne seguirà tra otto giorni 
un’altra con la squadra più in for¬ 
ma dei momento: li Siracusa. 

Ma non si può parlare dell’incon¬ 
tro di Roma senza parlare dell’in¬ 
contro del Brescia, che ospiterà 11 Vi¬ 
cenza di Bernardini. Sembra un de¬ 
stino. ma ancora una volta si parla 
di Bernardini In relaziono ad una 
tappa decisiva per le sorti della Ro¬ 
ma. Il glande tecnico romano potrà 
una volta tanto godere dell’incondi¬ 
zionata solidarietà di tutti indlsta- 
mente 1 dirigenti gisllorossl. Natural¬ 
mente se sarà capace di ottenere un 
risultato positivo. 

Certo é che se la Roma dovesse 
vincere e II Brescia perdere In casa 
sia pure un solo punto li primo po¬ 
sto in Classifica diverrebbe una méta 
piesEochà irraggiungibile. Ma In ogni 
modo le previsioni sono premature 
e mal come in questo caso difficili. 

per le altre partite basta un tiert- 
co crudo: Verona-LIverno. Plomhino- 
Marzotto. Modena-Messlns. Panfulla- 
Monza. Btab(a-I>iaa e Venezia-Saier- 
nltana. tutti Incontri legati alla lot¬ 
ta per non ret r ocedere . Due sole so¬ 
no le partite tranquille: Siracusa- 
Treviso e Regglana-Genoa. 

D. R. 


Stamane la Lazio 
parte per Ferrara 

Il verdetto del medico federale, ebe 
ha assicurato la partecipazione di 
Fuin nell’Incontro di domani con la 
Spai, ha risolto per Bigogno rultlmo 
dubbio rimasto; il trainer laziale ha 


cosi deciso che a Ferrara giochi la 
stessa formazione che ha affrontato 
il Milan allo Stadio. La comitiva bian- 
coazzurra. delia quale fararmo parte 
gli undici titolari più la riserva Sen¬ 
timenti V. partirà questa mattina al¬ 
le, ore 8 dalla stazione Termini. 

Nella Roma molteplici 1 dubbi per 
Viani: infatti l'allenatore giallorosso 
si trova a sua disposizione ben quat¬ 
tordici giocatori e tutti in perfette 
condizioni fisiche. Per la difesa tutto 
sembra risolto con il naturale rien¬ 
tro di Cardarelli ristabilito, ma per 
la mediana e l’attacco tutto è ancora 
in alto mare; comunque la formazio¬ 
ne più probabile appare la seguente: 
Albani. Tre Re, Bortoletto, Cardarel¬ 
li; Acconcia, Venturi: Merlin, Peris- 
sinotto. Zecca. Galli. Sundqwlst. 


TaniHi e Fangio i più veloci 
nelle prove del G. P. di Belfast 

BELFAST. 6. — NSiie odierne pro¬ 
ve di qualificazione per il Trofeo 
Internazloxrale Automobilistico di 
Belfast che verrà coreo domani, si 
sono avuti praticamente due vinci¬ 
tori: un vincitore ufficiale, Tltalia- 
no Taruffl e un vincitore ufficioso, 
l’argentino Fangio. 

In realtà il giro più veloce è stato 
registrato dà Fangio. che, alla gui¬ 
da di una B.R.M. ha realizzato aul 
percorso di 7.6 miglia, la media orar 
ria di 88.69 miglia (pari a 143,214 
Km.), senonchè l’argentino ad un 
certo punto è uscito di pista ed 
ha perduto tempo, tanto da giunge¬ 
re al traguardo dopo la scadenza del 
termine massimo ufficiale delle prove. 

II giro più veloce, compiuto du¬ 
rante il termine ufficiale, è stato 
accreditato a Taruffi. che su di una 
Ferrari ha registrato la media ora¬ 
rla di 87.24 miglia 

Vita deirUlSP 


Attesa per la Coppa 
Partigiani della Pace 

Viva attesa regna nel mondo del 
ciclismo minore, per la Coppa par¬ 
tigiani della Pace, gara valevole co¬ 
me seconda prova dei campionato 
laziale • allievi che si dUpntcrà do¬ 
menica vrosslma. 

Interessante e vario il tracciato 
della gara che si snoderà sul se¬ 
guente percorso: Qnartlcclolo, via 
Prenestlna, Torre Spaccata. Cinecit¬ 
tà, via Appla, Albano, Aricela, Oea- 
zano. Bivio via Appla con Bivio dei 
Laghi (Ponto Bosso), Marino, Fra¬ 
scati, via Tnscolana Cinecittà, via 
Torre spaccata, via Prenestlna, 
Qnaitlccloto. La partenza avrà Inogo 
alle ore 0 precise. Ve Iscrizioni si 
ricevono to via Blanfredonia, presso 
Il G.S. Qnaxtlcclolo. 

TrofGo BoriGtti 

La Società ciclistica «T. A. Casi- 
lina» indice ed ergaalxza In colla- 
boraziene con Q Comitato UISP la 
più grande gara cicilstlea delta sta* 
gione per I veterani di Berna: U 
« Trofeo Borlettl », maaifestazlone 
che comprende tra prova da dispa- 
tarsi in tre domeniche successive coni 

classifica generale. 


TEATRI - CINEMA 


RIDUZIONI ENAL: A hamjjra, Cri¬ 
stallo, Corso, Cola di R enzo, oluu- 
pla, Orfeo. Planetario, - Sala Umber¬ 
to, Salone Margherita, Smeraldo, Tu- 
scoio Fiamma, Barberini, saperci- 
nema. TEATRI: Rossini, IV Fontane. 

< TEATRI 

ARTI: Ore 21: Compagnia Teatrale 
Città «Roma»: «La cambiale di 
matrlmon.o » e « Campanello del¬ 
lo speziale >. 

COLLE OPPIO: C.ia Serena-carde- 
roni (operette). 

ELISEO: Stagione Urica, ere 17: 

«L’Amico Frltz»; ore 21: «Tosca». 
CASINA DELLE ROBE: ere 21.45: 

Carotenuto con i Bernards. 
PALAZZO SISTINA: ore 21: « Bo- 
lième ». 

PIRANDELLO: In allestimento « l 
piccoli boighesi». 

ROSSINI: ore 21.15: C-ia C. Durante 
« Ave Maria » e • Sotto la pan¬ 
china ». 

VARIETÀ’ 

Adrlacine: cne vita con un cow boy 
e Riv. 

Albambra: Assalto al treno postale 
e rivista. 

Altieri: Siida infctnale e rivista. 
Ambrd.jovineill: i diavoli alati s 
rivista. 

La yonlce; ii principe ladro e r:v. 
Manzoni: Quando Napo.l cantava, 
con Trottol no-R. Dei. Canta Ricci. 
Principe: io Eo.no il capataz e riv. 
Quattro Fontan : Cartouche e R;v. 

ARENE 

Esedra: Vaile delie aquile 
Felix: Regina Cristina 
Lucciola: il mulo parlante 
venus: L’isola dei tesoro 
Lucciola Dancing: Danze con orch. 
Hilda e vaneta 

CINEMA 

A.B.C.: il dominatore il Wall Street 
Acquario: Rasciomon. 

Adriano: Nagasaki. 

A'ba: La pista di fuoco 
Aleyone; Le frontiere dell’odio 
Ambasciatori: Due soldi di speranza 
Aniene: Il difensore di Manila 
Apollo: L’uomo dell’Est 
Aquila: Anna 

Arcobaleno: i| suffit d’une feis 
Arenula: Il ponte dei senza paura. 
Arlston; Ragazzo selvaggio. 

Astorla; Le frontiere dell’odio 
Astra: L’anima e il volto. 

Atlante; Abracadabra 
Attualità: L’avventuriere di Macao 
Augustus: Due soldi di speranza. 
Aurora: Trieste mia 
Ausonia: L’anima e il volto- 
BarbOrlnl: Ragazzo selvaggio. 
Bernini; Omertà 

Brancaccio: Le frontiere dell’odio 
Capannellei Totò ferzo uomo 
capitol: Addio Mr. Harris. 
Capranlea: Squali d’acciaio. - 
capranlchetta; Nancy va a Rio. 
Castello: La pista di fuoco. 
Centocelle: L’aquila del deserto 
centrale: ii difensore dt Manila 
CinC-star L’anima e li volto. 
Clodio: La duchessa dell’ldhao. 
Colonna: Tomahawk, 
colosseo: li difensore di Manila 
Corso: Città in agguato 
Cristallo: Il difensore di Manila. 
Delle Masobere: ii marchio di san¬ 
gue e documentario. 

Delle Terrazze: Rodolfo Valentino 
Dei Vascello: T figli della gloria. 
Diana: Due «oidi di speranza . 
Doria; La pista di fuoco 
Eden: L'anima e il volto. 

Espero: La valle della vendetta 
Europa: squali d’acciaio. 

Exceisior: La regina dei pirati 
Farnese: La regina del pirati. 

Faro: contro la legge 
Fiamma: Diario di un curato di 
campagna. 

Fiammetta; Red Light 

Flaminio: Il marchio del rinnegato. 

Fogliano: Caroline Cherie. 

Fontana: ii comandante Johnny 
Galleria; L’impero dei gangster. 
Giulio cesate: L’anima e il volto. 
Golden: L'anima e il volto- 
imperiale: La valle delle aquile 
Impero: Uomini sulla luna 
Indnno; Caroline Cherle 
Jonio: La figlia dello sceriffo 
Iris: Gli avvoltoi non volano. 

Italia: 1 conquistatori della Sirie 
Lux: La stirpe del drago 
Massimo: Due soldi di speranza 
Mazzini: Due soldi di speranza. 
Metropolltao: Ultima sentenza 
Moderno: La valle delle aquile 
Moderno satetta; L’awenturiera di 
Macao 

HodernlsBlmo: Saia A: Le frontiere 
dèil’odio; Sala B: T diavoli alati 
Novoelne; Risposiamoci tesoro 
Nuovo: Abracadabra 
Odeon: La vaile della vendetta 
OdascaichI: Legittima difesa 
Olsmipla; Carolirt CTierie 
Oiteo: La banda dei tre stati. 
Ottaviano: Il microfono é vostro 
palazzo: Canzone pagana 
prlmavaile: Libera uscita 
Palestrina: Le frontiere dell’odio 
parioll: Caroline Cherie. 

Planetario: Giustizia é fatta 
piaza: Ricordi perduti, 
preneste; Uomini sulla luna 
Quirinale: L'anima e il volto. 
Qnirinetta; La notte è il mio regno 
Reale: Le frontiere dell’odio 
Rialto: La regina dei pirati. 

Rivoli: La notte è 11 mio regno 
Roma: n re dell’Africa 
Rubino: I tre soldati 
Salario: Quattro rose rosse, 
sain BnibOTto: Non U appartengo più 
salone Margherita; Ultimatixn alla 
terra 

sannppollto: Assalto al treno po¬ 
stale 

Savoia: L’anima e 11 volto. 

Smeraldo: La duchessa deU’Idhao. 
8|4eBdor«: L'allegra fattoria. 
Stadlnm: Caroline Cherie 
Snperclnema; L’impero dei gangster 
Tirreiio: Sterminio sul grande sen¬ 
tiero. 

Trevi: Lo sai che 1 papaverj. 
Trisnea: Sangue blù 
Trieste: Gli avvoltoi non volano. 
Toscolo: Un gioino a New York 
ventila AprUe; Abracadabra 
varbano: i conquistatori delia Sirie 
Vittoria: I figli deUa gSoila. 

Vittoria CtampiBo: O-K. Nerone. 
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FIC^IjI A 

del 

e» rdinale 

Grande romamo di MCaU IlVMi 




— Ho bevuto Uh polente ve-i 
Seno ~ dUfie i^Rrdalllan. ~ Tn\ 
poco sarà nera. 

LIX 

SnX.LA VIA Dt CHATEAUDUN 
La morte di Saizoma aveva 
lasciato un silenzio afghiaccian* 
te e imbarazzante nel padìgUone. 

Prima di rialzarsi, Pardaillan 
bdagiò leggermente la testa della 
rlngara su un rosso cusetno di 
seta che silenziosamente D’An- 
gouleme aveva preso dalle poi* 
trone dei cardinali e gli aveva 
passato. Poi, con un gesto lento, 
amorevole, rieompoat attorno al 
volto della morta 1 capeiU acom- 
picliati. e le chtnaa gU eediL 
Così. SaizaoMk. aeoeataate II 
colore sempre piu acuro dd voi- 
to, pareva che dormisse. Pai- 


daillan si rialzò. 

Pesava nel padiglione una gra¬ 
ve atmosfera 

Pardaillan andava ri pe nsando 


quello che la zingara nel suo 
delirio di moribonda aveva detto. 
Andava ricostruendo attraverso 
le sue frasi mozzate lo spaven¬ 
toso piano organizzato da Fausta 
D’AngouIeme, seppure tenuto 
dal dolore, non riusciva a con¬ 
tenere la sua ansia, quella di 
avere al più presto notizie di 
Violetta. E la sua impazienzB «ra 
tradita da un continuo e nervo¬ 
so mo'vimento ddle dita 
Fausta stava ancora con ^ 
occhi baari. livida in volto ed 


Fu quando entrò Taf badeasa' 
Claudina. accompagnata da Cro 


asse, che la situazione mutò. 

Cllaudina di Beauvillietes, già 
prevenuta da Creasse di quello 
che si voleva da lei, entrò pal¬ 
lida. con passo titubante. 

Appena fu su l’uscio del padi¬ 
glione, alla vista della morta, eb¬ 
be un gesto di spavento, poi sì 
inchinò, facendosi il segno del¬ 
la croce. Fausta alzò lo sguardo 
e lo pimtò su di lei. 

— La piima cosa da (are — 
disse con sicurezza Pardaillan a 
Fausta — è che siano subito da¬ 
te disposizioni perchè la zingara 
abbia i più de^ .onori funebrL 
Non so se potra essere tumulata 
nel cimitero di questo convento; 
quello che è certo è che questo 
convento, ora liberato dai peri¬ 
colo dello scisma — e Pardaillan 
sottolineò con un particolare to¬ 
no di voce queste parole — non 
potrà far mancare alla defunta 
gli offici che sono nelle sue tra¬ 
dizioni — Pardaillan tacque e 
guardò Fausta, che anche que¬ 
sta volta non pronunciò parola. 

Il suo silenzio fu però più che 
significativo e la bade^ che 
aveva attentamente sdutto la 
ficena. fu subito pronta a capire 
— Noi — disse Claudina fa¬ 
cendosi ancora una volta Q m 
gnu dfàla croce — Noi non ver¬ 
remo meno ai doveri del ooi. 

mto. C se qual^ volta v! ria¬ 
mo stati co atr et tl ' aggtunaa —> 
ciò sicuramente non può essere 


imputato alla nostra volontà... 

Fausta la fulminò con un im¬ 
provviso sguardo, che non sfuggi 
all’attenzione di PardaìUan. il 


quale prontamente profittò del¬ 
la circostanza. 

— Cominciamo — disse — a 
dare Dace alla defunta e spostìa- 



«fipottlaaiecl ael tlaràlaa per coailaaars I oestrl discorsi-.» 


moci nel idardino per continuare 
i nostri discorsi. 

Fu come un ordine e tutti la¬ 
sciarono il padiglione. 

Poco dopo, in modo alquanto 
rapido, rinterrogatorio della ba¬ 
dessa era concluso. 

Cidudina era stata anche trop¬ 
po loquace. Avendo ben fiutata 
la situazione ne aveva abilmente 
profittato per mettersi con le 
spalle al sicuro ccmtro tutti. 

Claudina con un linguaggio 
precìso e vivace raccontò dello 
ordine categorico ricevuto dal 
duca dì Guisa iter la immediata 
consegna di Violetta: raccontò 
deH’arrivo della scorta annata 
cui ella aveva affidata — contro 
'Cglia, disse, subendo e non po 
tendo far altro che subire il gra 
ve affronto al convento — la 
prigioniera eretica. 

Quello che non potè dire e 
che con insistenza le fu chiesto e 
richiesto dal duce D’Angouleme 
e da Pardaillan fu il luogo dove 
quella scorta fosse diretta. 

Fu quando tutte le speranze al 
riguardo erano cadute che, qua¬ 
si per caso, una precisa indica¬ 
zione venne portata da una suo¬ 
ra, suora Candida, che era ad¬ 
detta ai serviri della cucina. 

Questa infatti aveva udito 1 
soldati della scorta del duca di 
Guisa parlare tra di loro, men¬ 
tre stavano assaggiaDdo II vino, 
del c o nvento. | 

— Ch&icauchrn, — aveva scn-l 


to dire — Chàteaucheul 

Suor Candida, secondo gli ordi¬ 
ni della badessa, passava sem¬ 
pre da sorda coi forestieri (die 
arrivavano al convento. Faceva 
da sorda per poi (Nirrere a rife¬ 
rire alla badessa quello che ave¬ 
va udito. 

Ma (Riesta volta — cosi alme¬ 
no ella si era giustificata presso 
la badessa — non aveva avuto 
nè il tempo nè il modo. C’era 
troppo da fare al convento per 
la cerimonia. 

— Ma ho sentito bene proprio 
con le mie orecchie — ripetè 
(Riasì con orgoglio suor Candida 
era stata tma sorpresa anche per 
pilo Cbàteaudun! 

Cosi si èra coacluso rinterro- 
gatorio il (Riaio aveva provato, 
tra l’altro, che davvero (jue^ 
volta la scomparsa dì Violetta 
era stata una soppesa anche per 
Fausta. Poco dopo, Pardafllaii, 
D’Angouleme seguiti da Picouic e 
Creasse, lasciavano in tutta fret¬ 
ta l’Abbazia. 

Mentre Stella, ritrovato II pa¬ 
dre, si avviava finalmente verso 
una nuova vita, a Violetta il de¬ 
stino riservava ancora nuove 
sofferenze e nuove avventure. 
Portata via dal convento la sera 
prima del 21 ottobre. la fanciulla 
si trovava ancora In viaggio sul¬ 
la lettiga dove era stata diiusa 
ai piedi della «*ùUne ^ Mont- 
martre. 

La lettiga, scortala dagli uo¬ 


mini di Guisa, uno dei (juali sta¬ 
va a cassetta, correva da alcune 
ore verso il castello dì Cbauteau- 
dun. dove il duca aveva ordi¬ 
nato che la fanciulla fosse an¬ 
data. 

Violetta stanca del viaggio e 
della nottata trascorsa senza po¬ 
ter prendere riposo, si era (piasi 
addormentata. Lo stesso zoccolio 
dei cavali' le aveva conciliato il 
acnno Quando si svegliò, la let¬ 
tiga stava attraversando la fa¬ 
mosa foresta di Mardienoir. Essa 
vide dai vetri gli alberi sec^i^^ri, 
vide 1 loro secolari tronchi nodo¬ 
si. 0*00 tratto la lettiga si fesnò. 
Era arrivata al traghetto del 
«Lion d’Or» sulla Loira. 

^ (hìatta stava per approdare 
airaltra riva e la lettiga dovette 
sostare. Due degli uoiànl resta¬ 
rono a guardia di essa, gli altri 
della scorta entrarono nella ta¬ 
verna del «Lion d’Or» per bere 
qualche bicdiiere. Erano appena 
entrati che (piasi ctmtempoianea- 
mqnte esdamoirono: 

Ùaurevert che stava aeduto ad 
uno dei tavoli ri voltò brusca¬ 
mente, poi riconosciuti i suoi 
vecchi compagni d’armi abboz¬ 
zando un sorriso, rispose: 

— Voi piuttosto, che cosa vi ha 
portati alla Loira? 

Si salutarono e be vve ro. Poi 
Bfaurevert, per cvitart die lo fa- 
aserò a lui, xIiidovò la do¬ 
manda» 

' (Comtnnej 
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DALL’INTERNÒ E DALL’ 


IL DIBATTITO SUI BILANCI FINANZIARI A PALAZZO MADAMA 

serrala critiea al gaaama 
dal san, llderaie fra ssall 

Il malcoslame governatlTo nei pagamenti denunciato da Pontremoii 
Forte discoreo di Lazzarino suii’AIto Commissariato delia Sanità 


» t * . V , ^ 

Quando il “Mommlo,, 
dorme i sette sonni 


La stampa gialla Italiana mena 
granda scandalo per il fatto clje il 
Comitato cèntrtflg del Patito Operaio 
romeno ha criticato nella sua ultima 
riunione alcuni suoi membri e che 
questi, a loro volta, hanno ricono¬ 
sciuto o non riconosciuto I propri 
errori, -li)’-','' s t . 

La cosa (vogliamo dire lo * scan¬ 
dalo > della stampa gialla, che ha 
raccolto le proprie informazioni uni¬ 
camente da fonti americane) non 
meraviglia: quei giornali sono abi- 


CON jij compiacente aiuto del prefetto 

I clericali Impediscono a Tondi 
di tenere una conferènza a Cuneo 

, .-j . . i * 

Iiumdiii insiliti e minacce — Il prefetto nega il teatro — Uex gesuita 
parla ugualmente a una gran folla nei locali della Camera del Lavoro 


Sabato 7 olugno 1952 ' 


)La seduta 

' alla Camera 

iContlnuazlone cUUa prima loclNEl 

noso anticomunismó, con bottut# 
di poco sale, accolte da scarsi m 
freddi applausi da parte dei <}.c. 

La legge, ha detto Sceiba, è tmò 
strumento di ^ilesa della democra* 
zia contro qualsiasi tentativo di 
dittatura che si alfeTmi anche eoa 
metodo democratico. La difesa 
della democrazia è naturalmenta 
I arte di governo e l’azione che U 
governo svolgerà in questo senso 
dipenderà dalle circostanze. Si 
contesterebbe il carattere demo.». 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


« t,. craUco di questa legge, ha prose- 

" ' ' . . , guito il ministro, perchè essa è di¬ 
la Chiesa, si £x?rive testualmente: cldevano di 'ospitare nella locale ^ fascisti. E’ 

“ La cittadinanza rifiuta di essere Camera del Lavoro questa sera, e 
•catechizzata»; e si arriva quindi di ripetere quindi domani alle 11 

alla minaccia con la seguente con- e alle 21. la conferenza del nrof. ® « liberta da attacchi prove- 


mcraviglia: quei olomall sono aot- - “ J-a ciiiaaiiianza riiiuiR ai essere e.amera aei Lavoro questa sera, e u,, 7” 

Nella seduta antimeridiana si è in parte. Concludendo su questo dettagliata critica sul modo come ^ tutt'altro costume: alte lotte CUNEO, 6. — Il prof* Alighiero >catechizzata »; e si arriva quindi di ripetere quindi domani alle 11 
fconcluso ieri al Senato il dibattito punto, Frassati ha affermato che l’Alto Commissariato della Sanità dj corridoio, alla falde tra cricche Tcnd» doveva, com’è noto, tenere alla minaccia con la seguente con- e alle 21, la conferenza del prof. * 

6ul bilancio del Lavoro con un di- può calcolarsi un ammontare coni- adempie ai suoi compiti. Rilevando ai colpi di coltello nella QU®sta sera una conferenza al tea- clusione; «I cattolici di Cuneo ri- Tondi affinchè egli potesse qui J: ii « ****^”^’« ^* 

Scorso del ministro RUBINACCl. plessivo dei residui passivi nella le gravi carenze dei servizi assi- schiena Non possono quindi coni- Toselli sul tema: «Ho scelto tengono che non si debba abusare esprimere liberamente il suo pen- ® a 

L’eseguità degli argomenti addot- misura di 1500 miliardi, somma stenziali, l’oratore ha osservato che, oran che di un modo di*® verità.,. La conferenza era sta- della loro tradizionale pazienza», siero. ^ 


conferenza era sta- della loro tradizionale pazienza», siero. 


VZVI IVOIUV41 ^a<70ivt zv: Ricavi vci*w»*a.v. ww» KTlsn tl/lcTnvtn nulttul COTIl’’ ani IVIIIft. « AAW czwtAO«iAV AIMCA CEIItVXI IO Al SUL# WCIA* y-t jT.. » .jl ll-l ^ a -a 

- misura di 1500 miliardi, somma stenziali, l’oratore ha osservato che, oran che di un modo di*® verità.,. La conferenza era sta- della loro tradizionale pazienza», siero. 

ti da Rubinacci, in difesa della po- codesta che è «tata sottratta agli nonostante la precisa disposizione i ^ i i n « l’mitocrl- regolarmente autorizzata dal Frattanto il comitato civico prov- Non appena resa pubblica la assimilata dalla 

litica del suo ministero, esime dal- Investimenti privati con grave dan- dell’art. 32 della Costituzione, l’as- J* “ Q^taie la cn ca Questore. Ma, a poche ore dalla vedeva a sguinzagliare individui notizia, migliaia di cittadini, ve- ^®|,“®,,P®\‘^"^‘®’ . , 

l’indugiare sul suo stanco discorso, no per il Paese, mentre il disa- sistenza in Italia viene esercitata ' .‘J "es'e e puDoncn manifestazione, un’ordinanza pre- che andavano dicendo: «Il comi- nuti anche dalla provincia, han- ^“*u® u® PU* Polemizzato a lu n- 

che si è limitato ad una tiepida vanzo per il 1952-53 si può valu- da enti all'infuori dello Stato, con spoi’ch* intriga . fettizia la vietava «per motivi di zio non si farà, perchè sapremo no richiesto i biglietti d’invito e j?*VrÌT i ***** 

autodifesa circa le innumerevoli tare intorno ai 617 miliardi di lire, il risultato di escludere da ogni resto, non si potreboc esigere ordine pubblico». impedirlo noi». vi è stata una Vera corsa all’ac- ** e un movimento fasci- 

accuse avanzate contro il suo ope- Passando a trattare il problema forma di sostegno la maggioranza comprensione da parte di gloj^li t j precisare come. Ecco i precedenti intimidatori caparramento dei posti da parte fi® ™® J® ®“® "Ou è 

rato dai settori di sinistra. delirentrate, roratore liberale ha della popolazione. Solo il 48 por Rua». come i Momento, affermano decisione del decreto prefettizio che si giu- di cittadini di ogni categoria so- 

Nella seduta pomeridiana ha acutamente osservato che l’aumcn- cento della popolazione — ha af- *“ o'nTlf ‘sarebbe un oHcndc lo spirito di libertà stifica per l’appunto col ritenere ci^e e di ogni professione. ti lei/!i«to I 

avuto inizio il dibattito sui bilanci to riscontrato nel gettito fiscale de- formato l’oratore -- e oggi assi- d’una città civile e pacifica come «che tale manifestazione, per le Q«®ndo il prof. Tondi è entrato oer^^attaSare* 1 ^co?S^hrtÌ 

delle Finanze, del Tesoro e del riva da una imposizione non uni- ®*‘*® dalle casse di previdenza, giornale « Ria» P^hna d ofrpi f^^tito Cuneo, gelo.^a della sua tradizione preannunciate reazioni anche in nella Camera del Lavoro già tutte ‘o®* P" atta^re i coimmirti 

ministero del Bilancio forme che colpisce talune cateeo- nicntrc negli altri Stati o si è già nominare ». Quelli dei Momento. <n- democratica. L'alto clero non ave- forma violenta, darebbe sicura- 1® stanze in cui erano stati siste- f ^ 

tit> irr,nr.rtariio A'tnn A -Ini. ric Bssai più gravemente di altre realizzata l’a-ssistena per la tota-/mu. conoscono solo »l Curentul. t lesinato alcuna pressione, nè mente luogo a grave turbamento», mati altoparlanti erano Pipate di ^ affermato di L°^®f 

nrYniinHftn ria? UharVìo Da talMiigiustf Criteri fiscali se.' ***® del cittadini, come in URSS e giornale del fascista Antonescu Ma aveva trascurato di mobilitare lut- Non appena avuta notizia del folla fino airinverosimile, mentre ^f®**®"! per le 

cT«rT***?i^l,°i.ai^^'condo l’oratoro — si è determinata Inghilterra, ovvero si sono rag- U Curentul in Romania non cè più te le sue forze. I comitati civici divieto, il senatore Moscatelli ma- le strade sostavano centinaia sue imprese d Africa, non si può 

Una disncrsione <:ia sul piano eco- ghmle percentuali altissime. da otto anni, c il Momento e gli hanno affisso ieri un manifesto di nifestava al Prefetto l’indignazlo- di persone. Dovunque l’interesse approvare egli ha detto 

pandosi di ammorbidire nella f - ; ciil’nìano politieo del La continuazione del dibattito filtri giornali della catena gialla sana tono prettamente squndristico in no del demoeraticì cuneesi per la della cittadinanza era vivissimo. ~ *® .^‘*® 5®“^ *^ ^vemo 

Ta niccoS c medirbor’/hosia ®v«’re insolentito l’ora- grave violazione alle libertà de- A Cuneo non si parlava d’altro, legittimo dell’Italia. 'Non d pos- 

Bppunti alla politica fononiica t • nreferite del n<;cali%mo «over- rinviata a martedì prossimo per sempre, se non aprono gli occhi, toro solo pciohè ha abbandonato mocratlche e gli organizzatori de- H prof. Tondi al suo giungere è sono mettere sullo ste^ piano le 

governo. Circa il rischio dell infla- lime preterite dH n.^caiismo go\er- rinviata a marieai prossimo. ^ «> accolto da Una calorosa ma- vittime e 1 carnefici, i fascisti e 

nativo, con il dilTonder.si nel Paese -- j- ....... ..,, TUfocfaTinn» dì mlidnriotA » hi i auattro carabinieri fucilati alle 



di un malcontento crescente. 

Dopo avere efficacemente critica¬ 
to l’indirizzo creditizio, in base al 
quale l’aumento della circolazione 
monetaria non ha servito ad esi¬ 
genze produttive, l’oratore ha de 
nunciato il crescente aumento dei 
prezzi, cui si accompagna una pa¬ 
rallela diminuzione del potere di 
acquisto della lira. 

Frassati ha quindi denunciato il 
fenomeno crescente della disoccu¬ 
pazione, quale una delle principali 
cau.se dell’inflazione. 

Una struttura economica — ha 
detto l’oratore — nella quale l* 
conseguenze della crisi ricadono 
soltanto sui lavoratori, manca d; 
fondamento sicuro ed è de.stinat.a 
al crollo.* 

Vivamente applaudito, l’oratore 
liberale ha. infine, concluso depr**- 
cando le violenze verbali contro il 
comuniSmo. 


nifestazlone di solidarietà e di I quattro carabinieri fucilati alle 

UNA MOSTRUOSA SETE DI GUADAGNO DIETRO I LICENZUMENTI A CABERNARDI Ile parole di presentazione pronu^lpiedi ho applaudito alla memoria 

- ciate dal sen. Moscatelli. L’oratore dei martiri), 

__ _ — * ^ * *’® subito espresso il suo parere COVELLI (mon.): O a quella 

V V ^ _ M ^ — — Ag _ # _ ■ _ g .W ^ _ suiraccoglimento che gli hanno ri- tra monarchici e democristiani? 

W VB V servato le autorità ecclesiastiche c A questo punto Sceiba ha ac- 

Ir cFCDv la IllOlllOCalllll VUQIO 

l’incredibile condotta di chi do- chiedono: perchè il governo nou 

^ A • ‘ , a_® _ vrebbe garantire la libertà di pa- ha sciolto prima il MSI? Io chle- 

10 filli oriinnA mifilAPAdl ZAlfA AnPAnAA'^^*'»"'^*’"^"»'’'’'’ 

aIb Ìb ABAAAAAbPA BBI BAA ABbAABA BP AAA B^ APBPBBI ^®Dunciare nuovamente in pubbU- procedura d’urgenza per questa 

* " - ~ ' I I ■ I - 1 » sottoposto dalle autorità ecclesia- AUDISIO: 11 suo disegno di leg- 

11 monoDOIio vuole mantenere elevati i prezzi àei concimi chimici - Un documentalo falso la padri della Compagnia di Gerù! wgenza.’*Queata legg/*’^”*”’** 
nretesa che la miniera si sia esanrita - Sciopero di solidarietà dei minatori di Perticara detto il prof. Tondi — dòpo averi d’urgenza alla legge i 

|ia V4VIJU vuv ••• cercato invano di imprigionarmi neeavann l’iirvenza Hpllr 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CABERNARDI (Pesaro), C. 


a si sia esaurita - Sciopero di solidarietà dei minatori di Perticara detto il prof. Tondi — dopo aver d’urgenza alla^legge i Comunisti 

, . cercato invano di imprigionarmi negavano l’urgenza dello sciogli- 

■ ■ . , = ‘ ‘ - perchè so troppo cos* e ho troppi mento del MSI. 

Ecco perchè fa molto meraviglia Simili domande se le può porr* tinuando ad ottenere però la stes- documenti in mano. Di questi do- AUDISIO: Se lei avesse voluto 
apprendere che, in tale situazione, qualunque persona semplice o di sa produzione cumenti, gli articoli finora apparsi sciogliere ' il MSI poteva applicare 

la Montecatini abbia nei giorni buona fede; ma se essa sì prende infatti, secondo quello che asse- !^^OÌtre^Ì^p°er^MÌ^Tml^t.”hà h il « 

scorsi e improvvisamente annun- la brtga dt leggere fino in fondo risce la stesso tJftìcia atudi della _SCELGA: La ragione dellatteg. 


11 senatore Frassati 


xrisxiani sono Q®»** imM- ministro ha suscitato aspre reazio- 
Con veemenza Voratore ha sul banchi di sinistra. Molti 


. .« a _ *j«xw 4 CUAa 9 M %ì XACUX^ 

''mQAìTnTa" v^htà gridato: « Si vergogni! Lei in- 
®®**® migliaia di martiri che < 


smo, mentre gli atti concreti della mencano, i natta na assunto unu st e esaurita, ni «*»« • „.trnr ~t -'-” f "TTi 7’ --7---kV' 7’ — i -»..w “-«»*■ ••—ministro na susciiaio aspre reazio- 

11 senatore Frassati sua politica si traducono in una posizione di monopolio nei con- pm minerale, resta solo da ostri^- qualunque ^oceta vuole tentare di tuale maestranza avrebbe lavoro cillì». Con veemenza l’oratore ha sul banchi di sini^. Molti 

progressiva contrazione dei con- /roiili dei paesi extra-americam. re quel poco che rimane e dt far condannare dall’opinione pub- ancora per tre onni. denunciato questa persecuzione e deputati socialisU e comunisti han- 

zione, il senatore Frassati ha os- mimi e in un sempre più dramma- 7ii consepwenza deiraurnento dt ^ già accertata l esistenza^ e bifca imo sciopero o oltra niaiu- jvfa quello che afferma la Mon- raTContato poi come il no gridato: « Sì vergogni! Lei in-* ' 

fiervato come, dairesame spassio- tico isterilimento della produzione prezzo sul mercato, si calcola che tale lavoro sata piu jestazrowe dei suoi dipendente ne lecaCtni venne otà tempo oddietro della coscienza labbia jg migliaia di martiri che Ì 

nato dei bilanci, risulti che il go- Dopo aver rilevato la costante con la sola produzione di Caber- <e IVmpiego della meta dellattua-^ denuncia il contenuto politico sic smentito dai peologt delFEnte Zot- portato a riconoscere nel comu- partiti popolari hanno dato atla 
verno dal 1947 ad oggi non ha svol- ascesa che si verifica negli Indici nardi, la AloiitccaUiiij concessioiia- le maestranza. et simplicitcn immapinarsi la Moti- fi Italiani di Pergola e dai tecnici la verità ® abbia delVantilascismo! ». 

to una politica tendente ad allon- dei protesti cambiari e dei falli- ria della miniera, abbia incassato Allora, ci si domanda, perche i tecatini! Ma sta di fatto che t mi- del diftretto minerario di Bologna, trovalo nel militante comunista sCBLBA: T comunisti ai sono ap^ 
tanare dal Paese tale minaccia. Il menti, il senatore Pontremoii ha profitti per un miliardo e 200 mt- minatori di Cabemardt, invece dt natort dt Cahernardi e t loro dt- f quali affermarono che la zona spinto altiKimo d, fratcllanra parentali col MSI nelle ultime ele- 
deficit si è notevolmente elevato fortemente denunciato la stasi nei lioni all’anno. accettare con rassegnazione il rigenti sindacali, invece di difen- circostante Cabemardi «è forte- ® J?”.? m»i®-sìDuc efi iota molti cornimi, (ilarità tf 

mentre, d’altra parte, i residui pagamenti da parte dello Stato, il Come affermano gli economisti, provvedimento che la Società ha dersi da tale accusa, ajjemano mente indiziata a zolfo e deve ri- ^tintstra). 

passivi sono stati valutati dalla quale si serve di ogni mezzo per inoltre, la congiuntura continua, dovuto adottare, non per siw cu- che realmente la loro azione ha un tenersi del tutto inesplorata». - f"®'”® ,|r® ^ INGRAO: Impudente! Voi vi »•* 

y Commissione in 111 miliardi. ritardare Tassolvimento dei «uoi questo settore, ad essere favo- priccio, sono scesi nella miniera, carattere politico ed e dirrita pre- cfome si vede molte e complesse apparentati coi fascisti. 

A questo quadro — ha prose- inipe.gni. revole: lo zolfo, cioè, continua ad l’hanno occupata e si rifiutano di cisamente poltUca del , 0 ^,^ ragioni che hanno guida- da freauenti applausi Cosicché SCELBA (impassibile): I conut- 

iruito Foratore — bisogna aggiuii- Ultimo oratore della giornata è essere largamente richiesto e il uscirne fino a quando la Manteca- monopolio Montecatini ..... „ . . . ^ ... . *!.... PP.. . .. nlsii hanno ntnrtn „„ «.iiho 

gere che i resìdui attivi si realiz- stato il senatore LAZZARINO (co- suo prezzo dì vendita rimane eie- tini avrà sospeso i licenzia- 

zano con grande difficoltà e .solo munista) il quale ha svolto una rato. ' menti. 


revole: lo zolfo, cioè, continua ad l’hanno occupata e si rifiutano di cisamente contro la politica del Pjssionarojni 

è essere largamente richiesto e il uscirne fino a quando la Manteca- , , to la società. Contro queste ragia- l’Snico risulta 

D- suo prezzo di vendita rimane eie- f»n« «on aura sospeso i licen.ia- ^ che possono esserTvalide ver condotta dai 


v»l V -/• r . sono le ragioni cne nanna guida- ìh. frenuentl anolaiui Cosicché timpasnouej: r conut- 

""NonV^vero, essi d”icnno, che la ^®. Contro queste Tapfo-Il’unico rimltalo della feroce lotta fò^nel^bìS dmSjte^irllwijS*^ 


La vettura utilitaria a 400 mila lire 

al centro della conferenza economica 

Tutta Torino segue Vavvenimento — Oggi iniziano i lavori — Le responsabilità del mono- 
polio F.I.A.T. nella crisi automobilistica e le proposte costruttive dei consigli di gestione 

• _ J ' - • V 

,zo e a larga diffusione, quello 


fessore perseguitato. 



U. V.UW.;. 5 . .,„n In .nnn nn* mettere il havaelin all’exi.aecuito è vrr iVlKlu: JOUgiaroo! in PU- 

rila: comunque noi chiediamo che BU aztontsU ma non lo sono per mettere u oavagiio all ex gesuita e . ^ej^^ocristfaui g. gn-n «un,* 

una commissione di controllo com- la Nazione, stanno lottando da die- ®f,‘na ®ntmnJfe™ m «ntati quasi ovunque col fàsd^. 

posta da lecnici del Distretto r^ ci giorni i minatori rinchiusi net- di^^c^senS inCno a?p^^ P«chè non parla di Sturzo, che è 

nerarto, da rappresentanti nostri la miniera. " ®‘ il suo padre spirituale?- 

rertaie RICCAKDO LONGONE P. S. ,, StUTZO nOO è 

ccriare se è esatta la nostra tesi democristiano. (Risate a sinistra), 

ovvero quella della Montecatini. r - "f • —— BORTONBLLl: Ma Gonella 1« 

La richiesta non è stata accolta e . iiMinnreM nai abbb «ibhi b Bn mabibtbayi è; e ha trattato con Lauro e hs 

le trattative interrotte. Perchè la ♦ |L CW6RESSÌ CALABRB * SBOLO DEI BA61STRAT1 approvato l’iniziativa Sturzo per 

Società si è opposta alla nomina . , . ■ — ——■ -- ■ il fronte unico clerieo-fascista. 

della commissione? Ora chiunque —^ ■ ■ • • ■ ■ Sceiba sì è ben guardato «tal- 

ha il diritto di sospettare che essa * affrontare i rapporti tra deriea— 

afferma il fal.so, che non si tratta BBBBB ■ B av ** ® ® ha preso a polemiz- 

di un fenomeno naturale e che la ^ zare con quelle che il compagna 

miniera non sia affatto esaurita. ' aia M * Amendola aveva indicato come la 

D'altronde contro le affermazio- _l ®ause della ripresa fascista. Amen- 

ni non documentate e, per ora. || ^OnSIGUO GGIIO r^GGISirGIUrG dola, egli ha detto, ha affennato 

non controllabili della Montecatini che l’anticomunismo ha fatto ri¬ 
sta una seria di fatti e di argo- sorgere il fascismo. Ma i comuni* 

If*’L’ mIwwhi M pitere livìiici m mi si|iifiutiva iiclNtfi^ Isti si sono alleati con anticomuni- 

ctela st è ben guardata fino ad r w » 5^1 Nitti e Labriola. 

oggi di smentire o controbattere. jjj Vl'Pi'ORIO: Una cosa è l’os- 

Non da oggi i danni che all’e- CATANIA, 6. — Si è inaugu-l La CosUtuzionB ha creato un “Z® del comuniSmo m 

rontmia delia nazione arreca la . . messo interresio-lordano cui è affidato il Rov«no ?*A^® ® 1 anticomunismo precon* 


nerario, da rappresentanti nostri Ja miniera. 

e della Società sia chiamata ad ac- 

ccriare se è esatta la nostra tesi 

ovvero quel/a della Montecatini. — 

La richiesta non è stata accolta e 

te trattative interrotte. Perchè la « ||. 

Società sì è opposta alla nomina 

della commissione? Ora chiunque 

ha il diritto di sospettare che essa 

afferma H falso, che non si tratta 

di un fenomeno naturale e che la 

miniera non sia affatto esaurita. 

D'altronde contro le affermazio- SI 
ni non documentate e, per ora. || \^wl 
non controllabili della Montecatini 


- IL CMUESn CàlAIRl-suini »B MACISTIMTI 

Ballaglini rivendica 

il Consiglio della Magistratura 


- ^ V.V*»** UCSII» 4>AtrfffrCVUA*l«« A ■ W X CB AA V ■ Wli t UlA MiAiU lUS AStvMJ Zi!» 

della produzione in massa oi seria di fatti e di argo- ^ ^ sorgere il fascismo. Ma i comuni* 

trattori per la meccanizzazione mentazioni dei minatori che la So- l’iHtlMMa M Mtcrfi lìVyiCi ìl MI tl aa H ìeatwa Jiefciaea TÌnaa sti si sono alleati con anticomuni- 
agricola, quello dell’incremento cietà sì è ben guardata fino ad *■ M MS ■WMITIAIUfiS ^ Labriola, 

delle cosrtrurioni ferroviarie, quel- oggi di smentire o controbattere. jjj VTFTORIO: Una cosa è l’es- 

lo della fabbricazione di motori Non da oggi i danni che all’e- «agamia fi _ Si è inausu- La Costituzione ha cre-oto un ®®'^® avversari del comuniSmo m 

"«»»«• ‘■‘■J.™'” rato OTg™ cm è affidato 1^ *^^ ' faatlconiunlnno pracon. 

laa conferenza è stata prepiara- P®*'**5“. mono^lirtica della Mon- rt.iai> rB-aim1o^ maghatrati, della Magistratura, cioè il con- ®®Ì^stba- * 
fa a Tnrinn attraverso una serie t^catim sono stati denunciati, e i Daie_caiao re-»u .tuvaV«loii- . SCELBA: I comunisti perseguo* 

HI Hi^nartn e di^- dipendenti della società hanrio con la partecip^«e di Magistrata- no £ini antinazionali. Il comuni* 

wi,’ml^*^Anwp™^n^elfa°F’MJT sempre dato uii contributo essen- stuolo di ma^trati iffovcni^ti ra pogo Mtto la presid^za dea gn,o rivendica la bandleza deU’an* 

Oliato è *■" quest’opera di denunzia, da diverse regioni itahme. Par- ^egdente della Repubb«.ra af- «fascismo, ma l’antifascismo pii* 

e, sUTO^nvamrate e qi^to e - jf,i„atnri di Cabemardi ticolaróiento significale »no finché la Magist^^ r^i al ma che comunista fu democraticoa 

un aspetto ongmale di ^nde parole con cui S. E. Bat, wpra di ogni divisione di par- AUDISIO: Certo. E i comunisti 


SCELBA: I comunisti perseguo* 
) fini antinazionali. Il comuni* 


n grafie» deUx neU atUitaris FIAT propotU dai lavonitorì: 1) Motore; 2) serbatoio carbaraate; 3) ba¬ 
gagliaio; 4) risposUglio; S} riMta di scorta- 


no consentito per mille mon^ devano chiaramente, anche per la de^ magistrati ha portato la sua naie sia tradotto e realizzato in stro, «>ero che non ci vorrà ne-» 
alla sostanziale ripresa della liniera le conseguenze dejla adesione al Congresso. disposizioni concrete ». gare andie i meriti ci siamo 

FIAT, all’allargamento del mer- poutica generale della Montecatini. , j problemi di libe^ e di in- - ' — conquistati nella lotta antUàJclsta. 

calo interno, alla rinascita del- politica che ha. innanzi fatto, dinei^enza dei cittadini — ha fll! * J! ■ St^LBA ha proseguito affer* 

l’economia in generale: commer- comune con Ir altre grosse im- detto S E Battaglini — reste* lill dnilllini 11111111 alQFI “anno che i comunisti partecipa* 

cianti, arti^ani, industriali e prese italiane la tendenza ad un paro.e vSe se non d DII UlIlUUUIUlllllllldll 

maestranze delle aziende minori, sempre maggiore supersfrnttamen- oreaiio siudiziaTio for- _ rr 9 il lasciamo li aveva privati della 

quasi tutte legate come sub-for- fo della mano d’opera. Dal 1947 . ^ autonomo La Costituzione Ja||a a —-- I ? _ libertà ma nro perchè f OiA c rv de- 

z”':?. LLt. h. ««to »i«;«m!rate n pri». (ilio mnil uiqlMI KSSSSimS:. 


. limenti FIAT- fatti aumentata del 40 per ner il ouale il giudice di- v - .. -__ „ . _ , 

DAL ROSTRO IRYIATO SPECIALE renza economica di Torino per la della conferenza sono impostati L,qnteresse nazionale della con- mentre la mano d’opera era stato» ^ ^ leMe e l’or- ■ avuto più freni e u miniatr^ di^ 

— ripresa della FIAT, che si apre su questa vetturette, che è desti- ferei“^^fsi |?re dSiSn/. ilS- diminuita delVS per cento. (Ti ?^®,SiSriario dte^^ere TORINO. 6. - L’affare Saviglia- ^'IV 

TORINO, 6. — La vetturetU domani pomeriggio al teatro Ca- nata ad essere l’aspetto piu po- naSonate^ellalotta con- PO*, ^ settimana scorsa, la ^ S5«K>^^a>- ^ f*®®® svolgimento 

utilitaria FIAT, l’eulo a 400 mila rignano. polare dei lavori. Non l’unico a- mo- »*chi>fta dì licenziare metà della ^ gii^aria Infatti anche oggi, nel °®°® *®y ® «.x****^ 

lire, la macchina di milimi di svelta sagoma della utilità- spetto, però: p^^è la coirferen- j^aT sono confermate S**™^^*” 

feimgue itaUane e già I^ora ,,, ,j, „„ /. „ ra unpostara alfri^poblcmi vitali sagrelario ge- ““li,.':?'’"’.”'’ Xo, noi aiamo oggi ancora atlociio a 

prima di nasoere. I consigli di ge- cosa che vi viene incontro, ap- ^ economia ita liana e per il -gpgig nella CGIIx Di Vittorio, -i ' realtà es. j-n^nw^nii 0 discutere sul principio dell’atito- 
stione l’hanno progettata, l’hanno mptiete il naso fuori dalla complesso FIAT, come quella de- _ _ j-ii ’ 1." I I __ . . _ ___lnn*nt3 HpIIA AgafflstTì itura. 


co nquis tati nella lotta antUàJclsta* 
SCELBA ha proseguito affer* 
mando che ì comonisti partecipa* 
rono ella lotta antilkseista perdiè 
il fasciano li aveva privati della 
libertà ma non perchè fOwero de¬ 
mocratici. Da questo momento 
TanUcamunismo di Scèiba non hfi 


™®**®*® *’ naso fuori dalla complesso FiAT.^ej^.eiio segretario della FIOM, Rov^ àlm^ó ridurlo ToTecoIm-^c con-’lnomia della Magistratura. 

?f^ns^?d’ii! ^ ®«to®®"i leggeri a basso prez^ ^a! e ^ rappresentanti del sin- * 

ministrazione deUa FIAT ha rea-. . . ■ 

EÌ“S^V”co^S'^ COHSEGUHIZE DEI U CAMPACMA DH COMITATI CIVICI • Dlie COHIUgi ; UCCISI 

gestione alla Magistratura: ma ^ altri■ ■ B» J BB 

r.“r.r p!gr- g- UBBflllO UCCISO C SaSSala^¥lr::&s.-.; a colpi di randello 

_ - merose le adesioni di tecnici, in- * _____ 

à«i&=iorcMncniMcw«oiare»^=iSS 


gestione alla Magistratura: ma 
intanto l’utilitaria non l’ha realiz- 
cala e non l’ha neppure imposta- ■■■sBS 
ta, e, tanto per comindare, te di- w wwi 
chiarato che non produrr à mai 
tona automobile a quel prezzo. ■■MBU 
Così milioni dì famìglie italiane Bfvi I 
attendono ancora. Ora però sanim 
che potrebbero avere la macchi¬ 
na se il consiglio d’amministr^ SAT.ER] 
rione deDa FIAT rinundasse ad strasdeo 
una parte dri sopraprofltti e ri * rale, o i 
nundassc alle speranze d: csstni- campagne 
rioni c atlantiche ». scatèxmte 

Tutta questa massa di gente tati cìvici 


Fw» MMaaw «Pwa» w^bww^ *^ w ni e quella del piccolo commercio. 

“ ■" ' ” La relazione introduttiva sarà 

SALERNO. 6. — Un doloroso igiudicò guaribile in dieci giorni, svolta da "Vittorio Foa, vice se- 


meno, ridurlo notevolmente, con-*nomia della Ma^stratura. ministratori arrestati. Degli altri ??®* * ^ una alessa realtà P<^ 

--quattro, sui ouali nenrt. n «.andata tica e ^ se a governo eomtett* 

- . 7^ di cattura, capintesta Fing. Virgì- 1*.”®?^*»*°®°, °°° dunenttea S 

■ ■ _nio Tedeschi e Ernesto Perao. n«- *>*“ P** «*»▼« "*>**«**«»• 

Due coniugi. uccisi 

_ _ ^ * fatto a tempo a raggiungete la 

■ ■ J • _ B B frontiera verso li<h più ospitali, moglie t fnàeiu Oofto, car- 

a ^»^^BB%B tfBB ma oe la cosa è quasi certa per il meìv- Zgnaato. le aoieile B oea l la. Asw 

^%9BBeB BOB Tedcathl. n quale, come abbiamo geim*. le oogoata Una, Twmu. 1«* 

gii avuto occasione di dire, si tro- IT. Ninetta. Pmnea, l eogoMl 
' verebbe in America, per il terzo Bono, cataiiottl. Cauòw a l pe* 

■1 A- i J* U • -• fra le «ìllìmh *® <^°*® sembra perlomeno impro- i«nU dcu’lndlnenttGablle 

Ub WA9 il lette pw» IiBT»I» MCOMe tra le FKDae labile: infatti «i ricorderà come „ ^ - 

----- l’arzillo vecchietto riusd a sottrar- KaC. VmCeBZO 0Ì LcU 

- . , ___ , „„ si alle ricerche dei carabinieri ” 

POTENZA, 6. — Un grave fat- erano da tempo in contrito ron ^nj, squadra della Procura, fug- “ella impomiuutà di rlsgiariam 


fra le FÌttà»t 


Solo di atfv^ 


produzione 


investili da gas letale ■cinta daziaria della nostra città; oloo Ballavla dia al pcedlgaceao glec* 
.. -, Il. sarà in qualche ricovero compia- no a notte pm ati^patlo alla aortig 

C.AGLIARI. A — Tragica morte <*«« *" ««*»» »««»««*» • •O’Oo- «»- 

hanno trovato a Dorianova U -gaenne intanto, premo il Tribunale di «oppa ClUoateigl dw hanno porto l*»- 
Giuseppe Ogglano a un suo fratello Saluzzo, stó per essere portato a strenw aalato al DUgentt od alia 
di 26 annu I due avevano fatto brìi- inclusione il coi^nfato preven- arnioni dd rartlto BapobbUeaao 
lare una mina per ampUaxa un po», tlvo^e permetterà al raziend a «1 itattano, al S sn a t o rt ad al DapuhM 
zo* mentia U aiuaeppa al aaetneava neunuire, dopo 1 annullamento del BaBiibcueaiil. alla BadBadooa Oitt» 

roo^nara 1 Wto^’eS^mm vecchio capitale sociale, dei mu- tapT^aaral-r « è» 

perdeva TequiUbcio e predpitava nel tuo ipotecario IMI per Timaoito Tilnlttrminnfi al IMmaMia ad al M> 


die coindde con gli interessi del-l ripetute 


inriunrioni di tato se non perseguibile póiàlmentc, zionalista prot Crisafulli, poiché distruggere cosi ogni traccia del di l 
Feconomia naziona l e e con i de- Rescìcno di aBt.4 a* «cade sui comitati civici c sulla uno dei temi fondamentali della loro delitto, n tempestivo int»- ■ m 

Sideri della popolazione. I primi «uale voleva a’ssolutame^ ossessionante propaganda, conferenza sarà quello del diritto ^^to di alconi vii^t r^éonmllaie 

di coavinrcrlo ad andare a votare. nTT .0 costìtimonale dei 


i deficienti, corressero alle urne 


cadaveri, miracolosamentei 


WCAifft VCbtbAACbVCè uaaaaaaaaaa ^ ■ a ^^cax x wv.a_aaa«Aa, 

sera un ampio sviluppo in aensol™*”^ , ai telegrammi perao n 

■hdfiM óaDa ptodorioM RAT.I H raeMno riwvuva le and dullnorc aHarmittieo^ imi 
Ha questa teso è sata la Confe-caso da un medfeo locale che Io Ighmgere 1 loro scapi. 


tcre parroccnian. <jaue preoicne fmmra intonsa norre nell’inte-lv“*“® **** pruno icnw utopia in vua. ma inewcauiunnte grave ctmi in cui e amia ratta pra-i ^ 

ai telegrammi pecsonali dal te* - ^ «taitoM. Longone, Antonio, di 34 armi, ooipui ha asfimia: infatti malgnMio dpttoro dalla aialvenaiioBl a dal*!,^- 

là and dui noca aRannistloak para-dl-faE- ****** ^ popok) lauanm Giovanni, di 32 «mi, an cui ogM cu», rnsi o scaaaTaoa poca la lacrcdibila coodotta aaiminJ-l*^ 

mie che lo Igt im a a ra 4 Vm amnL • MICA PATOLIIfT gravano sospetti, in quanto csM fiopau ■ stratlva del passato conalsUo. 


agn iwttea ^a 
to baano naalfa 
Faienso - Oi 


Istratlva del passato comigUo. 


». j \ ^ 






'e •, 




Pai.8-«LinilT*’» 


SaBin 7 mnnnv 'IBSZ 



DOPO AVER RAGGIUNTO LO SPARTIACQUE DI ERGEMINSK 


Le navi provenienti dal Volga 

iniziano la discesa verso il Don 

’ __' ' 

A 88 metri sul livello del Volga - Zattere di legname degli Urali si avviano 
al bacino del Don - Folle entusiaste salutano rinaugurazione del canale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE tznzione Per la cofitruzionc del ca-j comuniSmo che sono ancoi-a in 
, — — naie, Filinionov, rileva come il corso di esecuzione; il grande ca- 

MOSCA, 6 — Il passaggio di col- cantiere del Volga-Don abbia co- naie turcmeno, le centràli di Sia- 
Uudo delle prime navi sul canaie stituito un importante « campo di lingrado e di Kuybiscev, i sistemi 
Volga-Don continua con pieno sue- prova», un laboratorio estrema- di irrigazione dell'Ucraina meri- 
eesso. Tutte le istallazioni idre- mente vasto c complesso per il col- dionalc e della Crimea, 
tecniche funzionano perfettamente, laudo dei nuovi macchinari e del- jj volga-Don non è che uno, il 
tie navi che collaudano il canale, le nuove attrezzature. Qui sono primo dei cantieri del comuni- 
partendo da Stalingi'ado, hanno su* entrali m funzione per la prima ^ popolo sovietico, salutando 

parato le nuove chiuse della «sca- volta le potentissime escavatrici jj completamento' di quest’opera 
la» e, da Krasnoarmeisk, porto di semoventi, gli enormi autocarri da emnaiosa continua il suo mera- 
ingresso del canale sul Volga, so- 25 tonnellate a scaricamento auto- So^riavoro dr edificazione 
no giunte al punto più alto del malico, le draghe aspiranti a gran- l 

■ canale, lo spartiacque di Ergeminsk. do rendimento, e una lunga serie ® Ques|o 

a 88 metri sul livello del Volga, di altri strumenti ed altre nature lavoro dedica tutto il suo spazio la 

stampa sovietica, dedica tutti i 





w 




Che cosa nasconde | Pvsseiili sclsperl bratcianiHI 
Il rimpotfio voientafioT nelle caoipaiiae sellenirianaii 

^hfJp IViPto i 90 Tk ^iVdtS Lavoialori della «erra e. disoccupati reclamano i miglioramenti 

, salariali e la immediata esecuzione di . opere di pubblica utilità 

Kispuiuic la alatupa atncricaiia; MILANO, 6, — Masse di lavora- compattezza che dimostra lo spi- auttazioue, come l'ha continuata 

...... . . ‘o" agricoli di vane categorie del- rito combattivo delle masse agrj- con o senza Thorez. La prigionia 

» Per I generali e i funzionari americani che stanno l’Italia settentrionale, in Emilia, cole non ulteriormente disposte a di Duclos fornirà al Partito solo 

infrnlciando le trattative per la treuua. otiti non è il nel Veneto e nella Lombardia, mi- recedere dalle loro rivendicazioni, «u nuovo terreno di propaganda j>. 

. ,1: tnfa /#. »./«.« " gHaìa dì braccianti e salariati, cui Nel Reggiano è in corso una va- Quindi, l’arresto di Jacques Du- 

inoinento ai fare la paté ut Lorca ». ( Uatly i.,oinpass , si uniscono, nelle zone depresse, sta agitazione dei lavoratori della ^los sembra essere un errore, on¬ 
di New York, 16 maggio). folti contingenti di disoccupati, terra, cui si sono uniti i disoccu- dal solo punto di vista del 

_ 1 - t • ■ I stanno aftiontando lotte tenaci con- pati di diverse categorie; i primi lealismo politico (mettendo da 

l/opo^ uu accurata cousultazioii negli ambienti tlella tro gli agrari che respingono le lottano per migliorare i salari, i Dorle tutte le considerazioni di 

rapitale, ratinale piano degli Stati Uniti risulta essere richieste di miglioramento .'malaria- .secondi per riuscire ad ottenere Principio, di diritto e di giustizia}. 

anello di restare esattamente dove sinmn ,1: mnt: 'e o non applicano le noi me sotto- lavoro in opere di pubblica utilità, ^lachiavellicamcnte parlando, esso 

(pieno ai restare esattamente nove .uomo e di conti- scritte nei contratti di lavoro. Con scioperi a scacchiera, tutti ^ moiustif,cabile, a meno che non 

nuarc i violenti attacchi aerei sulla Loreu settentrio- II malcontento dei lavoratori i braccianti della bassa padovana ^oppresenti il primo atto di uno- 
naie ». C’ Wall Street Joiirnai ”). agricoli, che si traduce in agita- sono in movimento per reclamare grandi 

, . , ■ j „ ■ . Tt ’ zion» e scioperi, comprende molte la ripresa delle trattative sul con- f/'.* 

« / delegati delle Nazioni Unite sono pronti, se ne- zone di pianura della valle Rada- tratto di lavoro; altri scioperi si utocLcientmeiT”^^?*° v^^^~ 

cessario, a continuare così tutta restate. Le trattative ove l’attività stagionale diventa sono svolti in questi giorni, nel ,»“un^lngranaomo 

r 'l 'T-N v'^k 

llingate ». { INcw lork I imes . Zn maggio). -si, anche m parte, la fatica dei zione e una piaga stagnante dovu- /ondo, il danno rischia di essere 

ir--.. Il , . lavoratori. ta all’egoistica indifferenza degli ancora niù arande . 

La Corea e stata uno sprone che ha accelerato i . „ aeian «ncom piu granae 

. .-Il-/ n st A'T r\ • •• - Mentie noi Pavese con una le- agiur*- Duverger dimostra, quindi, co- 

uastri armamenti ed ha infuso alla n./I.I .U. una vitalità cento lotta unitaria il proletariato Con l’ingres.so nella lotta, pievi- me il meccanismo della repres.-io- 

maggiore ». (” America ”, periociicò cattolico, marzo). della terra ha strappato agli agra- .sto per domani, del mandamento di nc. partendo dalla proibizione del 

’ ri alcuni miglioramenti, in .«ciò- Montagnana. i’inteia bassa pado- P.C., porti inevitabilmente allo 

rmrm rg■-pero generate .sono ieri scesi i la- vana dimostrerà di essere pronta .«cioglimento dei sindacati e delle 
6SSOa 1 fCOflI voratori agricoli del Piacentino con anche a più ampie lotte. organizzazioni di massa, poi alla 

-, - _ due obiettivi: aumento delle pa- Lunedì prossimo sarà proclama- sorveglianza dei « sospetti ». infine 

MAn VOOsfOMO mO 5 ^ riattamento delie abitazioni to in tutte le campagne del Man- alla soppressione delle libertà, v Si 

9 • coloniche. tovano Io sciopero generale dei l.i- arriverà necessariamznte ad appli- 

■ii " ■■■ Il —.^ 1 —Lo sciopero si è svolto con una voratori della terra: braccianti, sa- ^are, in Francia, i metodi del se- 

__— _ lariati e mondine. Tale decisione è »'afore Mac Carthp e dei "caccia- 

adottata dal consiglio gene- streghe”, su Una acala in- 

I CRIMINALI NAZISTI AL SERVIZIO DEI PREPARATIVI DI ODEBBA IMPERIALISTICI STr.K 

L ex sovrinlendeiile delie camere a . ottaìnt^ ncia 

LA LUIIA in r11AnuiA preciso, n meccanismo non può 


jsuol sforzi e tutto il suo interesse 
il popolo sovietico. 

Le navi che, partendo da, Stalin¬ 
grado sul Volga, giungeranno ora 
a Kalac aul Don, regnano dunque 
non solo un grande trionfo del po¬ 
polo sovietico, ma una luminosa 
vittoria, di portata intemazionale, 
della causa del Socialismo, della 
causa della Pace! 

KTRIL RYABIN 


Kispuiulc la alampa amcricaiia; 

» Per I generali e i funzionari americani che stanno 
intralciando le trattative per la tregua, oggi non è il 
momento di fare la pace in Corea ». (” Daily Compasa ”, 
(li New York, l6 maggio). 

Dopo iin'ncciirata consultazion negli ambienti della 
rapitale, rattiiale piano degli Stati Uniti risulta essere 
(/nello di restare e.sattamentc dove .siamo e di conti¬ 
nuare i l'iolenti attacchi aerei sulla Corea settentrio¬ 
nale ». C’ Wall Street Journal ”). 

<' / delegati delle Nazioni Unite sono pronti, se ne¬ 
cessario, a continuare così tutta Pestate. Le trattative 
per la tregua, in altre parole, saranno certamente di¬ 
lungate ». (” New York Times”. 26 maggio). 

La Corea è stala uno sprone che ha accelerato i 
nostri armamenti od ha infuso alla N.A.T.O. una vitalità 
maggiore ». (” America ”, periodicò cattolico, marzo). 


un aggressori americani 
non vogliono la pacai 


a capo delle ricerche balleriologiche a Bonn r r. 

circolano adesso coperti di bende. Politica ha preso un carattere ab- 
L’episodio è significativo. Un go- f^aatanza rattamente reazionarto — 

Quaiipo istihitì per la guerra balleriologica si trovano già in funzione nella Germania nmitr’auT ^rSeStà’!° i Sr^dj?“'pSo) oSaHrS; 

occidentale — Prosegue rinfriittiioso assedio da parte degli inglesi alla radio democratica irSc^i capViono?X«^^^ 

- — ' . — I- raccontino i giornali atlantici, che ’^^fe le loro rivendicazioni e man- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE po aver lavorato lungo tem^ al della radio è proseguito, e il ge- do. ai cittadini che rifiutano di Quando a^’scHveve *^ NoS^'c’è'^S' '‘nPiulta.'^La'^\o%ent7'^Vom^^^ 

- servizio degli americani m Cina, nerale Coleman si è ancora una pagare i canoni dovuti, vengono nero non cV sciooero iJ viLi »el Paese può essere rafforzata, ed 

BERLINO, 6 . — Avevamo scrit- dal 1924 al 1927, e a Co-Harica per volta, rifiutato di far giungere sospese le comunicazioni. {an^,^ e "a lòtta del non^ mct bene con Pesprimersi 

alcuni giorni or sono, riferen- thie anni, rientrò in Germania do- medicine a ciue ainmalati che si SERGIO SEGRE tono nelPimbarazzo il governo Se *»i un modo o neWaltro... Così un 

do Pautorizzazione data dagli oc- po l’avvento di Hitler per assume- trovano alPinterno del palazzo. Le _nercircoli ministeriali ci si chiede borghese, il quale ammette perfino 

Uno Bgnardo retroipettlvo ai grandi lavori del Volga Don: una delle cidentali ad .Menawr di imware re la direzione dcl^stituto Tropi- T Invorì a PcchìtlO ° 8 gi, con preoccupazione, come si po’ di repressione >- contro i 

cliitiae lungo U canale mentre era in corso di completamento. Sullo ^cerche attiche « batteriologiche, cale», che aveva sede ad i^nbur- ^volgersi regolarmen^ alcune ri. l lavori a rCCniUO continuare a tenere Duclos comunisti, finisce col riconoscere 

«fondo unadeUe enormi gru impiegate nel lavori. In primo piano: che alla -L G. Fnrben », e^nen- go. B suo maggior collaboratore è, jJ* '‘rmcManr, ^ dÌoT^U ^01 partigiani della pace Prigione, la ragione non è sol- •'be la repressione e incapace di 
an n—• aoita lini» fcrrnvìarif- nrnvviaorie «-nstruite ner z® lu Ì3Ì scnso venivano già con- attualmente, il prof. Lippelt, che ^ _ tanto che Pinav non ha la niù Die- i^configgere il comuniSmo: esso no 


iiiiu.diiu ai nuando a scrivere: Non c’è scio- ‘Ugiusm. i-a correnre comnnisia 
are i canoni dovuti, vengono pg^o, non c’è sciopero.. La vigi- Paese può essere rafforzata, ed 
rese le comunicazioni. lama e la lotta del popolo mct- bene con Vetprimersi 

SERGIO SEGRE tono nell’imbarazzo il governo. Se *»i un modo o nell’altro... Cosi un 

— nei circoli ministeriali cj si chiede borghese, il quale ammette perfint» 

T Invnri » Pppbiiin oggi, con preoccupazione, come si “Un Po’ di repressione,- contro i 

. 4 7 . potrà continuare a tenere Duclos ‘Comunisti, finisce col riconoscere 


na vagone an una 


delle linee ferroviarie provvisorie costruite per senso vmivmio già con- attualmente 


agevolare i lavori 


giungere sino al Don. ta dai soie, jrer i lavori si 

Ovunque, àul loro passaggio, le dovute cortruire linee ferrovi. 
navi sono salutate dagli applausi ® 

entusiastici di enormi folle coro- totale di piu di 1500 chilometri, 
mosse di costruttori c di colcosia- L’imponente mole di lavori c* 
ttì, da grandi manifestazioni di giu- piuta costituisce dunque, oltri 
bilo delle popolazioni, che vedono tutto, un grandioso complesso 


dotte da tempo. Oggi, in base a durante la guerra dires.se i «repar- re normalmente il lavoro ancora pachino. 6 . — Ha avuto luozo la prova per sostenere l’accusa sempre più forte, 

nuove informazioni, dobbiamo ri- ti igienici», del corpo di spedlzio- per lungo tempo. seconda riunione del Comitato pre- complotto: arbitrio più, arbitrio Una questione analoga è stata 

conoscere di aver peccato di o^mi- ne africano di Rommel. H comando ingle.se non ha an* paratori© per la conferenza della meno, la coscienza di un -vichi- sollevata dal settimanale » Temoì- 

smo, in quanto le ricerche, batte- ^ capo dell’Istituto Scientifico cora risposto alla -protesta imme- Pac® dea’Asia c del Pacifico. sta» non è tanto delicata! Ma la gnage Chretienne ». che riflette la 

riologiehe .sono, già da tempo, con- della «Parben» è il prof. Walter diatamente avanzata dal sovietici. seduu antlmerWiana presi^ resistenza è troppo forte perchè la opinione di circoli cattolici molto 

dotte in quattro diverse sedi; al- Kifcuth, il quale già in passatocon- e gli americani, dal canto loro, -si ® farsa studiziaria possa continuare larghi. Sebbene questo - giornale 

...R. 4 »nKar/i Nnnhi » di j_ ’_^_j__:__--e».,-__ quciio Indonesiano suv-artl ai 


SorUS"uS"SrCo r è“s;e;ienze,"pTziòm p^er‘'‘ir''òom:| “UMituto di Amburgo è diretto SutTTgirniÒoTd'eUr'^. Tefonico"-“dSla“SIi,iir“e""de^a^ S' ì 7* 

Sb nella^olSr gU Sl^ì, i tei pletamentò delle altre opere dell dal prof. E. G. Nauck. il quale, do- „ eui nome sii nascondei-a la or- me è noto, in ogni parte del mon-l corea. Duclos sc'mbre7eb?f più od^so Se la 

^itrf *^5atlSllSe ^a^ - - - .. . . Tutta una parte della borghesia 

SS", quello^ cantiere del ' lEW NELLA SEDE DELL’U.D.L iW'^o^S'artico^a^pa;^^^^^ 

«munismp, trattengono a ^stento — CO OllCO t ^oTaVe PnlTeva^nlo dc^^ - Monde » con ì^firma'^ d^^^^ dubbi non sono certo 

lacrime di gioia e di fierezza. licolareialieyamenio degli insetti Duverger, in cui si riflettono tutte scar.si. Già. neV’ommone pubblica, 

•Altri convoli di navi sono par- — ■ i - mm per la di-truzione delle jwUtc, che jJb 0||%|||m A i ^ m-em ^ le apprensioni di questi avversari Monne fn'inni aW’-rano l’odio di 

«ti dal Volga, e hanno iniziato il H ' ^ gettate dagl. 1 gnffgrpfflTn fll \miim ||mrf|||||| dei òS^ist" che Ton so7^^^ »'n simile vroresso non pofreb- 

Ihrgitto, passando sotto l’arco di MaIIm SlfCifSIfl ^ro.slovacchia e VVl 11^1 VIIApU UI «#IBJIIIU flICI UIIIV ra totalmente aCL^^cat" dTll’^^o H be fare a meno .Ve esiste, in que- 

trionfo che sorge sulla prima ehm- fltyliW Repubblica Democratica Te- . notissimo scrittore politico comin- ste spaventose lacerazioni francesi, 

m. Esso reca scolpite nella pietra ■ - --- ■ ' Cflll*lim#fItlt/I #1All*#ll*§lCt#l col chiedersi se -Duclos non una verità che deve dominare la 

te storia ^briosa deUe -tem ove ^ t t 1 JA .siÀlsts, a, ssmmì , ^ «-'cerche atomiche per le qua- ^|||l Ullianilll UClI Ul libili 111111161110 è più ingombrante in prigione che orctira della ninstizia. essa è quel- 

iorge ora il canale, nelle quali, J^^QghmgtOn St porUgOlUt lo sfOCtlO iti TtgMt Smttta U R n governo di Bonn sta costi- __ libero». Egli non approva la ma- f„ f-he ci dice che t"tti apparte- 

dieci anni or «mu». l®«rcRO ^ v». . . l* _C: INtuendo uno stock di oltre ,10 ton- nifestazione contro Ridgway, ma Pne.se Per auan- 

ra**Ì??òfSte aU’ag^»io- ** *""*"• '^PSbbb condot- I cOmpMfllì ToflÙttì e LongO fra gli interrenuti sìnTarauSe df'lomjlotir^se^n^ asserm-fo a Mosca, 

nè nazista, liberò l’Unione Sovie- --.m'f, -contare che nessuna disposizione di •'bbvue.-s Duclos, onando comparirà 

«ca e salvò la civiltà del mOTdo .j-OKIO. 6. — Venticinque deputa- intravede il pencolo, che l’atteggia- weron iaDora oru uno dei quali, li _ dell’UDI Si- teplici esperienze a lottare arcan proibisce di pa.«seggiare in davanti ai tribunali, sarà uno di 

dàlia barbarie hitleriana. Oggi, 4. -uH.^reani d’opposizione si sono mento del presidente Si Btan-n pera- Kaiser Guglielmo», si troia nel* . Aieraimr, ha tenuto l'annnn lo allo ma-seo automobile per Parigi con una ra- noi, un figlio della nostra casa. 

gueste stesse terre vedono il gran- JJjci^patt questa nmte m un salo- «e dcfermlnare nella Corea meridi^ la stessa Berlino occidentale. Una Jilte 3 ?r Lte “lilT Su^tiSa‘\oc ® piccioni morti». /- fatto non potrà lasciare indif- 

de trionfo del lavoro ^lali^ pa- parlamentare a le una situazione simile a quella che fragorosa esplosione si « P^cdot- ^ co_ nza^^. 1 ^ ^ a P «E’ dunque possibile che Duclos /areni*. nessun cittadino. Non si 

fiflco, ancora una volta ispirato « pi»an per sottrai*! airorresto da *1 verificò in Cina durante il go- ta in questo istituto, alcuni gior- ® .j- j , ptr una cmiura aperta a tuli. assolto dai giudici?» si chi(.de a ppi.- storia che un 

Éuidato da Stalin. Sì^o ileuL p^riT^l Si Man-rl o al verno del genemlis^mo C«.np-Kaf-ma gli agenti del ser- „òSSo%he fra Filt a'^aS^d! I® Giovani t" “w trarrebbe cm-iente deUa 

La "bonb^en» • ramore drl imd^o da parte della teppagto Scck. Si teme infatti vizio dì controspionaggio amenca- ^ui abbiamo notato il compagno damo o di EmpoH, '^i contiVii Duclos'^è 7ondanZt7'°d 'b7n%cZ c®"*' di considerare come 

^ vittoria oiSfimte *fam°<S^lo PiSSien^ !, e^a vietato l’ingresso perfi- Paimiro Togliatti, il compagno Lui- della Sicilia c della Sarde.gna è del Partito non sarà /orse %in suo uno solo dei suoi figli. Non si 

fi n^a PB- di im^lSzloDl ® ^ongo. il compagno Giancarlo stato per me. nella sera delia mia grande? Credere che si possa de- lacera quest’ultimo simbolo della 

S ^ ^ntroT. nnSJorl RI 11 hi iniziative Perico -benché alcuni scienziati fos.se- Pajetta; le onorevoli Rosetta Lon- vita, l’esperienza più grande, più capitare il P.C. mettendo per ovai- P ermanenza della Patria!,. 

sono simboteMmti m t^ gran wntm e» op^Um^^^ ^ 3 ,.^^ento feriti. go. Nilde Jotti. Luciana Viviani; felice, più perfetta», ha concluso che tempo m ombra il suo seorcUi- _Z_ 1 __ 

(te stetua di Stalin, ^ta a metri, tl d l ^ ^ ^ Washington ai ravvisano d’al- ™.,4,_ attività diretta ai -^da Alessandrini. Fausta Terni Sibilla, tra gii applausi scrosc an»i rio generale, .sarebbe prova di una —- 

che SI erge su un basamento di gra P®. s<»tenendo che qu^e u^e diflicolfà che creerei Tutte q^ria attiv ta, dirette al-ciaiente. Maria Antonietta Mac- del pubblico, che. awicinateta si orande ingenuità e di una com- _ utr,,ii.,r, 

roto all ingresso del canate fll* definitiva rottura nei rapporti naturalmente blocchi. Dina Bertoni Jovine. Mar- è poi a lungo complimentato con vieta ignoranza della struttura co- n r en,r„t v .-eanevore 

. Ai piedi di queste statua, ogp. ^ • rìlSi si Han-rt giacché non è emersa ^ “ ®*^®b‘® cella Girotti. Maria Michi. Baldina lei per !a sua conferenza m-; mi- munwta; con o senza Duclos. il T’an- er.-n i loocrafier u ES i s a. 

attendono di iniziare il passaggio, bto^o di essere c rieducate • «aa- alcuna personalità politica della le- "«bj® ‘"apmw aaii in vi- pobotti. Michele Ra- surafa c umana. Partito continuerà la sua opera di Via rv iwnvemhre 149 . Ron« 

insieme agli altri convogli._ zattere dratrate». ’ lufura deffo stesso Rt. nrifa cui per- enfrJ Db. ecc. ecc.. dopo l'affettuosa ore-L —— — — — —— — — — ———— — — — — __ 

di legname de^i Urali, ^unle a ’ Numerosi altri parlamentari, mi- sona possa identificarsi il mooimen- '“o*® ottenere sensazione deiPon. Maria Madda- 

Krasnoarmeisk dall’alto corso del- nacclaU di arresto, cambiano domi- to anticomunista della Corea del sud. ™ °^' bomo ^iina oeiic \aran- Rosai. Sibilla ha iniziato a 

la Kama, un affluente del Volga, culo tutte le noUl. -BBel et sono tut- L’ambasciatore Muccio dovrà pertan- .^namenio » ran- narrare" airuditorio attento e com- 

die sorge press’a poco aU’altezza uvte ripreeentatl stamane aU’Aseem- io convincere SI aran-ri a desistere da b^'®5® b^b^^JJbaio aua ^e- esperienze di scrit- 

del parallelo di Leningrado. Que- blra. che ha lotato una nuova mo- ogni intetetiro illegale ed a rientrare d taìrite *"ce. 

sto legname giungerà ora nd b|; rione di condona per l operato di neifàmbito della CostUuzione. nella " partendo dalla mia infanzia e 

eino del Don, per via Uuviale. E’ ri. inv tandote a pieaentar^ peiwi- speranza che un mutato atteggiemen- “Pjjbionaito « j'Y/ “ dalla sua adolescenza, il suo cam- 

fseae immaginare quale enorme naimente in Parlamento per rispon- to di Ri possa indurre i parlamen- ® ** aurata aegii nieryenu. artista e di donna è tra- 

Ti^rmio offra questa nuova pos- dere sul preteso € complotto • da lui ((tri deU'Assemblea nazionale a neon- A Berlino, oggi, un altra giorna- dinanzi agli occhi degli 

•ibilità di trasporti molto econo- attribuito al parlamentari incarcera- fermare la propria fiducia nel pre- senza novnta. ascoltatori affascinati dalla sua 

alici.. ff» nonché sul motivi che lo hanno aiderdes. L’assedio britannico ali'cdilicio dolce voce e dal suo volto fermo 

’ In un articolo sull’importanza Adotto a proclamare la legge mar- . , , , —^ -,-— e sereno. 

'•eonomica (lei nuovo corso d’ac- “Si®. _ Accanto al suo cammino Sibilla 

. qpia, apparso su un numero LT^'^io Sra^dl^”^^ IN ONORE Da COMPAGNO TOGUAHI iba man mano dipanato la matassai 

#ale dcRa riviste Ogoniok, dedi- no Muccio. rientrato durgenza d* _ della vita letteraria europea di 

etto interamente al canale, il Se- Washington, ha fatto «^te al mal- mezzo secolo, seguita de nisu nel *&.- 

gretario del Comitato regionale di destro servitore per invitarlo a con- wm ' ^ m m - j| suo lungo pellegrinaggio per le cit- 

■telingrado del Partito bolscevico, slderare la grave situazione drterml- ■ ■ 'K ^ la a «à italiane e straniere, intercalan- 

^ Griscin, elenca una serie dì merci nate dalle sue mlat^ Secondo ai^ JL^S CRR/RC ROI wCRUl I,PRR«|aHCR do gustosi aneddoti ad osservazioni 

Il eui trasporlo verrà cnonDcmen- bientl bene Infonnati, Muccio anw ^ W/ e pensieri sparsi nelle sue pagine 

ft facilitato. Oltre il legname d®- he presentato a Ri una nota dei M- RI W' W di diario alla perfetta, accorata di¬ 
gli Urali e del Nord per i canUeri parrimento di SUte con rigorose di- 1#affliant’Sl Al lil Ì* 1 W 1 I zionc di suoi versi, sì che agli ascol- 

éel Donez e dèi Sud. Griscin ri- rattlve che lo inv itano a porre t^ K«■BMd a axA«\,yaaa latori, che iTianno interrotta con 

corda il cartxme dèi bacino del mine al più presto alla crisi reallz- .1 — ■ — fr€:quenli applausi, è stato possì- 

Donez che sarà disponibile facil- zando un compromesso con gli op* , _ ... ____ . . . bile ritrovare immagini d: artisti, 

mente per le industrie della zona positort *'• S«*z*ten» Natetaalo della rGCI canaunica a latte le organiz- Giovanni Cena a .^ugu«to Ro- 

4èl Volga, il pano del Caucaso l» situazione nella capitale sud- zaatenì prevìneiali e locali, a tutti i gievaai e le ragazze comaniste din, da D’Annunzio a Matilde Sc- 
•ettentrionale, i materiali da co- coreana, secondo li quadro che t <U- che cen il M gìagne si aprirà la «canpagua dì reclalamento 11 loglio* za®. Ma.ssimo Gorki a Piero 

ttmzione per la centrale idroelei- ____ a nrmai • _ ... __ «..i—s—. Gobetti, da Stefano Zweig a Scipio 

teica di Stalingrado, per limitarsi ®I»bb* T•"*" •*** ««W® P»*-*"* Tbgl’mtU- siatape^ nei rapidi c sapienti 

alle merci prineipali. * * caot^a. Un telegramma deiiar»' n- c**n’è armai soa nobile e generou tradizione, nrl periodo intor- mi presentati con tanta umanità 

' Allo stesso tempo, Griscin ana- terlsce che la voce deH’op^zlone ^ «u’aimirersario del vile attentato coatro il compagno Togliatti U dalla nostra Sibilla, 
ttoa il contributo che il canale A conipletemente soffocata, t giornar . emnnpisla italiana inteP^fleberà il proprio lavoro per con- Profonda emozione ha suscitato 

■porterà aD’opera dì trasformazio- U sono soUopostl ad una draconla- _ .. , 11 . mri .u* a®* pubblico la descrizione fatte 

■pe della natura, fertilizzando edina censura e le uniche informazioni di mv»»» e •*“ FOCI, per ter conoscere »«e L,ajja poetessa dei lunghi anni spe-| 


responsabilità 


’J**’ srir c'om:| L-ÌMHuI. di Amburg» è dlrotw rvVzirturo ’rgibtòoTieìlo ’és; »i- I.Ionlco Bzfllno-IbTOCOtort.. C,»||S?£SS: IS, “Miw.lf".""J."! "'g ?'?'hÌ 7- il- 

S MlWoSf gu i tb^ pSamento dello altre opero dolldoi prof. E. G. Nduolt. il quolo. do- „„„„ _.i „a*„„ger, fa mo è noto, in ogni parte del mon.lcoroa. D„cW ” ShtT.bS'’ ni,; ÓSro ?ho 

SSitrf «nTCitobUrnoX 'l“ - -- - “TcS.'ra'^nló: . ... . . Tulbi rm, parlo dell, borghorl, ...orrbinorfan/nol.rio». di „n I 

nfa.rerto^bantlomdol a.I ^ ' IERI NELLA SEDE DELL’U.D.I. ,'mp‘’o7S‘’àrt^co^a?,2;r"i^^2 

«.munlrmo. trattengo a^ stento A g£|Q*|g£| n„ W cmafa ^ - Mond.T'on irgrmTdTriSurK «lomonli dubbi iou .oup c, 

tecnme di gioia e di fierezza. « ■> a. a ... .. Duvereer. in cui si rinettono tutte •''®arai. Gin. iiell’oninione pubbT 


alci, gli ingegneri che hanno per , . 

quattro anni infaticabilmente la- . ^ . , . . — 

òorato a questo grand* cantiere del » — m _ ' ^ 

^H 7 ;i’?iV»"t”drd°r.'z 4 a!’’'''° Siili azione caotico 

• Altri convogli di navi sono par- . r * - ' 

«ti dal Volga, e hanno iniziato il ■te—_J-—te — 

«TagiRo, passando Mito l’arco di COK3tÈOlO SUOISMO 

trionfo die sorge sulla prima ehm- 

se. Esso reca scolpite nella pietra - ■ ——- . . ... 

la storia boriosa delle 'terre ove ,, w w a •' i 

«orge ora u canale, e nelle quali, ^ fVashingtQn SI paragona lo sfoctlo del regime sudista a quel- 

dieci anni or sono, l’esercito so- » . .. a** 

▼letico, guidato da Stalin, infiise fg j: f Sama , ma ù cerca luvono ciu BOtsa sostituire *>i maa-n 

la sconfitte decisiva all’aggreasio- ® __ 

nè nazista, liberò ' l’Unione Sovie- ■ 


ganizzazione delle camere a gas dei 
diver.si campi di concentramento. 
L’Istituto di Fnburgo aveva, a sua 
volte, fin qqi curato in modo par¬ 
ticolare l’allevamento degli insetti 
per la distruzione delle patate, che 
più volto sono state gettate dagli 
americani sulla Ceco.slovacchia e 
sulla Repubblica Democratica Te¬ 
desca. 

Le ricerche atomiche per le qua¬ 
li il governo di Bonn sta costi¬ 
tuendo uno stock di oltre 30 ton¬ 
nellate di uranio vengono condot¬ 
te su scala ancora più larga in nu- 


Conferenza di Sibilla Aleramo 

I 

suirum anitò deirortisto m oderno 

I compagiiì Toglùtti e Longo fra gli ìnterFenuti 


(fella 


|NI*H %ti 


lllretfiir,- 


’pe della natura, fertilizzando edina censura e le uniche informazioni «l«»are ai aia»»»* ® ““ «*ic ^^jja j^ie^ga dei lunghi anni spe- 

{rrìgando vastì territori a sud-est concesse ali* popolinone sul clamo- piò larghe «Basse gievasiili i graiiai ideali del socialtsmo. per rafforzare 54 ^ accanto a Giovanni Cena, per 
déUa nuova costruzione, che sol- n^renimenU di questi giorni so- l’ertaniszasione dell’avaBgnardia della giaveatà italiana, aprire nell’Agro romano, roso dal- 

frono te sicatà da tempo immc- q^eil* contenute nel bollettino |„ «uest’cceasiMie la FOCI rivalle a «atta la gioventù italiana il !a malaria e i^la iniseria. scu^e 
Rierabile e che saranno ora libe. . . ^ l ow»* «• —- » ^ mfermene. cori come assai acuto 

tati per sempre da queste minac- « ***■ *■**• R®»ri*t««* e aatitescnu per allon- ^ apparso U paragone che 


Su »mnr; da* que^iy minac- ;!^°;r‘^rTdiremm?Jte e"rt - * ***• ' -**'”'**** - a teur a^a;;; U pa;^o;e Vhe 

.«la. Nella «la regione di SUlin- H j risorgevi spettri del p «ssi o. per salvare U pace e rhidi- sibilla ha fatto tra Leone Tolstoi 

^el primi giorni di maggio era chiusi per ordine delle autorità. Le e «■’avveplre felice atte tmraai «cacrariMi Haliaac. s(5ttrtee”*Der^^*^i^*iOTSr te 

•tato già portato a termine il ca- mura «tella città «no ricoperti (M Daraate U csaspsgna «là lagffa* le rederarienì, le sezìrai, e le f 

^Itiferiori *del 'doo lungo *■ .. ^ ^ goraino, ***'|eellale praaia*veraaaa liic*alri e Radaai gteraailì, festìral della già-jaj.jjj(a denuncia dello stato <R te-j 

m A^SJTche hi poSto raS “ veatà, iahiatiTe spartìve. rierwUve e taristlebe. fcriorità ì« cui si voleva costrin- 

aaa • s*nquè zone agricole della * ^ ^* *^ °*' fialaalaitiri apirit* di emal«il*a* «la aiUate la gìsveatà eaiaa- g«re le a quelli di • An- 

-wLT* AiRnmav sottolineano io vivo piaoocup» __ .» ... -r—n^ni t. ... ^ - »x dando e stando » e a quelli di 

t««<me rioni da dirtgwiu emecteMiL - dtaestra*#. la eaace di RalMira fàglfalti. dal lavara di ogai ^ a airms, chiaro « pra- 

^riteo ««Mio, sta ^ smWeaw' éijOtmaHti te «rgi eite tii » » • •S^ eeaapappe. ciao è. infine, apparto U «lo che 

-i^ceriagegneri capo dell’oi^aniz- Washington — scriva vansa — al La gara di easalaileot. verrà ce«claea il tt taglia ^ v. ha condotto SibUla, tra le sue mol- 


Adesso la mia segretaria ti farà sbalordire... Signorina, venga nn po’ a mo¬ 
strare il suo naovo fantastico Sorriso Dorban's al signor De Gregori! 
-ATcte due ragioni scìenti€che per preferire il dentifricio Dorban’s: la 
presenza dell’antibatterico Steraniina e dell'Owerfax che rende i denti 
bianchissimi. 






























